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Introduzione 

Cosa significa Costruire "Ponti tra le Fedi"? 

Ϧtƻƴǘƛ ǘǊŀ ƭŜ ŦŜŘƛϦΣ ŝ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ƛƴǘŜǊǊŜƭƛƎƛƻǎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

comprensione reciproca, che sono aspetti fondamentali nell'insegnamento della 

Chiesa Cattolica oggi. Il manuale si propone di: 

 Far conoscere la propria fede in modo approfondito. 

 Incoraggiare la conoscenza e il rispetto per le altre grandi tradizioni 

religiose del mondo. 

 Promuovere la collaborazione e la costruzione della pace tra persone di 

diverse convinzioni. 

bŜƭ ƳŀƴǳŀƭŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛǾƻƭǘŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭŀ ŦŜŘŜ ŎŀǘǘƻƭƛŎŀΣ Ƴŀ 

ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ ƛƴ ŀǊƳƻƴƛŀ Ŏƻƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ƛƴ ǳƴ ƳƻŘƻ ǎŜƳǇǊŜ 

più multiculturale e multireligioso. 

Le tematiche affrontate sono le seguenti: 

o Conoscenza e Comprensione: Imparare a conoscere le altre fedi, i loro 

valori, le loro pratiche e ciò che credono. Spesso la paura e il conflitto 

nascono dall'ignoranza. 

o Rispetto Reciproco: Riconoscere il valore della fede altrui, anche se è 

diversa dalla propria. Significa accettare che ogni persona ha il diritto di 

credere ciò che vuole, senza essere giudicata o discriminata. 

o Ricerca di Punti in Comune: Scoprire che, nonostante le differenze, molte 

fedi condividono valori fondamentali come l'amore per il prossimo, la 

pace, la giustizia, l'importanza della famiglia, il rispetto per la vita e per la 

natura. 

o Collaborazione per il Bene Comune: Lavorare insieme, anche con fedi 

diverse, per affrontare problemi che riguardano tutti: la povertà, 

l'inquinamento, le guerre, l'ingiustizia sociale. Quando le persone di fedi 

diverse si uniscono, possono fare grandi cose. 
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o Vivere in Pace: In un mondo sempre più connesso, dove persone di fedi 

diverse vivono fianco a fianco, imparare a rispettarsi è l'unico modo per 

evitare conflitti e costruire una società pacifica. 

o Arricchimento Personale: Conoscere altre fedi allarga la nostra mente, ci fa 

riflettere sulla nostra stessa fede e ci aiuta a vedere il mondo da nuove 

prospettive. 

o Combattere i Pregiudizi: Il dialogo aiuta a smontare gli stereotipi e i 

pregiudizi che spesso portano all'odio e alla violenza. Quando conosci una 

persona, è difficile odiarla. 

o Affrontare le Sfide Globali: Molte delle grandi sfide del nostro tempo 

(cambiamenti climatici, pandemie, povertà estrema) richiedono uno sforzo 

comune. Le comunità di fede, con i loro valori e le loro reti, possono 

giocare un ruolo enorme: 
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CLASSE PRIMA  
LE RELIGIONI DI IERI E DI OGGI 

[ŀ wŜƭƛƎƛƻǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƻƳƻ tǊƛƳƛǘƛǾƻ 
 

La spiritualità dell'uomo primitivo: un viaggio alle origini del sacro 
Oggi faremo un viaggio affascinante indietro nel tempo, fino alla Preistoria, per 
scoprire un aspetto misterioso e importantissimo della vita dei nostri antenati: 
la loro spiritualità. Non avevano chiese, templi o libri sacri come li conosciamo 
noi, eppure l'uomo primitivo era profondamente connesso a qualcosa di più 
grande, qualcosa che oggi chiamiamo il sacro. 
 
Un mondo pieno di misteri e pericoli 
Immaginate di vivere in un mondo dove ogni giorno era una lotta per la 
sopravvivenza. I nostri antenati dovevano affrontare animali feroci, trovare cibo 
e riparo, e capire i fenomeni naturali che li circondavano: il tuono, il fulmine, 
l'alternarsi del giorno e della notte, la crescita delle piante. Tutte queste cose 
erano misteri inspiegabili, che potevano portare benefici (la pioggia che fa 
crescere il cibo) o grandi pericoli (una tempesta che distrugge il rifugio). 
 
La nascita della spiritualità: dare un senso al mondo 
Per dare un senso a questo mondo così potente e a volte spaventoso, l'uomo 
primitivo iniziò a pensare che ci fossero delle forze invisibili, degli spiriti, che 
controllavano la natura e gli eventi. Questi spiriti potevano essere buoni o 
cattivi, e bisognava cercare di ingraziarseli o proteggersi da loro. È così che 
nasce la spiritualità, il bisogno di connettersi con il mondo invisibile e di dare un 
significato alla vita e alla morte. 
 
Le prime manifestazioni della spiritualità 
Come facevano i nostri antenati a esprimere la loro spiritualità? Ecco alcuni 
degli aspetti più interessanti che gli archeologi hanno scoperto: 
ǒ Il culto dei morti: Una delle prime e più evidenti forme di spiritualità è il 

rispetto per i defunti. Abbiamo trovato sepolture molto antiche dove i 
corpi venivano disposti con cura, a volte in posizione fetale (come un 
bambino nel grembo della madre), e accompagnati da oggetti personali, 
cibo o fiori. Questo ci fa capire che credevano in una vita  
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ǒ L'arte rupestre e le grotte sacre: Le meravigliose pitture che troviamo 

nelle grotte, come quelle di Lascaux in Francia o Altamira in Spagna, non 

erano semplici decorazioni. Molto probabilmente, erano luoghi sacri dove 
si svolgevano riti magici. Gli animali dipinti, spesso bisonti, mammut o 
cervi, non erano solo preda, ma forse anche esseri con poteri speciali, da 
invocare per una caccia abbondante o per la fertilizzazione della terra. Le 
grotte, con la loro oscurità e i loro passaggi misteriosi, potevano essere 
viste come porte verso il mondo degli spiriti. 
 

 
                                                                                           Grotta -  Dipinti rupestri 
 

ǒ Statuette e simboli: Avete presente la Venere di Willendorf? È una piccola 
statuetta di una donna dalle forme abbondanti. Ne sono state trovate 
molte simili in diversi luoghi. Probabilmente non rappresentavano donne 
ǊŜŀƭƛΣ Ƴŀ ŘŜŜ ŘŜƭƭŀ ŦŜǊǘƛƭƛǘŁΣ άDǊŀƴŘƛ aŀŘǊƛέ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ Ǿƛta, alla nascita e 
all'abbondanza. La fertilità era importantissima per la sopravvivenza delle 
tribù: più nascite significavano più persone, più forza per la comunità. Altri 
simboli, come segni geometrici o figure stilizzate, potevano avere 
significati legati alla natura, agli astri o agli spiriti. 
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                           La Venere di Willendorf                           La Venere paleolitica (Francia) 
 

ǒ Lo sciamanesimo: È probabile che esistessero delle figure speciali, gli 
sciamani. Lo sciamano era una sorta di "ponte" tra il mondo degli uomini e 
il mondo degli spiriti. Attraverso riti, danze, canti o stati di trance (una 
specie di sogno profondo), lo sciamano cercava di comunicare con gli 
spiriti per chiedere aiuto, curare malattie, prevedere il futuro o influenzare 
la caccia. Le grotte con le pitture potevano essere proprio i luoghi dove gli 
sciamani compivano i loro riti. 
 

 
Sciamano 
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ǒ Il culto della Madre Terra: Molti popoli primitivi avevano un legame 
profondo con la natura. La terra era vista come una grande madre che 
dava la vita, il cibo, i frutti. Il ciclo delle stagioni, la semina e il raccolto 
erano momenti importantissimi e spesso celebrati con riti per ingraziarsi la 
"Madre Terra" e assicurarsi l'abbondanza. 
 

Perché la spiritualità era così importante? 
La spiritualità non era solo un modo per spiegare l'inspiegabile. Era un elemento 
fondamentale per la sopravvivenza e la coesione delle prime comunità umane: 
 
ǒ Dava speranza: In un mondo difficile, la fede in forze superiori poteva dare 

coraggio e speranza. 
ǒ Forniva regole: Alcuni riti e credenze potevano contribuire a stabilire delle 

regole di comportamento all'interno della comunità. 
ǒ Univa le persone: Partecipare a riti comuni creava un senso di 

appartenenza e unità tra i membri della tribù. 
 

In conclusione, la spiritualità dell'uomo primitivo ci mostra quanto profondo e 
antico sia il bisogno dell'uomo di dare un senso alla propria esistenza e al 
mondo che lo circonda. Anche se non avevano le conoscenze scientifiche di 
oggi, i nostri antenati avevano una ricca vita interiore e un profondo rispetto per 
il mistero della vita e della natura. 
 

Rituali e Credenze dal Mondo Antico: Storie dalla Preistoria 

 
Andiamo ancora più a fondo, esplorando alcuni rituali e credenze particolari di 
cui abbiamo trovato tracce archeologiche in specifiche aree del mondo. Queste 
scoperte ci permettono di immaginare scene di vita di migliaia di anni fa e di 
capire meglio come le prime comunità umane affrontassero i grandi misteri 
della vita e della morte. 
 
1. Il Culto degli Orsi nelle Caverne: L'Europa del Paleolitico Superiore 
Immaginate le vaste distese dell'Europa durante l'era glaciale, migliaia di anni fa. 
I nostri antenati vivevano in un ambiente difficile, circondati da animali 
imponenti e pericolosi. Tra questi, l'orso delle caverne (oggi estinto) era una 
presenza formidabile. Non solo era una preda per la carne e le pelli, ma incuteva 
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anche timore e rispetto per la sua forza e la sua capacità di sopravvivere in 
ambienti estremi. 
In alcune grotte e siti archeologici in Europa, in particolare nelle Alpi e in alcune 
zone della Francia e della Germania, sono state trovate delle tracce che fanno 
pensare a un vero e proprio culto dell'orso. Cosa hanno scoperto gli archeologi? 
 
ǒ Depositi rituali di ossa: In alcune caverne, come la Grotta di Chauvet in 

Francia, ma anche in siti come la Grotta Drachenloch in Svizzera, sono 
stati scoperti raggruppamenti di ossa di orso delle caverne disposte in 
modo particolare, a volte in nicchie rocciose o su piattaforme naturali. Non 
sembrano resti casuali di pasti, ma piuttosto depositi intenzionali. A volte, i 
crani erano posti in modo prominente, quasi come oggetti di venerazione. 

ǒ Crani con segni di lavorazione: In alcuni casi, i crani degli orsi 
presentavano segni di essere stati manipolati o addirittura dipinti, 
suggerendo che avessero un significato simbolico. 

ǒ Assenza di segni di macellazione: Spesso, le ossa trovate in questi contesti 
rituali non mostrano i segni tipici della macellazione per il consumo 
alimentare, rafforzando l'idea di un uso cerimoniale. 

 

 
                                                             Drachenloch Museum - Svizzera 
 

Cosa ci dice questo culto? Probabilmente, l'orso era visto come un animale 
sacro, forse un antenato mitico, uno spirito guardiano o un simbolo di forza e 
rinascita (dato che andava in letargo e "risorgeva" in primavera). I rituali 
potevano essere legati alla caccia (per propiziare il successo e ringraziare 
l'animale ucciso), alla protezione della comunità o a cerimonie di iniziazione per 
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i giovani cacciatori. Offrire le ossa e i crani degli orsi era un modo per onorare lo 
spirito dell'animale e mantenere un equilibrio con il mondo naturale. 
 
нΦ [Ŝ ¢ƻƳōŜ ŀ tƻȊȊƻ Ŝ ƛƭ /ǳƭǘƻ !ƴŎŜǎǘǊŀƭŜ ƛƴ DƛŀǇǇƻƴŜΥ Lƭ tŜǊƛƻŘƻ WǁƳƻƴ 
Spostiamoci ora nell'arcipelago giapponese, in un periodo che va da circa 10.000 
a 300 a.C., chiamato tŜǊƛƻŘƻ WǁƳƻƴ. Questo è un periodo affascinante in cui i 
cacciatori-raccoglitori giapponesi svilupparono una cultura ricca e complessa, 
caratterizzata da ceramiche elaborate e un profondo legame con la natura. 
Una delle scoperte più interessanti riguarda le tombe a pozzo e il modo in cui i 
defunti venivano trattati. 

 
Tombe a pozzo 

 

ǒ Sepolture multiple in fosse circolari: Lƴ Ƴƻƭǘƛ ǎƛǘƛ WǁƳƻƴΣ Ǝƭƛ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛ 
hanno trovato fosse circolari, a volte rivestite di pietre, che contenevano i 
resti di più individui. Spesso, i corpi erano disposti in posizione 
rannicchiata o flessa. 

ǒ Oggetti funerari: Le sepolture erano spesso accompagnate da oggetti 
come gioielli in giada o conchiglie, ceramiche (a volte rotte ritualmente), 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƛŜǘǊŀ Ŝ ŀ ǾƻƭǘŜ ŦƛƎǳǊƛƴŜ ŎƘƛŀƳŀǘŜ ϦŘƻƎǹϦΦ [Ŝ ϦŘƻƎǹϦ ǎƻƴƻ 
piccole statuette antropomorfe, spesso con occhi grandi e rotondi, che si 
pensa potessero rappresentare divinità, spiriti o antenati. Molte di queste 
statuette sono state trovate intenzionalmente rotte, forse come parte di 
un rito. 
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Oggetti funerari 

 

ǒ Il culto degli antenati: La presenza di sepolture multiple e di oggetti 
personali suggerisce un forte culto degli antenati. I defunti non erano 
semplicemente dimenticati, ma rimanevano parte integrante della 
comunità, forse con la convinzione che i loro spiriti potessero influenzare 
la vita dei vivi. I rituali legati a queste tombe potevano essere momenti di 
connessione con il passato, di richiesta di protezione o di celebrazione 
della continuità della stirpe. 
 

Cosa ci rivela questo tipo di sepoltura? [Ŝ ǘƻƳōŜ WǁƳƻƴ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ǳƴŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀ 
venerazione per i defunti e un forte senso di comunità che trascendeva la 
morte. Il fatto che le tombe fossero spesso "riaperte" per aggiungere nuovi 
corpi o oggetti suggerisce che questi luoghi non erano solo cimiteri, ma punti 
focali per rituali periodici, che rafforzavano i legami sociali e spirituali della 
comunità. 
 
3. I Menhir e i Dolmen: Monumenti Misteriosi dell'Europa Megalitica 
Spostiamoci nuovamente in Europa, ma in un periodo successivo, il Neolitico e 
l'Età del Bronzo (circa dal 4500 a.C. al 1500 a.C.). È l'epoca dei megaliti, enormi 
pietre erette dall'uomo per scopi che ancora oggi ci affascinano e ci sfuggono in 
parte. 
 
ǒ I Menhir: Sono singole pietre, spesso molto alte, conficcate verticalmente 

nel terreno. Si trovano in diverse regioni, ma le più famose sono in 
Bretagna (Francia), come i celebri allineamenti di Carnac. 
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Menhir 

ǒ I Dolmen: Sono strutture formate da due o più pietre verticali che 
sorreggono una grande pietra orizzontale, creando una specie di "tavolo" 
o "stanza". Molti dolmen sono stati identificati come tombe collettive. 
 

 
                                                        Dolmen 

A cosa servivano questi monumenti? Gli archeologi e gli storici hanno diverse 
teorie, e probabilmente la verità è un mix di tutte queste: 
 
ǒ Luoghi di sepoltura e culto dei morti: Molti dolmen, come accennato, 

erano chiaramente tombe collettive. Questo indica un grande rispetto per 
i defunti e l'importanza di celebrare la memoria degli antenati. I megaliti 
potevano servire come punti di riferimento visibili per le generazioni 
future. 

ǒ Indicatori astronomici: Alcuni allineamenti di menhir e le aperture di certi 
dolmen sembrano essere allineati con i solstizi o gli equinozi. Questo 
suggerisce che avessero una funzione di calendari primitivi o osservatori 
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astronomici, utili per l'agricoltura (sapere quando seminare e raccogliere) 
e per i riti legati ai cicli solari e lunari. 

ǒ Luoghi di raduno e rituali: I complessi megalitici, come Stonehenge in 
Inghilterra, erano probabilmente grandi centri cerimoniali dove le persone 
si radunavano per riti collettivi, scambi commerciali, celebrazioni stagionali 
o per risolvere dispute. L'energia e la fatica necessarie per erigere queste 
immense strutture suggeriscono che il loro scopo fosse di grandissima 
importanza per le comunità. 

ǒ Simboli di potere e territorialità: Erigere un megalite richiedeva un grande 
sforzo e una forte organizzazione sociale. Potrebbe essere stato un modo 
per le comunità di marcare il proprio territorio, di mostrare la propria 
forza e coesione, o di celebrare eventi importanti. 
 

Il mistero dei megaliti Anche se non possiamo ascoltare le voci degli antichi 
costruttori, l'imponenza e la precisione di queste strutture ci parlano di una 
spiritualità profonda, legata al cielo, alla terra, alla morte e alla rinascita. Erano 
un modo per connettersi con il cosmo e per lasciare un segno duraturo nel 
paesaggio, un segno che ancora oggi ci interroga e ci meraviglia. 

 

Stonehenge: un famoso e misterioso sito archeologico. Cosa ci 
racconta sulla spiritualità degli uomini che lo edificarono? 
 

 
                                                    Stonehenge Inghilterra 
 

Dopo aver parlato dei megaliti in generale, è il momento di concentrarci su un 
monumento che è un simbolo della Preistoria e che ha ispirato innumerevoli 
storie e teorie: Stonehenge. Situato nella pianura di Salisbury, nel Wiltshire, in 
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Inghilterra, questo incredibile complesso di pietre è un patrimonio dell'UNESCO 
e continua a stupire e interrogare scienziati e curiosi di tutto il mondo. 
 
Com'è fatto Stonehenge e quando è stato costruito? 
Stonehenge non è solo un mucchio di pietre, ma una struttura complessa che è 
stata costruita in diverse fasi, iniziate circa 5000 anni fa (nel Neolitico) e 
proseguite per circa 1500 anni, fino all'Età del Bronzo. 
Immaginate: 
ǒ Un grande fossato circolare e un argine che delimitano l'area. 
ǒ Pietre sarsen: Queste sono le pietre più grandi, alcune alte fino a 7 metri e 

pesanti decine di tonnellate! Formano un cerchio esterno con dei "triliti" 
(due pietre verticali che ne sorreggono una orizzontale) e, all'interno, una 
struttura a ferro di cavallo. Queste pietre provengono da cave vicine, ma 
comunque a diversi chilometri di distanza. 

ǒ Pietre blu: Queste pietre, più piccole ma comunque pesanti alcune 
tonnellate, formano un cerchio interno e un ferro di cavallo. La cosa 
incredibile è che queste pietre provengono dalle Preseli Hills, nel Galles, a 
circa 240 chilometri di distanza! Pensate alla fatica e all'ingegno necessari 
per trasportarle fin lì senza l'aiuto di mezzi moderni! 
 

A cosa serviva Stonehenge? Le teorie degli studiosi 
Gli archeologi e gli storici hanno studiato Stonehenge per secoli, ma il suo scopo 
preciso rimane in parte un mistero. Ecco le teorie più accreditate: 

1. Osservatorio Astronomico e Calendario: Questa è una delle teorie più 
forti. Stonehenge è perfettamente allineato con il sorgere del sole nel 
giorno del solstizio d'estate e con il tramonto del sole nel giorno del 
solstizio d'inverno. Questo significa che era un gigantesco calendario, che 
permetteva di segnare il passare delle stagioni. Questa conoscenza era 
fondamentale per le comunità agricole primitive, per sapere quando 
seminare e quando raccogliere. Si pensa che potesse essere un luogo dove 
si celebravano riti legati ai cicli solari e alla fertilità della terra. 

2. Luogo di Culto e Cerimoniale: La grandezza e la complessità di Stonehenge 
suggeriscono che fosse un luogo di grande importanza religiosa o 
spirituale. Potrebbe essere stato un santuario, un tempio all'aperto dove 
le persone si radunavano per celebrare riti, fare offerte agli dei o agli 
spiriti, e partecipare a cerimonie comunitarie. 
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3. Luogo di Sepoltura e Culto dei Morti: Intorno a Stonehenge sono state 
trovate numerose sepolture e resti umani. Questo suggerisce che il sito 
avesse anche una funzione legata alla morte e al culto degli antenati. 
Alcuni studiosi pensano che fosse un luogo dove si onoravano i defunti o 
dove si compivano rituali legati al ciclo della vita e della morte. Le stesse 
pietre blu, che provenivano da lontano, potrebbero essere state 
considerate "pietre curative" e portate lì per riti di guarigione o per 
accompagnare i defunti nel loro viaggio nell'aldilà. 

4. Centro di Guarigione: Una teoria suggerisce che le pietre blu, proprio 
perché provenienti da lontano, fossero considerate pietre con poteri 
curativi. Le persone malate o ferite potrebbero essere state portate a 
Stonehenge nella speranza di una guarigione miracolosa. 
 
 

Le Leggende di Stonehenge: tra giganti, maghi e re! 
Il mistero di Stonehenge ha da sempre stimolato la fantasia popolare, dando 
origine a numerose leggende. Le più famose sono: 

1. La Leggenda di Merlino e i Giganti: Questa è forse la leggenda più 
conosciuta, resa popolare da Geoffrey di Monmouth nel XII secolo nella 
sua "Storia dei Re di Britannia". Si racconta che le pietre di Stonehenge, 
chiamate anche "Anello dei Giganti", provenissero dall'Irlanda. Lì erano 
state erette da giganti africani con poteri magici per formare un circolo di 
pietre curativo, chiamato "La Danza dei Giganti". Quando il re britannico 
Aurelio Ambrogio volle spostarle in Inghilterra per onorare i suoi guerrieri 
caduti, nessuno dei suoi uomini ci riuscì. Fu allora che intervenne il Mago 
Merlino, il celebre stregone legato a Re Artù. Con i suoi incantesimi, 
Merlino riuscì a smontare le pietre in Irlanda e a trasportarle magicamente 
(o con l'aiuto di enormi forze) nella piana di Salisbury, dove le riassemblò 
nella forma che vediamo oggi. Questa leggenda è affascinante perché 
cerca di spiegare come pietre così grandi siano state mosse da così 
lontano. 

2. La Leggenda del Diavolo: Un'altra leggenda popolare racconta che il 
Diavolo stesso abbia partecipato alla costruzione di Stonehenge. Si dice 
che abbia trasportato le pietre dall'Irlanda e le abbia posizionate 
rapidamente, offrendo un premio a chi fosse riuscito a contare il numero 
esatto delle pietre. Tuttavia, non appena qualcuno si avvicinava a contare, 
il Diavolo gli toglieva il cappello e la pietra su cui si trovava, rendendo 
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impossibile la conta. Questa leggenda, come molte storie popolari, ha un 
che di inquietante e serve a sottolineare la grandezza "inumana" 
dell'opera. 

3. Stonehenge e Re Artù: Sebbene non ci siano prove storiche dirette, alcune 
leggende arturiane collegano Stonehenge al ciclo di Re Artù, spesso 
attraverso la figura di Merlino. Si narra che Artù e i suoi cavalieri avessero 
visitato il sito, o che eventi importanti per il loro regno si fossero svolti lì. 
Questa associazione rende Stonehenge ancora più parte del patrimonio 
leggendario inglese. 

 
Perché Stonehenge continua ad affascinarci? 
Stonehenge è un simbolo potente. Ci ricorda la profonda intelligenza e 
l'organizzazione delle civiltà preistoriche, che senza macchine moderne 
riuscirono a creare qualcosa di imponente e duraturo. Ma è anche un simbolo 
del mistero, del bisogno umano di trovare un significato nel cosmo e di lasciare 
un segno nel tempo. 
Ogni anno, migliaia di persone visitano Stonehenge, specialmente durante il 
solstizio d'estate, per celebrare l'alba e sentire la magia di questo luogo 
millenario. È un vero e proprio viaggio indietro nel tempo, che ci connette con i 
nostri antenati e con i grandi misteri dell'universo. 
 
 

Il Sacro Mistero di Lascaux: Un Viaggio nell'Anima dell'Uomo delle 
Caverne 

 
Abbiamo parlato della spiritualità dell'uomo primitivo, dei rituali e dei grandi 
misteri come Stonehenge. Ora faremo un salto in un luogo magico e segreto, 
che ci ha lasciato una delle testimonianze più potenti della spiritualità dei nostri 
antenati: le Grotte di Lascaux, in Francia. 
Immaginate di essere lì, migliaia di anni fa. Non stiamo parlando di un dipinto su 
un muro di casa, ma di qualcosa di molto, molto di più! 
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                                                Pitture rupestri- Grotte di Lascaux, in Francia. 

 
Le Grotte di Lascaux: Una Cattedrale Sottoterra 
Le Grotte di Lascaux, scoperte per caso nel 1940 da un gruppo di ragazzi, sono 
un vero capolavoro dell'arte preistorica, risalenti a circa 17.000 anni fa (periodo 
Paleolitico Superiore). Quello che le rende uniche non è solo la bellezza delle 
pitture, ma anche il modo in cui ci parlano della spiritualità di chi le ha create. 
Pensate a queste pitture: 
ǒ Animali maestosi: Sulle pareti e sui soffitti si trovano centinaia di figure di 

animali: tori giganteschi, cavalli veloci, cervi eleganti, bisonti imponenti, e 
persino qualche orso o rinoceronte. Sono rappresentati con una vivacità e 
un realismo incredibili, usando colori ottenuti da minerali (ocra rossa, 
ossido di manganese nero, ecc.) mescolati a grasso animale. 

ǒ Figure misteriose: Accanto agli animali, ci sono anche segni geometrici, 
puntini, linee e simboli strani, il cui significato ci sfugge ancora oggi. 

ǒ La Sala dei Tori: Una delle parti più famose è la "Sala dei Tori", un'ampia 
caverna dove figure enormi di tori sembrano quasi prendere vita. 
 

Perché dipingere dentro una grotta così buia e profonda? 
Ed ecco la domanda chiave: perché i nostri antenati si sarebbero spinti in 
profondità in queste grotte buie, rischiando la vita, per dipingere? Non 
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potevano farlo all'aperto, dove c'era luce? Questa è la prima, grande indizio 
della loro spiritualità: 

1. Non erano "decorazioni" per la casa: Le grotte erano luoghi difficili da 
raggiungere, bui, e spesso senza segni di vita quotidiana. Questo ci fa 
capire che le pitture non erano per "abbellire" le loro abitazioni, ma 
avevano uno scopo molto più profondo e sacro. 

2. Luoghi Sacri e Rituali Segreti: Le grotte, con la loro oscurità, i loro passaggi 
stretti e l'eco dei suoni, erano considerate dei luoghi speciali, delle specie 
di cattedrali naturali. Si pensa che fossero il confine tra il mondo dei vivi e 
quello degli spiriti. Le pitture erano probabilmente parte di complessi 
rituali magici e spirituali. 
 

I possibili significati spirituali delle pitture di Lascaux: 
ǒ Magia della Caccia: Una delle teorie più diffuse è che queste pitture 

fossero parte di riti di magia propiziatoria per la caccia. Dipingere un 
animale in un modo così realistico e potente, spesso con segni di lance o 
frecce, poteva essere un modo per "catturare" lo spirito dell'animale, per 
garantirsi il successo nella caccia e per placare lo spirito della preda. Era un 
modo per l'uomo primitivo di sentirsi in controllo di un mondo 
imprevedibile. 

ǒ Connessione con il Regno Animale: Gli animali non erano visti solo come 
"cibo", ma come esseri potenti, con cui si doveva avere un rapporto di 
rispetto e comunione. Potevano essere considerati antenati, guide 
spirituali o manifestazioni di divinità. Dipingendoli, l'uomo primitivo 
stabiliva un legame profondo con il loro spirito. 

ǒ Iniziazione e Riti di Passaggio: Forse le grotte erano luoghi dove i giovani 
venivano iniziati alla vita adulta, imparando i segreti della caccia e della 
sopravvivenza, ma anche i miti e le credenze della tribù. I rituali potevano 
includere trance, canti e danze, con l'aiuto di uno sciamano (una figura che 
poteva comunicare con il mondo degli spiriti). 

ǒ Sciamanesimo e Stati di Trance: Alcune figure dipinte a Lascaux sono 
molto particolari, come l'uomo con la testa d'uccello nella "scena del 
pozzo", che sembra cadere o essere in uno stato di trance. Questa figura, 
insieme ad altri elementi come i segni enigmatici e le "visioni" degli 
animali, suggerisce la pratica dello sciamanesimo. Gli sciamani, attraverso 
il tamburo, la danza o erbe particolari, potevano entrare in uno stato 
alterato di coscienza per viaggiare nel mondo degli spiriti, cercare 
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guarigione, ottenere conoscenze o influenzare gli eventi. Le pareti della 
grotta potevano essere viste come un velo sottile tra il mondo reale e il 
mondo invisibile. 

ǒ Registrazione di Eventi e Storie Mitiche: Le pitture potrebbero anche 
essere state una forma di narrazione, registrando eventi importanti della 
tribù, storie mitiche, o credenze sul cosmo e sugli spiriti che popolavano il 
loro mondo. 
 

L'Atmosfera Unica di Lascaux 
Immaginatevi di entrare in quelle grotte migliaia di anni fa. Il buio totale, rotto 
solo dalla fiamma tremolante di una lampada a grasso. L'odore di terra e 
umidità. L'eco dei vostri passi. Poi, all'improvviso, dalla roccia emergono questi 
animali giganti, vibranti di vita, creati da mani umane in un luogo così remoto. 
Quell'esperienza doveva essere incredibilmente potente, quasi mistica. Le 
pitture non erano solo immagini, ma finestre su un altro mondo, punti di 
accesso al sacro. 
 
Lascaux oggi: un tesoro da proteggere 
Per proteggere queste meraviglie dall'usura del tempo e dall'afflusso di 
visitatori, le grotte originali di Lascaux sono state chiuse al pubblico. Ma non 
preoccupatevi! È stata creata una riproduzione perfetta, Lascaux IV (Centre 
International de l'Art Pariétal), che permette di vivere l'esperienza quasi come 
se foste lì 17.000 anni fa, sentendo la stessa magia e lo stesso mistero che 
avvolgevano gli uomini primitivi. 
Lascaux ci ricorda che la spiritualità è una parte fondamentale dell'essere 
umano fin dalle sue origini, un bisogno profondo di dare un senso al mondo, di 
connettersi con il mistero e di esprimere le proprie paure e le proprie speranze 
attraverso l'arte. È un messaggio potente che ci arriva da un passato 
lontanissimo, ma che ancora oggi ci parla al cuore. 
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[ŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƴǘƛŎŀ aŜǎƻǇƻǘŀƳƛŀ 

 
Passiamo ora dalla Preistoria alla nascita delle prime grandi civiltà e alla loro 
complessa visione del divino. La Mesopotamia, la "terra tra i due fiumi" (Tigri ed 
Eufrate, nell'attuale Iraq), è stata la culla di civiltà straordinarie come i Sumeri, 
gli Accadi, i Babilonesi e gli Assiri. Ognuna di queste culture ha contribuito a 
formare un panorama religioso ricchissimo e affascinante. 

 
 
La Religione nell'Antica Mesopotamia: Quando gli Dei abitavano la Terra tra i 
Fiumi 
 

                                        
                    !ƭǘƻ ǎŀŎŜǊŘƻǘŜ ŘŜƭ ǘŜƳǇƛƻ Řƛ LǑǘŀǊ                       CƛƎǳǊŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ Řŀ ¢Ŝƭƭ Ṝalaf (5000-4500 a.C.) 
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La Mesopotamia  

 
Abbiamo lasciato la Preistoria e le sue grotte misteriose per fare un salto in 

avanti nel tempo, fino a circa 5.000 anni fa, in un luogo dove è nata la scrittura, 
le prime città e le prime grandi civiltà: la Mesopotamia. Questa terra fertile, 

bagnata dai fiumi Tigri ed Eufrate (che oggi si trovano in Iraq), è stata la patria di 
popoli come i Sumeri, gli Accadi, i Babilonesi e gli Assiri. 

La religione in Mesopotamia non era come la intendiamo noi oggi. Non era solo 
un insieme di credenze, ma il centro di tutta la vita: influenzava la politica, 
l'economia, l'arte, la scienza e la vita quotidiana di ogni persona. Era un mondo 
dove gli dei erano dappertutto e la loro volontà decideva il destino degli uomini. 
 

Un pantheon (tanti dei) di divinità potenti e imprevedibili 

A differenza della spiritualità primitiva legata alla natura, in Mesopotamia 
troviamo una vera e propria religione politeista, cioè con tantissimi dei e dee. 
Ogni città aveva il suo dio protettore, ma c'erano anche divinità comuni a tutta 
la regione. 
 
ǒ Dei simili agli uomini (antropomorfi): Gli dei mesopotamici erano spesso 

rappresentati in forma umana, ma con poteri incredibili. Potevano provare 
emozioni come rabbia, gelosia, amore, gioia. Questo li rendeva vicini agli 
uomini, ma anche molto imprevedibili e a volte capricciosi! 
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ǒ Legati alla natura e ai fenomeni celesti: Molti dei erano associati a 
elementi naturali o a fenomeni celesti che influenzavano direttamente la 
vita degli agricoltori mesopotamici.  

o Enlil: Il dio del vento, delle tempeste e dell'aria. Era uno degli dei più 
potenti, temuto per la sua capacità di scatenare distruzioni. 

o Enki (o Ea per i Babilonesi): Il dio della saggezza, delle acque dolci, 
della magia e delle arti. Era un dio benevolo, protettore dell'umanità. 

o Nanna (o Sin): Il dio della Luna. 
o Utu (o Shamash): Il dio del Sole e della giustizia. Era colui che vedeva 

tutto. 
o Inanna (o Ishtar): La dea dell'amore, della guerra e della fertilità. Una 

dea molto importante, con una personalità forte e a volte 
contraddittoria. 

ǒ Dei creatori: Le divinità mesopotamiche erano viste come i creatori del 
cielo, della terra e dell'uomo stesso. Credevano che gli uomini fossero stati 
creati per servire gli dei, lavorando e costruendo i loro templi. 

 
 

Il ruolo del Tempio e dello Ziggurat 

Il centro della vita religiosa, sociale ed economica della città mesopotamica era 
il tempio. Non era una semplice chiesa, ma un complesso enorme che includeva 
magazzini, uffici, scuole, botteghe e le abitazioni dei sacerdoti. 
ǒ Lo Ziggurat: Il cuore del tempio era lo ziggurat, una gigantesca torre a 

gradoni che assomiglia a una piramide a gradini. Gli ziggurat erano 
costruiti con mattoni di fango e la loro cima raggiungeva altezze 
impressionanti.  

o Perché erano così alti? Si pensava che la cima dello ziggurat fosse il 
punto di incontro tra cielo e terra, dove gli dei potevano scendere 
per comunicare con gli uomini. Era la "casa" del dio patrono della 
città. 

o Un simbolo di potere: Costruire uno ziggurat richiedeva un lavoro 
immenso e una grande organizzazione, dimostrando la forza e la 
devozione della città al suo dio. 
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Ziggurat di Ur 

 

Il Re e il Sacerdote: Mediatori tra Uomini e Dei 

In Mesopotamia, il re non era considerato un dio, ma era il rappresentante 
degli dei sulla terra. Il suo compito principale era quello di interpretare la 
volontà divina e di assicurare il benessere del popolo attraverso la giustizia e le 
offerte agli dei. 
 
ǒ I sacerdoti: Erano figure potentissime e rispettate. Erano gli intermediari 

tra gli uomini e gli dei, si occupavano dei rituali, delle preghiere, delle 
offerte, e della cura dei templi. Studiavano l'astronomia (osservazione 
delle stelle) e la divinazione (tentativo di prevedere il futuro) per capire i 
segni degli dei. 
 

Rituali, Preghiere e Divinazione 

La vita religiosa dei mesopotamici era scandita da numerosi rituali e cerimonie: 
 
ǒ Offerte e sacrifici: Ogni giorno venivano portate offerte agli dei (cibo, 

bevande, incenso, animali) per chiedere favori, ringraziare o placare la loro 
ira. Si credeva che gli dei "mangiassero" il fumo e l'essenza delle offerte. 

ǒ Processioni e feste: C'erano feste religiose in vari periodi dell'anno, spesso 
legate ai cicli agricoli o a eventi importanti. Durante queste feste si 
svolgevano processioni solenni con statue degli dei trasportate per le 
strade. 
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ǒ Divinazione: I sacerdoti praticavano diverse forme di divinazione per 
capire la volontà degli dei. Osservavano il volo degli uccelli, i sogni, la 
forma del fegato degli animali sacrificati (epatoscopia) e, soprattutto, i 
movimenti delle stelle e dei pianeti (astrologia, che era strettamente 
legata all'astronomia). 
 

La concezione dell'aldilà: un mondo senza speranza 
A differenza degli Egizi che credevano in una vita dopo la morte luminosa, i 
Mesopotamici avevano una visione più cupa dell'aldilà. Credevano in un regno 
dei morti sotterraneo, scuro e polveroso, una sorta di "Terra senza ritorno" 
dove le anime dei defunti (i "fantasmi") vagavano nell'ombra, nutrendosi di 
polvere e argilla. Era un luogo di tristezza e attesa, non di gioia o ricompensa. 
Per questo, la vita sulla terra era considerata molto più importante. 
 
L'epopea di Gilgamesh: un messaggio sulla mortalità 
Uno dei testi più famosi della Mesopotamia è l'Epopea di Gilgamesh (ca. 2200 
a.C.) la storia di un re che cerca l'immortalità dopo la morte del suo amico 
Enkidu. L'eroe era alto 11 cubiti, cioè cinque metri, ed era così grosso perché si 
racconta che i suoi genitori erano una dea e un semidio. Il primo supereroe 
ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁΗ Alla fine, Gilgamesh scopre che l'immortalità è un privilegio degli 
dei e che l'uomo deve accettare la propria mortalità, cercando la fama e un 
buon nome attraverso le proprie azioni nella vita terrena. Questo poema riflette 
la visione mesopotamica della fragilità umana e della supremazia del volere 
divino. 
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Gilgamesh, Re di Uruk 
 
La religione in Mesopotamia era quindi un sistema complesso che dava un senso 
all'universo e alla vita umana. Gli dei erano figure potenti, a volte benevole, a 
volte distruttive, con cui l'uomo cercava costantemente di interagire per 
assicurarsi la prosperità e la protezione. Un mondo dove il sacro era intessuto in 
ogni aspetto dell'esistenza, dalle stelle nel cielo alle fondamenta delle città. 
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[ŀ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩ!ƴǘƛŎƻ 9Ǝƛǘǘƻ 
 

Dalla Mesopotamia, ci spostiamo ora lungo un altro grande fiume, il Nilo, per 
scoprire la spiritualità di una delle civiltà più longeve e affascinanti della storia: 
l'Antico Egitto. 
 

Un Fiume di Vita e un Viaggio nell'Aldilà 

Dopo aver esplorato le città-stato della Mesopotamia, facciamo un nuovo salto, 
questa volta in un luogo dove un fiume, il Nilo, era la fonte di tutta la vita: 
l'Antico Egitto. Parleremo di una civiltà che ha lasciato un'eredità incredibile di 
templi, piramidi e tombe, tutti impregnati di una spiritualità profonda e unica, 
concentrata su due aspetti fondamentali: la vita eterna e la connessione con gli 
dei. 
 

Un mondo in equilibrio: Ma'at e l'ordine divino 

Per gli Egizi, l'universo era basato su un concetto chiamato Ma'at. Immaginate la 
Ma'at come una forza invisibile che manteneva l'ordine, la giustizia, l'equilibrio e 
l'armonia nel cosmo. Era fondamentale che il faraone e ogni egiziano vivessero 
secondo la Ma'at per non turbare l'equilibrio e assicurare la prosperità del 
Paese. La Ma'at era incarnata anche in una dea, con una piuma di struzzo sulla 
testa, che pesava il cuore dei defunti nell'aldilà. 
 

 
Sacerdote offre incenso al dio Ra 
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Il Pantheon egizio: Dei con teste di animali e corpi umani 

Anche la religione egizia era politeista, ricca di tantissimi dei e dee. Ma la cosa 
più affascinante è che molti di loro avevano corpi umani e teste di animali, 
oppure una parte umana e una animale! Questo simboleggiava le diverse forze 
della natura e gli aspetti del carattere divino. 
ǒ Ra (o Amon-Ra): Il dio del Sole, il creatore, la divinità più importante. 

Spesso rappresentato con la testa di falco e un disco solare. Ogni giorno 
nasceva all'alba, viaggiava nel cielo e moriva al tramonto, per poi rinascere 
il giorno dopo. Questo ciclo era un simbolo di rinascita e vita eterna. 

ǒ Osiride: Il dio dei morti e dell'aldilà, della rinascita e della fertilità. Era il re 
degli inferi e colui che giudicava le anime. La sua storia di morte e 
resurrezione era centrale per la credenza nella vita eterna. 

ǒ Iside: La dea della magia, della maternità e della fertilità, moglie di Osiride 
e madre di Horus. Era una protettrice potente. 

ǒ Horus: Il dio del cielo e della regalità, figlio di Osiride e Iside. Spesso 
raffigurato come un falco o con la testa di falco. Il faraone era considerato 
la sua incarnazione vivente sulla terra. 

ǒ Anubi: Il dio con la testa di sciacallo, protettore delle mummie e guida 
delle anime nell'aldilà. 

ǒ Thot: Il dio con la testa di ibis, della scrittura, della conoscenza, della 
saggezza e della magia. 

ǒ Hathor: La dea dell'amore, della bellezza, della musica e della gioia, spesso 
rappresentata come una mucca o con corna bovine. 

 
 
                                                                               Divinità egizie 
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Il Faraone: Un Dio Vivente sulla Terra 

A differenza del re mesopotamico, il Faraone egizio non era solo un 
rappresentante degli dei, ma era considerato un dio egli stesso, un figlio del dio 
Ra e l'incarnazione di Horus. La sua presenza garantiva l'ordine e la prosperità 
all'Egitto. Per questo, era venerato e la sua autorità era assoluta. 
 

Il Culto dei Morti e il Viaggio nell'Aldilà 

L'aspetto più famoso e affascinante della spiritualità egizia è sicuramente il culto 
dei morti e la profonda credenza nella vita eterna. Per gli Egizi, la morte non era 
la fine, ma un passaggio verso un'altra forma di esistenza, una specie di viaggio 
verso il "Campo di Giunchi", un paradiso dove avrebbero continuato a vivere 
una vita simile a quella terrena, ma senza dolore né fatica. 
Perché questo viaggio avesse successo, erano necessarie alcune cose: 
 

1. La Mummificazione: Era una pratica complessa e lunga (circa 70 giorni!) 
per conservare il corpo del defunto. Gli Egizi credevano che l'anima avesse 
bisogno del corpo per tornare a vivere nell'aldilà. Tutti gli organi interni 
venivano rimossi (tranne il cuore), il corpo essiccato con sali e avvolto in 
bende di lino. 

2. Le Tombe: Erano la "casa eterna" del defunto. Le più famose sono le 
piramidi (per i faraoni e gli alti funzionari dell'Antico Regno), ma anche le 
tombe scavate nella roccia nella Valle dei Re e delle Regine. Erano piene di 
affreschi, geroglifici e oggetti personali che il defunto avrebbe usato 
nell'aldilà. 

3. Il corredo funerario: Le tombe erano riempite con tutto ciò che il defunto 
avrebbe potuto desiderare nell'aldilà: mobili, gioielli, vestiti, cibo, 
strumenti, e persino statuette di servi (gli ushabti) che avrebbero lavorato 
al posto del defunto. 

4. Il Libro dei Morti: Non era un unico libro, ma una raccolta di formule 
magiche, preghiere e incantesimi scritti su papiri o sulle pareti delle 
tombe. Servivano come una guida per l'anima del defunto per superare gli 
ostacoli del viaggio nell'aldilà e le prove che avrebbe incontrato. 
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La "Pesatura del Cuore": Il Giudizio di Osiride 
 
Il momento più cruciale del viaggio 
nell'aldilà era la "Pesatura del Cuore"  
nella Sala delle Due Verità. L'anima del 
defunto, guidata da Anubi, si 
presentava davanti a Osiride e a 42 
giudici. Il cuore del defunto veniva 
posto su un piatto di una bilancia, e 
sull'altro piatto c'era la piuma della 
Ma'at. 
ǒ Se il cuore era più leggero o uguale alla piuma (cioè, il defunto aveva 

vissuto una vita giusta e secondo la Ma'at), allora l'anima era ammessa nel 
Campo di Giunchi. 

ǒ Se il cuore era più pesante (cioè, il defunto aveva commesso troppe azioni 
malvagie), veniva divorato da un mostro chiamato Ammit, e l'anima 
cessava di esistere. 
 

  
 Maschera funeraria di Tutankamon 
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                                                                Tempio di Abu Simbel, Egitto 

 

Templi e Sacerdoti: Onorare gli Dei sulla Terra 

Anche in Egitto i templi erano luoghi di culto imponenti e meravigliosi, costruiti 
in pietra per durare per sempre. Erano la "casa" del dio sulla terra e luoghi dove 
i sacerdoti svolgevano complessi rituali quotidiani per onorare le divinità. I 
sacerdoti, in Egitto, erano figure molto potenti e ricche, responsabili di 
mantenere il legame tra il mondo degli uomini e quello divino. 

 
La spiritualità egizia, con la sua attenzione alla vita eterna e al mantenimento 
dell'ordine divino, ha plasmato ogni aspetto della loro civiltà, dalle imponenti 
piramidi alle delicate pitture tombali. È un mondo in cui la morte non era 
temuta come una fine, ma come un'opportunità per una rinascita, un viaggio 
eterno sotto lo sguardo attento degli dei. Un'eredità che ancora oggi ci affascina 
e ci fa riflettere sulla nostra stessa esistenza. 
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Statua di Iside 

 

Iside: La Grande Maga, Madre Universale e Regina del Mondo 
Sotterraneo 

 
Ciao ragazzi! Abbiamo parlato di come gli Egizi vedevano i loro dei, con le loro 
teste di animali e i loro poteri incredibili. Oggi, vorrei presentarvi una delle dee 
più amate, potenti e importanti dell'Antico Egitto: la dea Iside. Non era solo una 
divinità, ma una vera e propria eroina, una maga potentissima e un simbolo di 
amore, maternità e rinascita. 
 
Chi era Iside? La sua "carta d'identità divina" 
Iside è una dea fondamentale nel pantheon egizio. Ecco i suoi "parenti" e le sue 
caratteristiche principali: 
ǒ Sorella e moglie di Osiride: È la sorella e la sposa del dio Osiride (il dio dei 

morti e della rinascita). 
ǒ Madre di Horus: È la madre del dio Horus (il dio falco, il cui incarnazione 

era il Faraone). 
ǒ Figlia di Geb e Nut: I suoi genitori erano Geb (dio della terra) e Nut (dea 

del cielo). 
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ǒ Simboli: Spesso è raffigurata come una donna con un trono sulla testa (il 
suo nome significa "trono"), o con corna di mucca e il disco solare, come la 
dea Hathor. A volte ha le ali, simbolo della sua protezione. 

ǒ Poteri: Era la dea della magia, della maternità, della fertilità, della 
guarigione e della protezione. Era considerata una "Grande Maga". 
 

La Storia di Iside e Osiride: Amore, Morte e Resurrezione 
La leggenda di Iside è legata indissolubilmente a quella di suo marito e fratello, 
Osiride, e questa storia è il cuore della credenza egizia nella vita dopo la morte. 
Preparatevi, perché è una storia di amore, tradimento e magia! 
 

1. Il Tradimento di Seth: Osiride era un re giusto e amato dell'Egitto, che 
aveva insegnato agli uomini l'agricoltura e la civiltà. Ma suo fratello, il 
geloso dio Seth (dio del caos e delle tempeste, spesso raffigurato con una 
testa di animale fantastico), non sopportava la sua popolarità. Seth 
organizzò un complotto: fece costruire una bara meravigliosa e promise di 
regalarla a chiunque si fosse adattato perfettamente al suo interno. 
Quando Osiride entrò, Seth chiuse il coperchio, sigillò la bara e la gettò nel 
Nilo. 

2. Iside alla Ricerca del Corpo: Iside, distrutta dal dolore, non si arrese. Iniziò 
una ricerca disperata per ritrovare il corpo del suo amato marito. Dopo 
lunghe peregrinazioni e usando i suoi poteri magici, trovò la bara in un 
albero gigante che era cresciuto attorno ad essa in un paese lontano (la 
Fenicia). Riportò il corpo in Egitto. 

3. Il Corpo Fatto a Pezzi: Ma Seth, scoprendo che Iside aveva ritrovato 
Osiride, non si arrese. Riuscì a rubare il corpo e lo fece a pezzi, spargendoli 
per tutto l'Egitto. 

4. La Ricomposizione e la Mummificazione: Ancora una volta, Iside, con 
l'aiuto di sua sorella Nefti e del dio Anubi (il dio imbalsamatore), si mise in 
viaggio per ritrovare tutti i pezzi di Osiride. Li trovò tutti, tranne uno! Con 
la sua potentissima magia, riuscì a ricomporre il corpo di Osiride e lo 
avvolse con delle bende, compiendo la prima mummificazione della 
storia. Questo rito permise a Osiride di "rinascere" come dio dei morti. 

5. La Nascita di Horus: Prima che Osiride scendesse nel regno dei morti, 
Iside, usando ancora la sua magia, concepì con lui un figlio: Horus. Questo 
figlio sarebbe cresciuto e avrebbe vendicato suo padre. 
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6. La Vittoria di Horus: Dopo lunghe battaglie, Horus, guidato dalla saggezza 
e dalla magia di sua madre Iside, sconfisse finalmente Seth e divenne il 
legittimo re dell'Egitto. 
 

Perché Iside era così amata e importante? 
Questa leggenda è fondamentale perché: 
ǒ Simbolo di Rinascita: La capacità di Iside di ridare vita a Osiride era la 

dimostrazione che la morte non era la fine, ma un passaggio. Lei divenne il 
simbolo della resurrezione e della vita eterna. Per questo, gli Egizi si 
affidavano a lei per il loro viaggio nell'aldilà. 

ǒ Potere della Magia: Iside era la dea della magia per eccellenza. Si diceva 
che avesse imparato tutti i segreti del mondo, persino il nome segreto del 
dio Ra (la fonte del suo potere!). La magia era parte integrante della vita 
egizia e Iside era la sua padrona. 

ǒ Maternità e Protezione: Come madre di Horus, che ha protetto e 
cresciuto con coraggio nonostante i pericoli di Seth, Iside era la protettrice 
delle madri e dei bambini, un simbolo di amore incondizionato e di forza 
femminile. 

ǒ Dea Universale: La sua storia di perseveranza, amore e potere la rese 
popolare non solo in Egitto, ma in tutto il mondo antico, fino all'Impero 
Romano, dove il suo culto si diffuse ampiamente. Era vista come una dea 
universale, capace di aiutare chiunque la invocasse. 
 
 

L'importanza di Iside per ogni Egiziano 
Ogni egiziano, dal Faraone al contadino, si affidava a Iside. Le madri pregavano 
per la protezione dei loro figli, i malati per la guarigione, e i defunti speravano 
che lei li guidasse e li aiutasse a superare il giudizio di Osiride per raggiungere il 
Campo di Giunchi. 
Iside è una dea che incarna la forza della vita, la magia che sfida la morte e 
l'amore che supera ogni ostacolo. La sua storia ci insegna l'importanza della 
perseveranza e del legame familiare, ed è un esempio perfetto di come gli Egizi 
vedessero il sacro intrecciarsi con la vita di ogni giorno e con la promessa di un 
futuro eterno. 
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Il monte Olimpo 

 

[Ŝ ŎǊŜŘŜƴȊŜ ǊŜƭƛƎƛƻǎŜ ŘŜƭƭΩ!ƴǘƛŎŀ DǊŜŎƛŀ 
 
La Religione nell'Antica Grecia: Dei sull'Olimpo e Destino degli Uomini 
Abbiamo viaggiato tra le piramidi egizie e le città mesopotamiche. Ora, 
approdiamo sulle coste bagnate dal Mar Egeo, nella Grecia Antica, una civiltà 
che ha dato vita alla democrazia, alla filosofia, al teatro e, naturalmente, a un 
incredibile universo di dei, eroi e miti che ancora oggi ci affascinano. 
La religione greca era profondamente diversa da quella egizia o mesopotamica. 
Era meno legata a un tempio centrale o a un faraone-dio, e più incentrata su un 
pantheon di divinità immortali che vivevano sul Monte Olimpo, e che 
interagivano in modo molto "umano" con il mondo. 
Il Pantheon Olimpico: Dei molto potenti, ma con vizi e virtù umane 
La religione greca era politeista, con un grandissimo numero di dei e dee, 
ognuno con le proprie caratteristiche, poteri, e... difetti! La cosa più 
interessante è che questi dei, pur essendo immortali e potentissimi, avevano 
emozioni e comportamenti molto simili agli esseri umani: si innamoravano, 
litigavano, erano gelosi, vendicativi, astuti, ma anche generosi e protettivi. 
I 12 dei principali, che vivevano sul Monte Olimpo (la montagna più alta della 
Grecia), erano: 
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ǒ Zeus: Il re degli dei, dio del cielo, del fulmine e del tuono. Era il padre di 
molti dei ed eroi, ma era anche noto per le sue numerose avventure 
amorose e i suoi scatti d'ira. 

ǒ Era: Regina degli dei, dea del matrimonio e della famiglia. Moglie e sorella 
di Zeus, famosa per la sua gelosia verso le amanti del marito. 

ǒ Poseidone: Dio del mare, dei terremoti e dei cavalli. Fratello di Zeus, 
spesso raffigurato con un tridente. 

ǒ Ade: Dio dell'oltretomba e dei morti. Fratello di Zeus, regnava sul mondo 
sotterraneo, spesso temuto e poco invocato. 

ǒ Demetra: Dea dell'agricoltura, dei raccolti e della fertilità della terra. 
ǒ Estia: Dea della casa, del focolare e della famiglia. Spesso raffigurata come 

una figura serena e domestica. 
ǒ Atena: Dea della saggezza, della guerra strategica, delle arti e dei mestieri. 

Nata dalla testa di Zeus già adulta e armata. 
ǒ Apollo: Dio della luce, della musica, della poesia, della profezia e della 

guarigione. Uno degli dei più belli e venerati. 
ǒ Artemide: Dea della caccia, della natura selvaggia, dei boschi e degli 

animali. Sorella gemella di Apollo. 
ǒ Ares: Dio della guerra brutale e sanguinosa. Non molto amato dagli altri 

dei. 
ǒ Afrodite: Dea dell'amore, della bellezza e della fertilità. Nata dalla spuma 

del mare. 
ǒ Efesto: Dio del fuoco, dei fabbri, degli artigiani e delle fucine. Zoppo e 

spesso rappresentato come un lavoratore instancabile. 
ǒ Ermes: Messaggero degli dei, dio dei viaggiatori, dei commercianti, dei 

ladri e delle guide dell'anima nell'oltretomba. Riconoscibile dai suoi sandali 
alati. 
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Tempio della Concordia, Agrigento 

 

I Miti: Le Storie degli Dei e degli Eroi 

La religione greca non aveva testi sacri come la Bibbia o il Corano. Le sue 
credenze venivano tramandate attraverso i miti , storie fantastiche e affascinanti 
che raccontavano le gesta degli dei, le loro avventure, le loro battaglie, le loro 
relazioni con gli uomini e la nascita del mondo. 
I miti non erano solo intrattenimento, ma servivano a: 
ǒ Spiegare il mondo: Come sono nati il cielo e la terra? Perché ci sono le 

stagioni? I miti fornivano risposte. 
ǒ Insegnare valori: I miti spesso contenevano insegnamenti morali sulla 

giustizia, il coraggio, l'astuzia, ma anche sulle conseguenze dell'arroganza 
(la "hybris"). 

ǒ Spiegare i riti: Molti miti raccontavano le origini di feste o rituali. 
ǒ Dare un senso alla vita: Aiutavano gli uomini a capire il loro posto nel 

mondo, sotto lo sguardo degli dei. 
 

Il Culto e i Luoghi Sacri 

La religione greca era molto pratica e basata su azioni e riti: 
ǒ Templi: Erano le case degli dei sulla terra. Al loro interno c'era la statua 

della divinità e solo i sacerdoti potevano entrare. Il culto vero e proprio si 
svolgeva all'esterno. 
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ǒ Sacerdoti e Sacerdotesse: Si occupavano della gestione dei templi e dei 
riti. Non erano figure come i nostri preti, ma custodi dei luoghi sacri. 

ǒ Offerte e Sacrifici: Erano il cuore del culto. Gli Egizi offrivano cibo e 
incenso, i Greci sacrificavano animali (bovini, ovini, suini) agli dei. La carne 
veniva poi in parte bruciata per gli dei e in parte consumata dai fedeli in 
banchetti rituali. Si facevano anche offerte di vino, latte, miele, cereali. 

ǒ Feste e Processioni: La vita religiosa era scandita da numerose feste, come 
le famose Grandi Panatenee ad Atene, in onore di Atena, o le Dionisie, in 
onore di Dioniso, che diedero origine al teatro. 

ǒ Oracoli: Erano luoghi sacri dove si credeva che gli dei comunicassero con 
gli uomini, spesso attraverso sacerdotesse che entravano in trance. 
L'Oracolo di Delfi, dedicato ad Apollo, era il più famoso e potente: re e 
generali da ogni parte del mondo greco venivano a consultarlo prima di 
prendere decisioni importanti. 

 

Il Destino e l'Oltretomba 

Gli dei greci potevano influenzare il destino degli uomini, ma c'era anche un 
concetto di destino (Moira) a cui persino gli dei dovevano, in un certo senso, 
sottostare. 
ǒ L'Oltretomba: Il regno dei morti era chiamato Ade (dal nome del dio che 

lo governava). Era un luogo sotterraneo, scuro e nebbioso, dove le anime 
(ombre) dei defunti vagavano senza meta. Non c'era un giudizio morale 
come in Egitto: la maggior parte delle anime finiva in questo luogo grigio. 
Solo gli eroi o persone particolarmente virtuose potevano finire nei Campi 
Elisi, un luogo di beatitudine, mentre i malvagi finivano nel Tartaro, una 
prigione di sofferenza. 

ǒ Caronte: Per raggiungere l'Ade, le anime dovevano attraversare il fiume 
Stige, guidate da un barcaiolo, Caronte, a cui si pagava una moneta (obolo) 
che veniva messa sotto la lingua del defunto prima della sepoltura. 

 

I Giochi Olimpici: Un Rituale Sacro 

Non dimentichiamo i Giochi Olimpici, che non erano solo una competizione 
sportiva, ma un evento religioso sacro in onore di Zeus. Si tenevano ogni 
quattro anni a Olimpia e durante la loro durata le guerre venivano sospese. Era 
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un modo per celebrare la forza fisica e lo spirito agonistico, ma anche per 
onorare gli dei. 
 

         
Il Discobolo (V sec. A.C.)                              DƛƻŎƘƛ hƭƛƳǇƛŎƛ нлнр ŀ /ƻǊǘƛƴŀ 5Ω!ƳǇŜȊȊƻ 

 
La religione greca, con i suoi dei potenti ma "umani", i suoi miti avvincenti e i 
suoi rituali pubblici, ha plasmato la cultura occidentale e ha continuato a 
influenzare l'arte, la letteratura e il pensiero per millenni. Ci mostra come una 
civiltà potesse concepire il divino non come qualcosa di distante e misterioso, 
ma come parte integrante della vita quotidiana, con cui si poteva interagire, a 
volte anche sfidare, ma sempre con rispetto e timore. 
 

La Storia di Persefone e il Perché Nascono le Stagioni  

 
Abbiamo parlato degli dei dell'Olimpo, con i loro poteri e i loro caratteri così 
simili ai nostri. Oggi, voglio raccontarvi una storia che vi farà capire come i Greci 
spiegavano uno dei misteri più grandi della natura: perché ogni anno cambiano 
le stagioni, e c'è il freddo dell'inverno e il caldo dell'estate? 
Questa è la triste, ma affascinante, storia di Persefone, la giovane e bellissima 
figlia di Demetra, la potente dea dell'agricoltura, dei campi e dei raccolti. 
 
Un Campo di Fiori e un Rapimento Improvviso 
Immaginate Demetra, una dea che amava profondamente sua figlia Persefone. 
Demetra passava le sue giornate a far fiorire i campi, a far crescere il grano e a 
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rendere la Terra fertile e ricca. Persefone, da parte sua, era una ragazza gioiosa 
e spensierata, che amava correre e giocare tra i fiori, raccogliendo gigli e narcisi 
in prati sempre rigogliosi. 
Un giorno, mentre Persefone stava raccogliendo dei fiori bellissimi, lontana dalla 
madre, successe qualcosa di terribile. All'improvviso, la terra si aprì sotto i suoi 
piedi con un rombo spaventoso! Dalla spaccatura emerse un carro trainato da 
cavalli neri come la notte. Alla guida c'era Ade, il cupo e potente dio degli Inferi, 
il re del mondo sotterraneo e dei morti. 
Ade, che viveva solo nel suo regno buio, si era innamorato di Persefone. Senza 
darle il tempo di gridare, la afferrò e la trascinò con sé nelle profondità della 
terra, verso il suo regno buio e silenzioso. La terra si richiuse subito dopo, come 
se nulla fosse accaduto. 
 
La Disperazione di Demetra e la Terra Inaridisce 
Demetra sentì il grido di sua figlia, ma era troppo lontana. Correndo verso il 
campo, trovò solo un tappeto di fiori calpestati e il vuoto. Capì subito che 
qualcosa di terribile era successo. 
La dea Demetra era inconsolabile. Per nove giorni e nove notti, vagò per la 
Terra, senza mangiare né bere, tenendo in mano una fiaccola, cercando 
disperatamente sua figlia. Chiese a tutti: agli uomini, agli dei, ma nessuno voleva 
o poteva dirle dove fosse finita Persefone. 
Mentre Demetra era immersa nel suo dolore e nella sua ricerca, la sua rabbia e 
la sua tristezza ebbero un effetto devastante sulla Terra. La dea che faceva 
fiorire la vita smise di fare il suo lavoro. I campi smisero di dare frutti, i semi non 
germogliarono, gli alberi non diedero più foglie né frutti. La terra divenne 
sterile, secca e gelida. Iniziò una grande carestia che minacciava l'intera 
umanità. 
 
L'Intervento di Zeus e il Compromesso 
Gli altri dei dell'Olimpo, vedendo la disperazione di Demetra e la rovina che si 
abbatteva sulla Terra, si preoccuparono. L'umanità stava morendo di fame, e 
presto non ci sarebbero stati più uomini a venerare gli dei! 
Così, Zeus, il re degli dei, decise di intervenire. Mandò il messaggero Ermes negli 
Inferi per ordinare ad Ade di rilasciare Persefone. Ade, pur non volendo lasciarla 
andare, fu costretto a obbedire all'ordine di Zeus. 
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Ma Ade, che era molto astuto, aveva un piano. Prima che Persefone partisse per 
tornare in superficie, le offrì un chicco di melograno. Persefone, affamata dopo 
tanto tempo nel buio, mangiò sei chicchi di quel frutto. 
Quando tornò da sua madre Demetra, ci fu una gioia immensa! La Terra tornò 
subito a fiorire e a dare i suoi frutti. Ma la gioia durò poco. Si scoprì che 
Persefone aveva mangiato i chicchi di melograno. Nella mitologia greca, 
chiunque avesse mangiato il cibo degli Inferi, era legato a quel regno e non 
poteva più lasciarlo del tutto. 
Così, Zeus fu costretto a trovare un compromesso: 
ǒ Persefone avrebbe trascorso metà dell'anno sulla Terra con sua madre 

Demetra. 
ǒ 9 ƭΩŀƭǘǊŀ ƳŜǘŁ όǎŜƛ ƳŜǎƛΣ ǘŀƴǘƛ ǉǳŀƴǘƛ ƛ ŎƘƛŎŎƘƛ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ƳŀƴƎƛŀǘƻύΣ 

sarebbe dovuta tornare negli Inferi con Ade, come sua regina. 
 
Il Significato delle Stagioni 
Ed ecco la spiegazione delle stagioni secondo gli Antichi Greci: 
ǒ Quando Persefone è sulla Terra con sua madre Demetra, la dea è felice e 

piena di gioia. Per questo, la Terra fiorisce, i campi sono fertili e abbiamo la 
primavera e l'estate. 

ǒ Ma quando Persefone deve tornare negli Inferi con Ade, sua madre 
Demetra è di nuovo triste e in lutto per la sua assenza. La dea smette di far 
crescere la vita, e la Terra diventa fredda, nuda e sterile. Ecco perché 
abbiamo l'autunno e il freddo e buio inverno. 
 

Questa storia non è solo un mito, ma è una delle spiegazioni più poetiche e 
toccanti che gli antichi Greci diedero ai cicli della natura, legando la vita e la 
morte, la fertilità e la sterilità della Terra ai sentimenti e alle avventure dei loro 
dei. Ci mostra quanto fossero attenti ai cambiamenti della natura e quanto 
cercassero di dare un significato profondo a tutto ciò che li circondava. 
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La Religione nell'Antica Roma: Devozione, Rituali e il Culto dell'Impero 
Abbiamo viaggiato tra le piramidi egizie e gli dei dell'Olimpo greco. Ora, 
arriviamo a Roma, la città che ha costruito un impero immenso! La religione 
romana, come le altre, era centrale nella vita di tutti, ma aveva caratteristiche 
molto particolari: era pratica, rituale e strettamente legata alla vita dello Stato 
e della famiglia. 
 

Dèi, Spiriti e Influenzare gli Eventi: Una Religione molto Pratica 

A differenza dei Greci che amavano raccontare le storie degli dei, i Romani 
erano più interessati a come la religione potesse influenzare la loro vita 
quotidiana e il benessere dello Stato. La loro spiritualità era basata sulla pietas 
(rispetto verso gli dei e i doveri religiosi) e sulla fides (fedeltà e lealtà). 
Credevano che, se si onoravano correttamente gli dei attraverso rituali precisi, 
essi avrebbero ricambiato con favori e prosperità. 
All'inizio, la religione romana era un po' diversa: 
 
ǒ Numina: Prima di avere dei veri e propri "dei" con nomi e storie precise, i 

Romani credevano nei Numina. Erano forze o spiriti divini, spesso legati a 
luoghi (un bosco, un fiume) o a funzioni (il numen che fa crescere il grano, 
il numen che protegge il raccolto). Non avevano un aspetto umano, ma 
erano poteri invisibili. 

ǒ Dèi domestici: I Romani davano grande importanza al culto all'interno 
della famiglia.  

o Lari: Spiriti protettori della casa e del focolare. 
o Penati: Spiriti che proteggevano la dispensa e il cibo. 
o Mani: Spiriti degli antenati defunti, venerati per ricevere protezione. 

Ogni casa aveva un piccolo altare dove si facevano offerte quotidiane 
a queste divinità familiari. 

 
L'Influenza Greca: Gli Dei Romani "Adottano" i Greci 
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Con il tempo, e man mano che Roma entrava in contatto con la Grecia, la 
religione romana fu fortemente influenzata. I Romani presero gli dei greci e 
diedero loro nomi latini, mantenendo però le loro caratteristiche e i loro miti. 
 
Ecco alcuni dei più importanti: 
ǒ Giove (Zeus): Re degli dei, dio del cielo, del fulmine e delle tempeste. Il più 

potente. 
ǒ Giunone (Era): Regina degli dei, protettrice del matrimonio e delle donne. 

Moglie di Giove. 
ǒ Nettuno (Poseidone): Dio del mare e dei terremoti. 
ǒ Plutone (Ade): Dio degli inferi e delle ricchezze nascoste sotto terra. 
ǒ Cerere (Demetra): Dea dell'agricoltura e dei cereali. 

 

 
Giove tonante (I secolo d.C.) 
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ǒ Vesta (Estia): Dea del focolare domestico e della patria. Le sue 
sacerdotesse, le Vestali, erano molto importanti. 

ǒ Minerva (Atena): Dea della saggezza, dell'artigianato e della guerra 
difensiva. 

ǒ Apollo (Apollo): Dio della luce, della musica, della profezia. Mantiene il 
suo nome greco. 

ǒ Diana (Artemide): Dea della caccia, dei boschi e della luna. 
ǒ Marte (Ares): Dio della guerra. A Roma era molto più venerato che in 

Grecia, perché i Romani erano un popolo di guerrieri. 
ǒ Venere (Afrodite): Dea dell'amore, della bellezza e della fertilità. I Romani 

credevano che la loro stirpe discendesse da Venere (attraverso Enea). 
ǒ Mercurio (Ermes): Messaggero degli dei, dio dei commercianti e dei viaggi. 
ǒ Vulcano (Efesto): Dio del fuoco e della metallurgia. 

 
 

Il Culto Pubblico: Ordine e Rituali per la Prosperità dello Stato 

La religione pubblica era gestita dallo Stato. Non era una questione di fede 
personale, ma di rispetto dei rituali per mantenere la "pax deorum", la pace 
degli dei. I Romani credevano che se gli dei erano placati, lo Stato sarebbe stato 
prospero e invincibile. 
 
ǒ Templi: Erano costruzioni maestose dedicate agli dei. Il più importante era 

il Tempio di Giove Ottimo Massimo sul Campidoglio a Roma. 
ǒ Sacerdoti: Non erano un corpo separato dalla società, ma spesso erano 

anche politici importanti. I più importanti erano i Pontefici, guidati dal 
Pontefice Massimo (la carica che oggi è occupata dal Papa). Si occupavano 
del calendario sacro, dei riti e della conservazione della tradizione. Le 
Vestali (sacerdotesse di Vesta) erano vergini che dovevano mantenere 
acceso il fuoco sacro di Roma, simbolo della vita e della prosperità della 
città. Se il fuoco si spegneva, era un presagio terribile. 

ǒ Sacrifici: Erano comuni anche a Roma, spesso si sacrificavano animali (tori, 
pecore, maiali) per chiedere favori agli dei o per ringraziarli. 

ǒ Divinazione: Era fondamentale per prendere decisioni importanti. I 
Romani consultavano gli Auguri che interpretavano la volontà degli dei 
osservando il volo degli uccelli. Gli Aruspici esaminavano le viscere degli 
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animali sacrificati per trovare presagi. Anche i fenomeni naturali (fulmini, 
sogni) erano interpretati. 
 

Il Culto dell'Imperatore: Il Faraone reborn? 
Una caratteristica particolare della religione romana, soprattutto in età 
imperiale, fu il culto dell'Imperatore. Dopo la morte, molti imperatori venivano 
divinizzati e venerati come dei. Era un modo per rafforzare l'autorità 
dell'imperatore e l'unità dell'Impero. I templi venivano eretti in loro onore e le 
statue degli imperatori venivano venerate. 
 
 
 
L'Aldilà: Un Luogo meno Centrale 
Come i Greci, i Romani avevano una visione piuttosto vaga e poco attraente 
dell'aldilà, chiamato anche Averno o Campi Elisi (per i più virtuosi). Non era un 
luogo di gioia o tormento eterno come nelle religioni successive, ma più che 
altro un'esistenza di ombre, senza una forte speranza di ricompensa o una 
paura estrema della punizione. Per questo, la vita terrena e la ricerca della gloria 
(fama) erano considerate molto più importanti. 
 
Tolleranza Religiosa (entro certi limiti) 
Una cosa interessante dei Romani era la loro tolleranza religiosa. Quando 
conquistavano nuovi popoli, non imponevano la loro religione. Anzi, spesso 
"adottavano" gli dei dei popoli sottomessi nel loro pantheon, purché questi 
popoli riconoscessero l'autorità di Roma e partecipassero ai culti statali (come il 
culto dell'Imperatore). Questa tolleranza fu un fattore chiave per l'unità 
dell'Impero, anche se ci furono eccezioni, come le persecuzioni contro i cristiani, 
che si rifiutavano di venerare l'imperatore. 

 
La religione romana era quindi un sistema complesso, orientato alla pratica e al 
benessere dello Stato. Ci mostra come la fede possa essere un potente 
strumento di ordine sociale e politico, e come una cultura possa adattare e 
integrare le credenze di altri popoli, creando un mosaico religioso unico e 
affascinante. 
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LA STORIA DELLA SALVEZZA 

La Bibbia: Una Biblioteca di Testi Sacri 

Che cos'è la Bibbia?  

La Bibbia è il testo sacro per eccellenza del cristianesimo e dell'ebraismo. Non è 
un unico libro, ma una vasta raccolta di libri ("biblioteca" di testi sacri), scritti in 
diverse epoche, da autori differenti e in varie lingue (principalmente ebraico, 
aramaico e greco). 

La parola "Bibbia" deriva dal greco: 

 ˍ ̡ ʽʲ˂ʾʰ όǘŁ ōƛōƭƝŀύ Ҧ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ Ϧƛ ƭƛōǊƛϦ όǇƭǳǊŀƭŜ Řƛ ʲʽʲ˂ʾˇ˄Σ ōƛōƭƝƻƴΣ ŎƘŜ Ǿǳƻƭ 
ŘƛǊŜ άƭƛōǊƻέύΦ 

 

La Bibbia nell'Ebraismo: L'Antico Testamento (Tanakh) 

La Bibbia (in particolare l'Antico Testamento) è il testo sacro fondamentale 
dell'ebraismo. 

Antico Testamento (o Tanakh per l'ebraismo): Raccoglie i testi scritti prima della 
nascita di Gesù. Comprende 46 libri ed è tradizionalmente divisa in tre parti: 

1. Torah ( ) ς "Insegnamento" o "Legge" 
 ֙ Comprende i primi 5 libri: Genesi, Esodo, 

Levitico, Numeri, Deuteronomio. Sono 
considerati i libri più sacri e fondamentali. 

2. Nevi'im ( ) ς "Profeti" 
 ֙ Una raccolta di libri profetici e storici che 

narrano la storia di Israele e contengono i 
messaggi dei profeti. 

3. Ketuvim ( ) ς "Scritti" 

                                                                                                                                           Bibbia ebraica 
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 ֙ Include poesie (come i Salmi), libri di sapienza (come i Proverbi e 
Qoelet) e altri testi vari. 

 

                                                                                                                                                  

La Bibbia Cristiana: Antico e Nuovo Testamento 

La Bibbia cristiana è suddivisa in due grandi parti: 

1. Antico Testamento 
 ֙ Raccoglie i testi scritti prima della venuta di Gesù (46 libri). 
 ֙ È in gran parte condiviso con la Bibbia ebraica (Tanakh), ma presenta 

differenze nell'ordine e, per la Bibbia cattolica, nel numero dei libri 
(inclusione dei libri deuterocanonici). 

2. Suddivisione dell'Antico Testamento Cristiano: 
 ֙ Pentateuco: Genesi, Esodo, Levitico, Numeri, Deuteronomio. 

(Corrisponde alla Torah ebraica) 
 ֙ Libri storici: Giosuè, Giudici, Rut, 1 e 2 Samuele, 1 e 2 Re, 1 e 2 

Cronache, Esdra, Neemia, Tobia*, Giuditta*, Ester*, 1 e 2 Maccabei*. 
 ֙ Libri sapienziali (o poetici): Giobbe, Salmi, Proverbi, Qoelet 

(Ecclesiaste), Cantico dei Cantici, Sapienza*, Siracide*. 
 ֙ Profeti: 
ƴ Maggiori: Isaia, Geremia, Ezechiele, Daniele*. 
ƴ Minori: Osea, Gioele, Amos, Abdia, Giona, Michea, Naum, 

Abacuc, Sofonia, Aggeo, Zaccaria, Malachia. 
3. * = Libri deuterocanonici: Sono presenti solo nella Bibbia cattolica e in 

alcune tradizioni ortodosse, ma non nella Bibbia ebraica o protestante. 
4. Nuovo Testamento 

 ֙ Contiene i testi scritti dopo la nascita di Gesù, focalizzati sulla sua 
vita, i suoi insegnamenti, la sua morte e resurrezione, e la nascita e la 
diffusione della Chiesa (27 libri). 
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5. Suddivisione del Nuovo Testamento: 
 ֙ Vangeli: 
ƴ Matteo 
ƴ Marco 
ƴ Luca 
ƴ Giovanni 
ƴ (Raccontano la vita e l'insegnamento di Gesù) 

 ֙ Atti degli Apostoli: 
ƴ Narra la storia della prima comunità cristiana e la diffusione del 

Vangelo dopo l'ascensione di Gesù. 
 ֙ Lettere di San Paolo: 
ƴ Ai Romani, 1 e 2 Corinzi, Galati, Efesini, Filippesi, Colossesi, 1 e 

2 Tessalonicesi, 1 e 2 Timoteo, Tito, Filemone (13 lettere in 
totale). 

ƴ Contengono insegnamenti dottrinali e pastorali per le prime 
comunità cristiane. 

 ֙ Lettere Cattoliche (o Universali): 
ƴ Giacomo, 1 e 2 Pietro, 1, 2 e 3 Giovanni, Giuda. 
ƴ Indirizzate a un pubblico più ampio di cristiani. 

 ֙ Apocalisse di Giovanni: 
ƴ Un libro profetico con visioni simboliche sulla fine dei tempi, la 

vittoria di Cristo e la speranza cristiana. 
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I Quattro Evangelisti e i Loro Simboli 

 

 
 

 
 

 

Evangelista Simbolo          Significato    Inizio del Vangelo 

Matteo 

Uomo 
alato o 
Angelo 

Gesù è il Messia umano, il 
nuovo Mosè. 

 La  Genealogia       
di Gesù 

Marco 

 

Leone 
alato 

Gesù è il Figlio di Dio, 
forte e coraggioso. 

Voce che grida nel 
deserto 

Luca 

 

Bue o 
Toro 
alato 

Gesù è il sacerdote e il 
sacrificio. 

Inizia con il tempio 
(Zaccaria che 
compie un 
sacrificio) 

Giovanni 

Aquila 

Gesù è il Verbo divino, 
visione elevata. 

άLƴ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŜǊŀ ƛƭ 
±ŜǊōƻέ 
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                                                                Abramo 

 
 

 
L'Antica Religione Ebraica: Un Patto con Dio e le Storie di Patriarchi Coraggiosi 
Abbiamo esplorato gli dei del Nilo, dell'Olimpo e della potente Roma. Ora 
faremo un viaggio in una delle religioni più antiche del mondo, quella degli 
Ebrei. A differenza delle religioni che abbiamo visto finora, dove c'erano tanti 
dei e dee, qui scopriamo qualcosa di completamente nuovo: la fede in un unico 
Dio, un Dio invisibile, potente e giusto, che stringe un rapporto speciale, un 
Patto, con il suo popolo. 
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Questa storia inizia molto, molto tempo fa, e non con re o imperatori, ma con 
delle figure speciali che chiamiamo i Patriarchi. 
 

I Patriarchi: I "Padri Fondatori" del Popolo Ebraico 

I Patriarchi sono i "padri" o i "capi" delle prime grandi famiglie da cui ha avuto 
origine il popolo ebraico. Le loro storie sono raccontate in un libro sacro 
chiamato Torah (che per noi è la prima parte della Bibbia, il Pentateuco). Questi 
uomini e le loro famiglie erano nomadi, cioè non vivevano in un posto fisso, ma 
si spostavano con le loro greggi.                                           

    
 
 
 

 
 

                      Viaggio di Abramo 
 
 
 



 

55 
 

1. Abramo: L'Uomo della Fede e il Primo Patto 

 

Immaginate un uomo di nome Abramo, che viveva nella città di Ur (in 
Mesopotamia, proprio lì dove abbiamo parlato degli ziggurat!). Un giorno, Dio 
gli parlò e gli fece una promessa incredibile: 
ǒ "Lascia la tua terra e la tua famiglia, e vai in una terra che ti mostrerò. Lì, 

farò di te un grande popolo, e la tua discendenza sarà numerosa come le 
stelle del cielo e la sabbia del mare." 

Abramo, senza esitare, ebbe fede e ubbidì a Dio. Partì con sua moglie Sara, suo 
nipote Lot e tutte le sue ricchezze. Fu un atto di grandissimo coraggio e fiducia! 
Dio strinse con Abramo un Patto (o Alleanza): Abramo e la sua discendenza 
avrebbero creduto solo in Lui, e in cambio Dio avrebbe protetto il suo popolo e 
gli avrebbe dato la Terra Promessa, la terra di Canaan (che oggi è Israele e 
Palestina). 
Cosa ci insegna Abramo? La sua storia ci parla di fede assoluta, di come credere 
in qualcosa che non si vede e di obbedire a una chiamata, anche quando sembra 
difficile. Abramo è il simbolo della nascita di questa nuova idea di un Dio unico 
che si rivela e chiede fiducia. 
 

2. Isacco e Giacobbe: La Continuazione del Patto 

Il Patto di Dio continuò con la discendenza di Abramo: 
ǒ Isacco: Il figlio di Abramo, nato quando Abramo e Sara erano ormai molto 

anziani, un segno della fedeltà di Dio alla sua promessa. 
ǒ Giacobbe: Il figlio di Isacco. Giacobbe ebbe una vita avventurosa e in una 

notte speciale, lottò con un angelo (o con Dio stesso) e il suo nome fu 
cambiato in Israele, che significa "colui che lotta con Dio". Da lui discesero 
le dodici tribù di Israele, che formarono il popolo ebraico. I dodici figli di 
Giacobbe sono i capostipiti di queste tribù. 

Le loro storie sono piene di avventure, fratellanze complicate e sfide, ma 
mostrano sempre come Dio guidasse e proteggesse questa famiglia destinata a 
diventare un grande popolo. 
 

3. Mosè: La Liberazione e i Dieci Comandamenti 
Dopo i Patriarchi, il popolo ebraico si ritrovò in Egitto. All'inizio erano ben 
accolti, ma poi divennero schiavi del Faraone per tantissimo tempo. È qui che 
entra in scena un'altra figura gigantesca: Mosè. 



 

56 
 

Immaginate Mosè, nato e cresciuto alla corte del Faraone, ma ebreo di nascita. 
Un giorno, Dio gli parlò da un roveto che bruciava ma non si consumava e gli 
affidò una missione impossibile: 
 
ǒ "Vai dal Faraone e chiedigli di lasciare andare il mio popolo!" 

Mosè, con l'aiuto di Dio, affrontò il potente Faraone. Dio inviò le famose Dieci 
Piaghe d'Egitto (come le rane, le locuste, l'acqua trasformata in sangue) per 
costringere il Faraone a liberare gli Ebrei. Alla fine, il Faraone cedette, e gli Ebrei, 
guidati da Mosè, iniziarono il loro esodo, la loro fuga dall'Egitto. 
 
La traversata del Mar Rosso: La storia più spettacolare fu quando il Faraone si 
pentì e inseguì gli Ebrei fino al Mar Rosso. Sembrava la fine! Ma Dio operò un 
miracolo: Mosè stese la mano, e le acque del mare si divisero, permettendo al 
popolo di passare su terra asciutta. Quando l'esercito egiziano provò a seguirli, 
le acque si richiusero, inghiottendoli. 
 
 
Il Patto sul Monte Sinai e i Dieci Comandamenti: Dopo la liberazione, gli Ebrei 
vagarono nel deserto per 40 anni. Durante questo tempo, arrivarono al Monte 
Sinai. Qui, Dio si manifestò a Mosè in modo imponente, con tuoni, fulmini e 
fumo. Sul Sinai, Dio diede a Mosè le Dieci Parole, le 
leggi fondamentali per il suo popolo, incise su due 
tavole di pietra. Questi sono i Dieci Comandamenti, 
delle regole morali e religiose che ancora oggi sono 
alla base di molte religioni e della nostra idea di 
giustizia. 
Cosa ci insegna Mosè? La sua storia parla di 
liberazione, di legge divina e di come Dio si prenda 
cura del suo popolo, guidandolo anche attraverso le 
difficoltà più grandi. Mosè è il legislatore, colui che 
ha ricevuto la Legge direttamente da Dio 
 
 
                                                                                     Mosè con le tavole della Legge (Guido Reni, 1624 ca.) 
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Caratteristiche Uniche della Religione Ebraica Antica                                        

ǒ Monoteismo: La fede in un solo Dio (Yahweh o Adonai), invisibile, 
creatore di tutto, giusto e misericordioso. Questo era un concetto 
rivoluzionario in un mondo pieno di tanti dei. 

ǒ Il Patto (Alleanza): Il rapporto speciale tra Dio e il popolo ebraico, basato 
su promesse e doveri reciproci. 

ǒ La Legge (Torah): Le regole e i precetti dati da Dio per guidare la vita del 
popolo. Non erano solo leggi, ma anche un modo per vivere in armonia 
con Dio. 

ǒ Il Popolo Eletto: Gli Ebrei credevano di essere stati scelti da Dio per un 
compito speciale: essere testimoni della Sua unicità nel mondo e 
mantenere la Sua Legge. 

ǒ L'Importanza della Storia: La fede ebraica è strettamente legata alla sua 
storia: gli eventi come l'Esodo o l'Alleanza sul Sinai non sono solo miti, ma 
fatti storici che rivelano la volontà di Dio. 

ǒ L'Attesa del Messia: Un'altra idea importante è l'attesa di un Messia, un 
salvatore che avrebbe portato pace e giustizia nel mondo. 

 
Le storie di Abramo, Mosè e dei Patriarchi non sono solo racconti antichi, ma 
sono il fondamento di una fede che ha plasmato non solo il popolo ebraico, ma 
anche due delle più grandi religioni del mondo: il Cristianesimo e l'Islam. Ci 
parlano di fede, di libertà, di legge morale e di un Dio che si preoccupa del 
destino degli uomini, un messaggio potente che continua a risuonare oggi. 
 

La vita di Abramo 

 
Abbiamo accennato ad Abramo come il primo dei Patriarchi, ma la sua storia è 
così ricca e piena di momenti incredibili che vale la pena di conoscerla meglio. 
Immaginatevi di vivere in un'epoca antichissima, dove le persone credevano in 
tanti dei diversi, e all'improvviso, una voce vi parla, chiedendovi di lasciare tutto 
per una promessa che sembra impossibile. Questo è quello che è successo ad 
Abramo! 
 
Da Ur a un Viaggio Sconosciuto: Una Fede da Record! 
La storia di Abramo inizia a Ur dei Caldei, una città molto importante della 
Mesopotamia, un luogo ricco, con grandi templi (gli ziggurat che abbiamo 
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visto!). Abramo (che allora si chiamava ancora Abram) viveva lì con la sua 
famiglia. Probabilmente erano nomadi, allevatori di greggi, ma comunque 
benestanti. 
Il fatto più significativo e forse il più "curioso" per noi oggi è proprio questo: Dio 
gli chiese di lasciare tutto! 

 
"Esci dalla tua terra e dalla tua parentela e dalla casa di tuo padre, e va' nella 
terra che io ti indicherò. Farò di te una grande nazione e ti benedirò..." 
(Genesi 12,1-2) 

Pensateci: lasciare la vostra casa, la vostra città, la vostra famiglia, senza sapere 
dove state andando, solo perché una voce (la voce di Dio!) ve lo ha chiesto. E 
non c'era Google Maps per capire dove andare! Era un atto di fede cieca, di 
fiducia assoluta in una promessa che sembrava folle: diventare padre di una 
grande nazione, quando lui e sua moglie Sara erano molto, molto anziani e non 
avevano figli! 
Abramo non esitò. Caricò la sua famiglia (Sara, suo nipote Lot) e tutti i suoi beni, 
e partì verso una terra sconosciuta, Canaan, che Dio gli avrebbe mostrato passo 
dopo passo. Questo viaggio è il simbolo dell'inizio di una nuova relazione tra Dio 
e l'umanità, basata sulla promessa e la fiducia. 
 
Abramo e Sara: La Promessa di un Figlio Contro Ogni Speranza 
Uno degli aspetti più commoventi e significativi della vita di Abramo è la 
questione del figlio. Dio aveva promesso una discendenza numerosa, ma Sara, 
sua moglie, era sterile e ormai anziana. 
ǒ L'Idea di Sara e Ismaele: A un certo punto, Sara, stanca di aspettare e 

vedendo l'età avanzare, suggerì ad Abramo di avere un figlio con la sua 
serva, Agar, come era usanza a quel tempo. Così nacque Ismaele. Ma 
questo non era il piano di Dio. 

ǒ La Nascita Miracolosa di Isacco: Anni dopo, quando Abramo aveva 99 anni 
e Sara 90, Dio riaffermò la sua promessa: avrebbero avuto un figlio, e si 
sarebbe chiamato Isacco (che significa "egli riderà", perché Sara rise 
incredula quando sentì la notizia). E così fu! La nascita di Isacco fu la prova 
vivente che Dio mantiene le sue promesse, anche quelle che sembrano 
umanamente impossibili. Curiosità: Questa nascita "impossibile" rafforzò 
ancora di più la fede di Abramo e diventò un simbolo della potenza di Dio. 

 
La Prova Più Dura: Il Sacrificio di Isacco 
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Questo è forse l'episodio più sconvolgente e significativo della vita di Abramo, 
una storia che fa riflettere. 
 

 
         Caravaggio ς Il sacrificio di Isacco (1603) 

 

ǒ L'Ordine Incomprensibile: Un giorno, dopo che Isacco era cresciuto ed era 
diventato un ragazzo, Dio chiese ad Abramo una cosa terribile: "Prendi tuo 
figlio, il tuo unico figlio, Isacco, che tu ami, e va' nel paese di Moria; là 
offrilo in olocausto su uno dei monti che ti indicherò." (Genesi 22,2) 
Immaginate l'orrore di Abramo! Il figlio della promessa, il figlio atteso per 
decenni, quello che avrebbe dovuto continuare la sua discendenza! 

ǒ L'Obbedienza e la Fede Incondizionata: Nonostante il dolore immenso e 
l'incomprensione, Abramo si alzò di buon mattino e partì con Isacco e due 
servi verso il monte. Quando arrivarono, costruì l'altare, legò Isacco e lo 
mise sul legno. Giusto un attimo prima che Abramo alzasse il coltello per 
compiere il sacrificio, un angelo di Dio lo fermò: "Non stendere la mano 
contro il ragazzo e non fargli alcun male! Ora so che tu temi Dio, perché 
non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico figlio." (Genesi 22,12) Al posto di 
Isacco, Dio provvide un ariete che si era impigliato in un cespuglio. 

 
Cosa ci insegna questa storia curiosa e difficile? Non è un invito a sacrificare i 
figli, ma un racconto potentissimo sulla fede più grande e incondizionata. 
Abramo era disposto a rinunciare alla cosa più preziosa per lui pur di obbedire a 
Dio. Questa prova dimostrò che la sua fede era assoluta e che Dio non 
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desiderava il sacrificio umano, ma un cuore totalmente devoto. È la prova del 
Patto. 
 
Curiosità e Significati Aggiuntivi: 
ǒ Il Cambio di Nome: All'inizio si chiamava Abram (Padre elevato), ma Dio gli 

cambiò il nome in Abramo (Padre di una moltitudine), proprio per 
sottolineare la promessa di una discendenza numerosa. Anche Sara si 
chiamava Sarai (Mia principessa) e fu cambiata in Sara (Principessa), un 
nome più "universale". 

ǒ L'Ospitalità di Abramo: Una storia interessante è quella dei tre visitatori 
che appaiono ad Abramo sotto la quercia di Mamre (Genesi 18). Abramo li 
accoglie con grande ospitalità, offrendo loro cibo e acqua, senza sapere 
che sono messaggeri di Dio (o Dio stesso). Questo episodio sottolinea 
l'importanza dell'ospitalità nella cultura ebraica e l'idea che Dio possa 
presentarsi in modi inaspettati. 

ǒ Il Significato per le Tre Religioni: Abramo è una figura fondamentale non 
solo per l'Ebraismo, ma anche per il Cristianesimo (è considerato il "padre 
della fede") e per l'Islam (è uno dei profeti più importanti, chiamato 
Ibrahim, e padre degli Arabi attraverso Ismaele). Questa è una curiosità 
enorme: un'unica figura che unisce miliardi di persone in tre grandi 
religioni! 

ǒ Il Viaggio Continuo: La vita di Abramo è un viaggio costante, fisico e 
spirituale. Non si è mai "stabilito" del tutto, e questo simboleggia la sua 
fede in movimento, sempre pronta a seguire la chiamata di Dio. 

La storia di Abramo è il racconto di come la fede in un Dio unico sia nata e si sia 
affermata attraverso la vita di un uomo comune, ma con una fiducia 
straordinaria. Ci insegna che la vera fede non è solo credere, ma anche agire, 
avere il coraggio di lasciare la propria zona di comfort per seguire una promessa, 
anche quando sembra un'impresa impossibile. 

 

La vita di Mosè 

 
Mosè: Il Profeta della Libertà e il Donatore della Legge Divina 
Ciao ragazzi! Se Abramo è l'uomo della fede, Mosè è il profeta della libertà e il 
legislatore per eccellenza. La sua vita è una delle più avventurose e cariche di 
eventi straordinari della storia antica, un vero "blockbuster" di miracoli, sfide e 



 

61 
 

un incontro faccia a faccia con Dio. La sua storia non è solo il cuore della 
religione ebraica, ma è fondamentale anche per il Cristianesimo e l'Islam. 
 
Un Inizio Difficile: Nato per la Libertà 
Immaginate il popolo ebraico che, dopo essere sceso in Egitto ai tempi di 
Giuseppe (un pronipote di Abramo), è diventato sempre più numeroso. Il 
Faraone di allora, spaventato da questo popolo così grande, decise di ridurlo in 
schiavitù e, peggio ancora, ordinò di uccidere tutti i neonati maschi ebrei 
gettandoli nel Nilo. 
ǒ Il Cesto sul Nilo: La madre di Mosè, per salvarlo, lo mise in un piccolo 

cesto di papiro (una specie di barchetta impermeabile) e lo affidò alle 
acque del Nilo. 

ǒ Adottato dalla Principessa: Per un colpo di scena incredibile, il cesto fu 
trovato dalla figlia del Faraone, che ebbe pietà del bambino e lo adottò. 
Così, Mosè, pur essendo ebreo, crebbe nella reggia più potente del mondo 
di allora, con tutte le ricchezze e l'educazione di un principe egiziano! 
Curiosità: Questo inizio "nascosto" e poi "principesco" è un simbolo del 
suo ruolo futuro: era ebreo nel cuore, ma conosceva il mondo egiziano che 
avrebbe dovuto affrontare. 
 

La Scelta e la Fuga: Un Segno del Destino 
Un giorno, da adulto, Mosè vide un egiziano che maltrattava un ebreo. Accecato 
dall'ira e sentendosi parte del suo popolo, lo difese e uccise l'egiziano. Quando il 
fatto venne scoperto, Mosè dovette fuggire dall'Egitto per salvarsi la vita. Si 
rifugiò nel deserto, divenne un pastore e si sposò. Sembrava che la sua vita da 
principe fosse finita per sempre. 
 
L'Incontro con Dio: Il Roveto Ardente 
Ed ecco il momento che cambia la vita di Mosè e la storia del popolo ebraico! 
Mentre Mosè pascolava il gregge sul Monte Oreb (o Sinai), vide uno spettacolo 
incredibile: un roveto che bruciava, ma non si consumava! 
ǒ La Voce dal Fuoco: Avvicinandosi per capire, sentì una voce che lo 

chiamava dal roveto: "Mosè, Mosè!" Era la voce di Dio, che si presentò con 
un nome misterioso: "Io Sono Colui che Sono" (o "Io sono ciò che sono"). 

ǒ La Missione Impossibile: Dio disse a Mosè: "Ho udito il lamento del mio 
popolo in Egitto e ho deciso di liberarlo. Io ti mando dal Faraone perché tu 
faccia uscire dall'Egitto il mio popolo, i figli d'Israele." Mosè era spaventato 
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e si sentiva inadeguato: "Chi sono io per andare dal Faraone?" Ma Dio 
promise di essere con lui. 

Cosa ci insegna questo? Che Dio non chiama solo i potenti o i perfetti, ma a 
volte sceglie persone che si sentono deboli e impaurite, e dà loro la forza per 
compiere imprese straordinarie. È la storia di una chiamata divina irresistibile. 
 
L'Esodo: Le Piaghe e la Libertà dal Mare Rosso 
Mosè, insieme a suo fratello Aronne, tornò in Egitto e chiese al Faraone di 
lasciare andare il popolo ebraico. Il Faraone, orgoglioso e testardo, rifiutò 
categoricamente. 
ǒ Le Dieci Piaghe: Per convincerlo, Dio inviò sull'Egitto Dieci Piaghe terribili: 

l'acqua del Nilo trasformata in sangue, rane, zanzare, mosche, malattie 
degli animali, ulcere, grandine, locuste, tre giorni di buio totale. 

ǒ La Decima Piaga e la Pasqua: La piaga più terribile fu la morte di tutti i 
primogeniti egiziani (sia uomini che animali). Gli Ebrei furono protetti, 
segnando le loro case con il sangue di un agnello come Dio aveva 
comandato. Questa notte è ricordata ancora oggi con la festa ebraica di 
Pesach (Pasqua), che celebra la liberazione dalla schiavitù. 

ǒ La Fuga e il Mare Rosso: Finalmente, il Faraone, terrorizzato, lasciò andare 
gli Ebrei. Ma poco dopo cambiò idea e li inseguì con il suo esercito. Gli 
Ebrei si trovarono bloccati tra il Mar Rosso e l'esercito egiziano. Sembrava 
la fine! Ma Mosè, per ordine di Dio, stese il suo bastone sul mare. 
Curiosità e Miracolo: Il mare si divise, aprendo un passaggio asciutto! Gli 
Ebrei attraversarono, ma quando l'esercito egiziano provò a seguirli, le 
acque si richiusero, inghiottendoli. Questo evento è uno dei miracoli più 
spettacolari e simbolici della Bibbia, la definitiva liberazione del popolo 
ebraico dalla schiavitù. 

 
Il Deserto: La Legge e il Patto Rinnovato 
Dopo la liberazione, il popolo ebraico vagò nel deserto per 40 anni, una lunga e 
difficile prova. 
ǒ La Manna: Per nutrirli in quel luogo inospitale, Dio inviò la manna dal 

cielo, un cibo misterioso che appariva ogni mattina. 
ǒ L'Acqua dalla Roccia: Quando avevano sete, Mosè, per ordine di Dio, fece 

sgorgare acqua da una roccia. 
ǒ I Dieci Comandamenti: L'evento più importante nel deserto avvenne sul 

Monte Sinai. Dio chiamò Mosè sulla vetta, avvolto da nuvole, tuoni e 
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lampi. Qui, Dio diede a Mosè le due Tavole della Legge, con i Dieci 
Comandamenti. Queste non erano solo delle regole, ma il cuore del Patto 
tra Dio e il suo popolo, una guida per vivere in modo giusto, amarSi l'un 
l'altro e adorare solo Lui. 

 
Cosa ci insegna questo? Mosè è il tramite tra Dio e il suo popolo. Riceve la 
Legge direttamente da Dio, una Legge che non è solo una punizione, ma un 
modo per costruire una società giusta e un popolo libero. 
 
La Fine di Mosè: Vicino alla Terra Promessa 
Mosè guidò il suo popolo attraverso mille difficoltà nel deserto, ma non gli fu 
concesso di entrare nella Terra Promessa. Poté solo vederla dall'alto del Monte 
Nebo, prima di morire. Questo è un dettaglio significativo: anche i più grandi 
leader non sempre vedono la fine del loro percorso, ma preparano la strada per 
chi verrà dopo. 

 
La vita di Mosè è una storia di liberazione, guida e rivelazione divina. Ci mostra 
come una persona, anche con le sue paure e le sue fragilità, possa diventare uno 
strumento nelle mani di Dio per compiere imprese straordinarie. Mosè è il 
simbolo della legge morale e della libertà che deriva dall'obbedienza a un Dio 
giusto. La sua figura è così potente che ancora oggi ispira milioni di persone in 
tutto il mondo. 
 

 
Menorah (candelabro ebraico) 
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La Religione Ebraica Oggi: Un Patto Vivo, Leggi Eterne e una Comunità 
nel Mondo 

 
Dopo aver viaggiato con Abramo e Mosè, vediamo come la religione ebraica è 
professata ancora oggi, da milioni di persone in tutto il mondo. Non è una 
religione "del passato", ma una fede viva, dinamica, che continua a seguire i 
principi che abbiamo visto, adattandosi però ai tempi moderni. 
 
1. Il Monoteismo Assoluto: Un Dio Unico e Incomparabile 
Il principio fondamentale dell'ebraismo è il monoteismo più puro. Gli ebrei 
credono in un Dio unico (Yahweh o Adonai), che è: 
ǒ Creatore di tutto: Non c'è nessun altro dio al di fuori di Lui. Ha creato 

l'universo e tutto ciò che contiene. 
ǒ Trascendente: Significa che è al di là della nostra comprensione umana, 

non si può "vedere" o rappresentare con immagini. Per questo, nelle 
sinagoghe (i luoghi di culto ebraici) non troverete statue o immagini di Dio. 

ǒ Personale: Pur essendo trascendente, Dio è anche un Dio che si interessa 
della storia dell'umanità e della vita di ogni singolo individuo, un Dio che si 
rivela e stringe patti. 

ǒ Giusto e Misericordioso: Punisce il male ma è anche pronto a perdonare e 
ad avere pietà. 

Questo concetto di un Dio unico è espresso nella preghiera più importante 
dell'ebraismo, lo Shemà Israel: "Ascolta, Israele, il Signore è il nostro Dio, il 
Signore è uno!" 
 
 
2. La Torah e la Halakhah: La Legge Divina come Guida Quotidiana 
Abbiamo parlato dei Dieci Comandamenti dati a Mosè. Ma la Legge ebraica è 
molto più vasta! 
ǒ La Torah: È il testo sacro centrale dell'ebraismo. Significa "insegnamento" 

o "legge". Non è solo il Pentateuco (i primi cinque libri della Bibbia ebraica) 
ma include anche la Torah Orale, una serie di interpretazioni e tradizioni 
che sono state tramandate di generazione in generazione e poi messe per 
iscritto nel Talmud (un'enorme raccolta di discussioni rabbiniche su legge, 
etica, storia e leggende). 
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ǒ La Halakhah: È la legge ebraica in senso stretto. Deriva dalla Torah scritta 
e orale e include 613 comandamenti o mitzvot (precetti) che regolano ogni 
aspetto della vita di un ebreo osservante: come mangiare, come vestirsi, 
come pregare, come celebrare le feste, come comportarsi in famiglia e 
nella società. Curiosità: Non è solo un insieme di divieti, ma un modo per 
santificare la vita quotidiana, trasformando ogni azione in un atto di 
devozione a Dio. 
 
 

3. Il Patto e il Popolo Eletto: Doveri e Responsabilità 
Gli ebrei credono di essere il "Popolo Eletto" di Dio, ma questo non è un 
privilegio per sentirsi superiori. Al contrario! Essere eletti significa avere una 
responsabilità speciale: essere testimoni dell'esistenza di un unico Dio nel 
mondo e mantenere la Sua Legge. È un Patto che comporta più doveri che 
privilegi, una sfida costante a vivere secondo la volontà divina. 
 
4. La Sinagoga: Casa di Preghiera, Studio e Comunità 
Dopo la distruzione del Tempio di Gerusalemme (nel 70 d.C. ad opera dei 
Romani, ma già in precedenza nel 586 a.C. da parte dei Babilonesi), gli ebrei non 
ebbero più un luogo centrale per i sacrifici. La sinagoga (dal greco "luogo di 
riunione") divenne il centro della vita ebraica. Non è solo un luogo di preghiera, 
ma anche: 
ǒ Casa di Studio (Bet ha-Midrash): Dove si studia la Torah e gli altri testi 

sacri. 
ǒ Casa di Riunione (Bet ha-Knesset): Dove la comunità si incontra. Al suo 

interno, il luogo più sacro è l'Arca Santa (Aron ha-Kodesh), dove sono 
conservati i rotoli della Torah. 
 

5. Il Rabbino: Guida Spirituale e Maestro 
Il rabbino non è un sacerdote in senso stretto e non ha poteri speciali di 
intermediazione con Dio (ogni ebreo può pregare direttamente Dio). È piuttosto 
una guida spirituale, un maestro che ha studiato a fondo la Torah e la Halakhah. 
Il suo ruolo è quello di: 
ǒ Insegnare la Legge. 
ǒ Dare consigli sulla vita religiosa e morale. 
ǒ Risolvere questioni legali ebraiche. 
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ǒ Guidare le preghiere (ma non è strettamente necessario per la preghiera 
comunitaria). 

 
 

6. Le Feste e le Tradizioni: Il Ritmo della Vita Ebraica 
Il calendario ebraico è scandito da numerose feste che ricordano gli eventi più 
importanti della loro storia e fede: 
ǒ Shabbat (Sabato): Il giorno del riposo, dal tramonto del venerdì al 

tramonto del sabato. È un giorno sacro dedicato alla famiglia, alla 
preghiera e allo studio, un momento per ricordare la creazione del mondo 
e la liberazione dalla schiavitù. 

ǒ Pesach (Pasqua ebraica): Commemora l'Esodo dall'Egitto e la liberazione 
dalla schiavitù, con una cena rituale speciale chiamata Seder. 

ǒ Rosh Hashanah (Capodanno ebraico): L'inizio dell'anno, un periodo di 
riflessione e auto-esame. 

ǒ Yom Kippur (Giorno dell'Espiazione): Il giorno più sacro dell'anno, 
dedicato al digiuno, alla preghiera e al pentimento per chiedere perdono a 
Dio. 

ǒ Hanukkah (Festa delle Luci): Ricorda la riconsacrazione del Tempio di 
Gerusalemme e il miracolo dell'olio. 
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Muro del Pianto - Gerusalemme 

7. Le Diversità nell'Ebraismo: Ortodossi, Riformati e Conservatori 
È importante sapere che oggi l'ebraismo non è un blocco unico. Esistono diverse 
correnti, o "movimenti", che interpretano la Halakhah e la tradizione in modi 
differenti: 
ǒ Ebraismo Ortodosso: È il più tradizionale e strettamente osservante della 

Halakhah in tutti gli aspetti della vita. 
ǒ Ebraismo Conservatore: Cerca un equilibrio tra l'osservanza della 

Halakhah e l'adattamento ai tempi moderni. 
ǒ Ebraismo Riformato: È il più liberale, meno legato all'osservanza rigida 

della Halakhah e più concentrato sugli aspetti etici e spirituali. 
Nonostante queste differenze, tutti i movimenti condividono i principi 
fondamentali del monoteismo, della Torah e del legame con il popolo ebraico. 

 
La religione ebraica è quindi una fede che affonda le sue radici in millenni di 
storia, con un legame fortissimo con il suo Dio e la sua Legge. È una religione 
che non si basa solo su ciò in cui si crede, ma soprattutto su come si vive, 
trasformando ogni giorno in un atto di devozione e di adempimento del Patto 
divino. 
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La religione islamica 
 

L'Islam: Dalla Rivelazione a Maometto alla Comunità Globale di Oggi 

Abbiamo viaggiato attraverso le antiche civiltà e le loro religioni, dal Politeismo 
all'Ebraismo monoteista. Ora ci addentriamo in un'altra delle grandi religioni del 
mondo, l'Islam. Nata nel VII secolo d.C. in Arabia, l'Islam è la più giovane delle 
grandi religioni monoteiste e condivide molte radici con l'Ebraismo e il 
Cristianesimo. 
 

La Nascita dell'Islam: Il Profeta Muhammad (Maometto) 

Prima dell'Islam, la penisola arabica era abitata da tribù politeiste che 
adoravano molte divinità e idoli. Ma tutto cambiò con la figura di Muhammad. 
ǒ L'Uomo: Muhammad nacque a La Mecca (nell'attuale Arabia Saudita) 

intorno al 570 d.C. Era un mercante onesto e rispettato, conosciuto per la 
sua integrità. 

ǒ La Rivelazione: A circa 40 anni, mentre meditava in una grotta sul Monte 
Hira, Muhammad ricevette la sua prima rivelazione dall'Arcangelo 
Gabriele (Jibril). L'angelo gli ordinò di "leggere" (o "recitare"), portando un 
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messaggio da Allah (il nome arabo per "Dio"). Queste rivelazioni 
continuarono per circa 23 anni. 

ǒ Il Corano: Le parole che Muhammad ricevette da Dio furono memorizzate 
e poi scritte, formando il Corano, il libro sacro dell'Islam. Per i musulmani, 
il Corano è la Parola di Dio rivelata direttamente, non le parole di 
Muhammad su Dio. È la forma più pura e completa della rivelazione divina, 
che perfeziona le rivelazioni precedenti. 

ǒ La Predicazione e l'Egira: Muhammad iniziò a predicare il messaggio 
dell'Unico Dio (Allah), invitando le persone ad abbandonare l'adorazione 
degli idoli. All'inizio fu deriso e perseguitato. Nel 622 d.C., a causa delle 
minacce, Muhammad e i suoi seguaci dovettero abbandonare La Mecca e 
fuggire a Medina (chiamata allora Yathrib). Questo evento, chiamato Egira 
(migrazione), è così importante che segna l'inizio del calendario islamico. 

ǒ La Comunità (Ummah) e la Conquista: A Medina, Muhammad fondò la 
prima comunità musulmana (Ummah). Con il tempo, il messaggio 
dell'Islam si diffuse, e Muhammad tornò vittorioso alla Mecca, purificando 
la Kaaba (un antico santuario) dagli idoli. 
 

I Cinque Pilastri dell'Islam: Le Basi della Vita di Ogni Musulmano 
 
 

L'Islam è una religione che si basa su 
principi chiari e pratiche quotidiane. Per i 
musulmani, la vita è un atto di 
sottomissione (questo è il significato di 
"Islam" in arabo) alla volontà di Dio. Ci 
sono Cinque Pilastri fondamentali che 
ogni musulmano deve cercare di 
osservare: 

1. La Professione di Fede (Shahada): 
È la base di tutto. Recitare con 
sincerità: "Non c'è dio all'infuori di 
Allah, e Muhammad è il Suo 
Messaggero." Questo dichiara il 
monoteismo assoluto e il 
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riconoscimento di Muhammad come profeta finale. 
2. La Preghiera (Salat): Pregare cinque volte al giorno (all'alba, a 

mezzogiorno, nel pomeriggio, al tramonto e di notte), rivolti verso La 
Mecca. Ogni preghiera include movimenti rituali e la recitazione di versetti 
del Corano. È un modo per rimanere sempre in contatto con Dio. 

3. L'Elemosina Obbligatoria (Zakat): Donare una parte della propria 
ricchezza ai poveri e ai bisognosi. È un dovere di carità e un modo per 
purificare i propri beni. 

4. Il Digiuno (Sawm) nel Mese di Ramadan: Digiunare dall'alba al tramonto 
durante il mese sacro di Ramadan. Non si mangia, non si beve e non si 
fuma. È un periodo di riflessione, purificazione spirituale e di compassione 
per i meno fortunati. 

5. Il Pellegrinaggio (Hajj) a La Mecca: Ogni musulmano che ne abbia le 
possibilità fisiche ed economiche deve compiere almeno una volta nella 
vita il pellegrinaggio alla Kaaba, il santuario sacro a La Mecca. È un viaggio 
spirituale che unisce i musulmani di tutto il mondo. 

 

Il Corano: Il Libro Sacro per Eccellenza 

Come abbiamo detto, il Corano è la parola di Dio rivelata a Muhammad. È il 
testo sacro più importante dell'Islam, scritto in arabo. Per i musulmani, il Corano 
è la guida perfetta per la vita, che contiene leggi, insegnamenti morali, storie di 
profeti e indicazioni per la fede. 
 

La Moschea: Luogo di Culto e Comunità 

La moschea (in arabo masjid, "luogo di prostrazione") è il luogo di culto per i 
musulmani. È un luogo di preghiera, di studio e di riunione per la comunità. Non 
ci sono altari o statue, ma una nicchia (mihrab) che indica la direzione de La 
Mecca. Le preghiere sono guidate da un Imam, che è un leader religioso, un 
esperto del Corano e della legge islamica. 
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{ŀŎǊŀ YŀΩōŀ - La Mecca 

 

 

Punti in Comune con Ebraismo e Cristianesimo: Una Radice Condivisa 

Una cosa affascinante dell'Islam è che riconosce e venera molti personaggi e 
storie che troviamo anche nell'Antico Testamento (per Ebrei e Cristiani) e nei 
Vangeli (per i Cristiani). 
ǒ Monoteismo: Tutti e tre credono in un unico Dio. 
ǒ Profeti Comuni: 

o Adamo ed Eva: La creazione dell'uomo e la caduta. 
o Noè: Il diluvio universale. 
o Abramo (Ibrahim): È un profeta fondamentale nell'Islam, 

considerato un monoteista puro che non ha mai adorato idoli. La 
Kaaba alla Mecca è considerata ricostruita da Abramo e suo figlio 
Ismaele. Ismaele (non Isacco) è considerato il figlio della promessa 
dal punto di vista islamico. 

o Mosè (Musa): È un profeta importantissimo nell'Islam. Il Corano 
racconta molte delle sue vicende, comprese le Piaghe d'Egitto, la 
liberazione degli Israeliti e la ricezione della Torah (che per i 
musulmani è una rivelazione precedente del Corano). 
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o Davide (Daud), Salomone (Sulaiman): Riconosciuti come profeti e re 
saggi. 

o Gesù (Isa): È un profeta venerato nell'Islam. I musulmani credono 
che sia nato miracolosamente da Maria (Maryam), che abbia 
compiuto miracoli e che sia stato un importante messaggero di Dio. 
Tuttavia, non lo considerano Figlio di Dio né lo vedono crocifisso per i 
peccati. 

ǒ Testi Sacri Rivelati: L'Islam crede che Dio abbia inviato rivelazioni 
precedenti attraverso altri libri sacri, come la Torah (Tawrat) data a Mosè 
e i Salmi (Zabur) a Davide, e il Vangelo (Injil) a Gesù. Il Corano è 
considerato la rivelazione finale e completa che corregge e perfeziona le 
precedenti, che si pensa siano state alterate nel tempo. 

ǒ Giudizio Finale: Tutti e tre credono in un Giorno del Giudizio, dove ogni 
persona sarà giudicata da Dio per le proprie azioni, e in un Aldilà con 
paradiso e inferno. 

 

 

L'Islam Oggi: Una Fede Globale e Diversa 

Oggi l'Islam è la seconda religione più grande del mondo, con miliardi di seguaci 
sparsi in ogni continente. Nonostante le differenze culturali e le diverse scuole 
di pensiero (come il ramo Sunnita, il più grande, e il ramo Sciita), tutti i 
musulmani sono uniti dalla fede in Allah e dal rispetto per il Corano e per il 
Profeta Muhammad. È una religione che continua a crescere e a influenzare la 
vita di milioni di persone. 

 
L'Islam è una religione che unisce la storia, la fede e la vita quotidiana in 
un'unica visione del mondo, con un profondo senso di comunità e un legame 
diretto con un Dio unico e universale. È una fede che ci mostra come la storia 
delle religioni sia spesso intrecciata, con radici comuni e messaggi che 
continuano a viaggiare attraverso i secoli. 
 

Capire e rifiutare il fondamentalismo religioso violento  

Il Fondamentalismo Islamico: Una Sfida da Capire 

Abbiamo parlato della bellezza e della profondità dell'Islam, una religione di 
pace e sottomissione a Dio. È però importante sapere che, come in quasi tutte 
le grandi religioni del mondo (anche il Cristianesimo, l'Ebraismo o altre, hanno 
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avuto e a volte hanno ancora forme di estremismo), esiste una parte, per 
fortuna minoritaria, che interpreta la religione in modo molto rigido e, a volte, 
violento. Questa parte è spesso chiamata fondamentalismo islamico o 
estremismo islamico. 
Cos'è il Fondamentalismo? Un'Interpretazione rigida e particolare 
Il termine "fondamentalismo" in generale significa tornare ai "fondamenti" di 
una religione, cioè ai suoi principi e testi più antichi, interpretandoli in modo 
molto letterale e stretto. 
Nel caso dell'Islam, il fondamentalismo è un movimento (o meglio, tanti 
movimenti diversi) che crede che: 
 
ǒ Il Corano e la Legge Islamica (Sharia) debbano essere applicati in modo 

rigidissimo e totale a ogni aspetto della vita, non solo personale ma anche 
politica e sociale. 

ǒ Non ci sia spazio per le interpretazioni moderne o per l'adattamento ai 
cambiamenti della società. Vogliono tornare a un Islam "puro" come lo 
immaginano ai tempi del Profeta Muhammad, ignorando secoli di sviluppo 
e diverse interpretazioni. 

ǒ Spesso, la forza o la violenza sono considerate giustificate per 
raggiungere i loro obiettivi, come instaurare uno Stato islamico basato 
sulla loro interpretazione della Sharia, o per combattere chi non la pensa 
come loro. 
 

Punti Chiave del Fondamentalismo Islamico: 
1. Interpretazione Letterale e Rigida: Prendono il Corano e gli insegnamenti 

religiosi alla lettera, senza considerare il contesto storico in cui sono nati o 
le diverse interpretazioni che esistono da secoli. Questo porta a regole 
molto severe sul comportamento, sull'abbigliamento, sulla parità di 
genere, sulla libertà di espressione, ecc. 

2. Rifiuto della Modernità e del Mondo Occidentale: Spesso vedono la 
cultura occidentale e la modernità come una minaccia ai valori islamici e 
una fonte di corruzione. Questo può portare al desiderio di isolarsi o di 
combattere queste influenze. 

3. L'Idea del "Jihad" Distorta: La parola "Jihad" in arabo significa "sforzo" o 
"lotta". Nella maggior parte dell'Islam significa uno sforzo spirituale per 
essere un buon musulmano, per migliorare se stessi, per diffondere l'Islam 
pacificamente o per difendere la propria comunità. Ma i fondamentalisti la 
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interpretano quasi esclusivamente come una "guerra santa" contro i 
"nemici dell'Islam" o i "miscredenti", giustificando la violenza contro civili 
innocenti, cosa che è condannata dalla grande maggioranza dei dotti 
islamici. 

4. Tolleranza Zero: Non accettano altre interpretazioni dell'Islam né le altre 
religioni (sebbene il Corano predichi la tolleranza verso i "popoli del Libro", 
cioè Ebrei e Cristiani). Possono essere intolleranti anche verso i musulmani 
che non seguono le loro regole. 

5. Obiettivi Politici: Spesso, il fondamentalismo ha obiettivi non solo religiosi, 
ma anche politici: vogliono instaurare Stati che siano governati 
esclusivamente dalla loro interpretazione della Sharia, anche a costo di 
rovesciare governi esistenti. 
 

Perché è Importante Distinguere? 
È cruciale capire che il fondamentalismo islamico non rappresenta la 
maggioranza dei musulmani nel mondo. La maggior parte dei musulmani 
pratica una religione di pace, di fede in Dio, di comunità e di rispetto, che è 
completamente diversa dalle azioni e dalle ideologie dei gruppi fondamentalisti. 
ǒ Non confondere "Islam" con "Fondamentalismo": È come confondere 

l'intero Cristianesimo con piccoli gruppi estremisti che hanno commesso 
violenze in passato. L'Islam è una religione di miliardi di persone con 
diverse tradizioni e interpretazioni, la maggior parte delle quali condanna 
la violenza e il terrorismo. 

ǒ La violenza è condannata: Molti testi islamici e l'insegnamento della 
maggior parte dei leader religiosi condannano l'uccisione di innocenti e la 
violenza non giustificata. I gruppi fondamentalisti interpretano questi testi 
in modo selettivo e distorto per giustificare le loro azioni. 
 

Come Imparare a Conoscere l'Islam Vero? 
Per capire l'Islam, è importante guardare: 
ǒ Al Corano nella sua interezza: non solo singoli versetti estrapolati. 
ǒ Alla vita del Profeta Muhammad: che predicava la pace e la tolleranza. 
ǒ Alle diverse scuole di pensiero islamiche: che hanno sviluppato 

interpretazioni ricche e tolleranti nel corso dei secoli. 
ǒ Ai musulmani di tutti i giorni: che vivono la loro fede in modo pacifico e 

costruttivo. 
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Capire che il fondamentalismo è una distorsione, e non la vera natura, della 
religione islamica, è un passo importante per evitare stereotipi e per 
promuovere la comprensione e il rispetto tra le diverse culture e fedi nel 
mondo. 
 

 
 

Il Corano 
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La Palestina al tempo di Gesù: Un viaggio nel tempo 

Facciamo un viaggio indietro nel tempo, fino a 2000 anni fa, per scoprire come era la 
terra dove ha vissuto Gesù. Immaginate di essere lì con lui! 

 

All'epoca di Gesù, la terra che oggi chiamiamo Palestina (allora era chiamata Giudea, 
Samaria, Galilea e altre regioni) non era indipendente. Era sotto il controllo di un 
impero fortissimo: l'Impero Romano. 

Pensate ai Romani come ai "padroni" di casa: avevano le loro leggi, i loro soldati e 
riscuotevano le tasse da tutti. Questo non piaceva molto agli Ebrei, che volevano 
essere liberi! 

C'erano anche dei governanti locali, come il Re Erode, che lavoravano per i Romani. 
La società era divisa: c'erano i ricchi (spesso legati al potere) e tantissime persone 
povere, come contadini, pescatori e artigiani. 

Il centro della vita religiosa per gli Ebrei era il Tempio di Gerusalemme, un luogo 
grandioso dove si facevano sacrifici a Dio. In ogni paese c'era poi la sinagoga, che era 
un po' come la nostra chiesa, un luogo per pregare e imparare le cose di Dio. 

 

I "Gruppi" di persone: Chi c'era in giro? 

Nella Palestina di Gesù non tutti la pensavano allo stesso modo sulla religione o 
su come comportarsi. C'erano diversi gruppi, un po' come oggi ci sono diverse 
squadre di calcio o gruppi di amici con idee diverse! 

Ecco i più importanti: 

 I Farisei: Immaginate dei maestri molto, molto attenti alle regole! I Farisei 

erano persone religiose che cercavano di seguire alla perfezione tutte le 
leggi di Dio, sia quelle scritte nella Bibbia, sia quelle tramandate a voce. 
Erano molto rispettati dalla gente comune, ma a volte Gesù li criticava 

perché mettevano troppa attenzione alle regole e poca al vero amore. 
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 I Sadducei: Erano i sacerdoti ricchi e potenti, che gestivano il Tempio di 

Gerusalemme. Loro non credevano nella resurrezione (cioè nel fatto che i 
morti sarebbero tornati in vita) e andavano abbastanza d'accordo con i 
Romani, perché così mantenevano il loro potere. A loro non piaceva molto 
Gesù. 

 Gli Scribi: Erano dei veri "studiosi" della Bibbia. Sapevano tutto delle leggi 

e delle scritture e le insegnavano agli altri. Molti Scribi erano anche Farisei. 

 Gli Zeloti: Questi erano i "ribelli"! Gli Zeloti odiavano i Romani e volevano 

cacciarli via dalla loro terra a tutti i costi, anche usando la forza. Sognavano 
un Messia (un salvatore) che fosse un grande guerriero. 

 Gli Esseni: Erano un gruppo che preferiva vivere isolato, lontano dalle 

città, per dedicarsi completamente a Dio e vivere una vita molto pura. 
Volevano stare lontani dalla "cattiveria" del mondo. 

 I Samaritani: Abitavano nella Samaria, una regione tra la Galilea e la 

Giudea. Erano un po' come dei "cugini" degli Ebrei, ma non andavano 
d'accordo. Avevano idee diverse sulla religione e sul luogo giusto per 
pregare Dio. Per questo, Ebrei e Samaritani si evitavano. 

 I Pubblicani: Erano Ebrei che lavoravano per i Romani, riscuotendo le 
tasse. Erano molto odiati dalla gente, perché spesso chiedevano più 
soldi del dovuto per intascare la differenza. Gesù, però, sorprendeva tutti 
accogliendo anche loro. 
 Il Sinedrio: era come il "Consiglio dei Grandi" o il "Tribunale più 

importante" per gli Ebrei al tempo di Gesù. 

Immagina un gruppo di 71 persone molto importanti: 

 C'erano i sacerdoti più potenti del Tempio di Gerusalemme. 
 C'erano i capi delle famiglie più rispettate. 
 C'erano gli esperti delle leggi di Dio (gli Scribi). 

Il loro capo era il Sommo Sacerdote, che era come il "presidente" di questo 
consiglio. 

Cosa faceva il Sinedrio? 

 Decideva sulle leggi ebraiche. 
 Giudicava le persone per i reati più gravi. 
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 Si occupava di come far funzionare il Tempio di Gerusalemme. 

Perché è importante nella storia di Gesù? 

È stato proprio il Sinedrio a giudicare Gesù dopo che è stato arrestato. Lo hanno 
interrogato e lo hanno condannato. Però, dato che la Palestina era sotto il 
controllo dei Romani, il Sinedrio non poteva giustiziare nessuno. Per questo, 
hanno dovuto portare Gesù da Ponzio Pilato, il governatore romano, perché 
fosse lui a decidere la pena di morte. 

In pratica, il Sinedrio era il potere più grande tra gli Ebrei e ha avuto un ruolo 
fondamentale negli ultimi giorni di Gesù. 

La Cartina della Palestina al tempo di Gesù 

Immaginate una cartina con 
queste regioni principali: 

1. Galilea (al Nord): Questa 
era la zona dove Gesù è 
cresciuto, nel paese di 
Nazareth, e dove ha iniziato 
a predicare. Qui c'erano 
anche altri villaggi di 
pescatori sul Lago di 
Tiberiade, come Cafarnao. 

2. Samaria (al Centro): La 
regione di cui abbiamo 
parlato, dove vivevano i 
Samaritani. Gli Ebrei spesso 
la evitavano, facendola 
passare per strade più 
lunghe. 

3. Giudea (al Sud): Era la 
regione più importante, 
dove si trovava la grande 
città di Gerusalemme con  

                                                                             Cartina di Israele al tempo di Gesù 
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 il suo Tempio. Vicino a Gerusalemme c'era anche Betlemme, il paese dove 
è nato Gesù. 

4. Decapoli e Perea (a Est del fiume Giordano): Erano altre regioni con città 
miste (greche e ebraiche) o zone più di campagna. 
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Gesù di Nazareth (Il Cristo) 

Dalle grandi religioni che hanno avuto radici in figure carismatiche e testi sacri, 
passiamo ora a una delle figure più influenti della storia umana, al centro di una 
delle religioni più diffuse al mondo: Gesù. 

 
Abbiamo esplorato le credenze dei nostri antenati, dal mistero della spiritualità 
preistorica agli dèi dell'Olimpo, e poi il monoteismo di Abramo e Mosè, fino alla 
rivelazione dell'Islam. Adesso, ci concentriamo su una figura che ha cambiato la 
storia: Gesù di Nazareth.  
La sua storia è la base del Cristianesimo, una religione seguita da miliardi di 
persone.  

 
Cristo Pantocratore ς Cattedrale di Cefalù, 1130 ca. 

 

Un Inizio Umile, una Nascita Speciale 

La storia di Gesù inizia in modo inaspettato. Non nacque in un palazzo reale, ma in 
una stalla, in un piccolo villaggio di nome Betlemme. I suoi genitori, Maria e 
Giuseppe, erano persone semplici. La sua nascita, per i cristiani, fu un evento 
miracoloso, un segno che Dio stava per fare qualcosa di speciale nel mondo. 
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Gesù crebbe a Nazareth, un villaggio sconosciuto. Per quasi trent'anni, visse una vita 
"normale", lavorando come falegname, proprio come suo padre Giuseppe. Sembrava 
una vita come tante altre, ma dentro di lui covava un messaggio straordinario. 
Iniziò la sua predicazione intorno ai 30 anni, raccogliendo attorno a sé un gruppo di 
discepoli. 
Il suo messaggio era rivoluzionario per il suo tempo: 
ǒ Dio è Amore: A differenza di molte idee antiche su dei a volte irascibili, Gesù 

parlava di Dio come un Padre che ama tutti i suoi figli (uomini e donne, ricchi e 
poveri, buoni e "cattivi"). 

ǒ Amore per il Prossimo: Oltre all'amore per Dio, il suo messaggio centrale era 
l'amore per il prossimo, inteso non solo come gli amici, ma anche gli estranei e 
persino i nemici. 

Perdono e Misericordia: Predicava il perdono, la compassione e l'aiuto verso i 
bisognosi, i malati e gli emarginati. 
Il Messaggio del Regno di Dio (o Regno dei Cieli) 

Il centro della predicazione di Gesù era l'annuncio del "Regno di Dio" (o "Regno dei 
Cieli", un modo per non pronunciare direttamente il nome di Dio). Cosa 
significa? 
ǒ Non è un regno politico: Gesù non parlava di un regno terrestre con un re 

e un esercito, come si aspettavano molti suoi contemporanei. 
ǒ È il governo di Dio nella vita delle persone: Il Regno di Dio è dove la 

volontà di Dio viene fatta. È un regno di amore, giustizia, pace e perdono 
che inizia già qui sulla Terra nel cuore di chi accoglie il suo messaggio. 

ǒ È già presente e deve ancora venire: Gesù diceva che il Regno di Dio era 
"vicino", "in mezzo a voi". Questo significa che è già qui, ogni volta che 
qualcuno ama, perdona o si prende cura del prossimo. Ma è anche 
qualcosa che si realizzerà pienamente alla fine dei tempi, in un mondo 
completamente trasformato dall'amore di Dio. 

ǒ L'Invito a Farne Parte: Per entrare nel Regno di Dio, Gesù invitava a:  
o Convertirsi: Cambiare il proprio modo di pensare e agire. 
o Credere nel Vangelo: Accogliere la Buona Notizia dell'amore di Dio. 
o Vivere l'amore e la giustizia: Mettere in pratica gli insegnamenti di 

Gesù. 
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La vita pubblica 

Le Parabole: Storie che Fanno Riflettere 

Per spiegare questi concetti difficili, Gesù usava spesso le parabole, brevi e 
semplici storie prese dalla vita di tutti i giorni (un seminatore, un padre e i suoi 
figli, un pastore che cerca una pecora smarrita). Queste storie avevano un 
doppio significato: erano facili da capire, ma nascondevano insegnamenti 
profondi che ti facevano riflettere a lungo. 
Eccone alcune tra le più famose: 

1. La Parabola del Seminatore: Un seminatore sparge il seme. Alcuni cadono 
sulla strada e vengono mangiati dagli uccelli, altri sulla roccia e seccano, 
altri tra le spine e vengono soffocati. Altri ancora cadono su un buon 
terreno e producono molto frutto. 

o Messaggio: La Parola di Dio (il seme) è offerta a tutti, ma non tutti la 
accolgono allo stesso modo. Dipende dal nostro "cuore" (il terreno) 
se la Parola di Dio potrà crescere e portare frutto nella nostra vita. 

2. La Parabola del Buon Samaritano: Un uomo è derubato e picchiato. 
Passano un sacerdote e un levita (uomini religiosi), ma lo ignorano. Poi 
passa un Samaritano (un popolo che gli Ebrei disprezzavano). Contro ogni 
aspettativa, il Samaritano si ferma, lo cura, lo porta in una locanda e paga 
per lui. 

o Messaggio: Chi è il nostro "prossimo"? Chiunque abbia bisogno del 
nostro aiuto, anche se è diverso da noi o è considerato un "nemico". 
L'amore va oltre le differenze. 

3. La Parabola del Figliol Prodigo: Un padre ha due figli. Il più giovane chiede 
la sua parte di eredità e se ne va, sprecando tutto in una vita disordinata. 
Ridotto alla fame, decide di tornare a casa, disposto a fare il servo. Ma il 
padre, vedendolo da lontano, gli corre incontro, lo abbraccia e fa una 
grande festa per il suo ritorno, nonostante le proteste del figlio maggiore 
che era sempre rimasto a casa. 

o Messaggio: Dio è come quel padre. È sempre pronto a perdonare e 
ad accogliere chi si pente e torna a Lui, non importa quanti errori 
abbia commesso. La misericordia di Dio è immensa. 
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I Miracoli: Segni della Presenza di Dio 

Gesù compì molti miracoli, che per i suoi seguaci erano la prova che Dio era con 
lui e che il suo messaggio era divino. Questi miracoli non erano solo "magia", ma 
dei segni per mostrare il potere di Dio sull'uomo, sulla natura e sulla malattia, e 
per sottolineare il suo messaggio di amore e salvezza. 
 
Eccone alcuni tra i più significativi: 

1. Le Guarigioni: Gesù guarì tantissime persone malate: ciechi, zoppi, 
lebbrosi, paralitici. Spesso, oltre alla guarigione fisica, c'era anche un 
perdono dei peccati, indicando che la malattia non era solo fisica ma a 
volte legata a una sofferenza più profonda. 

o Esempio: Il Cieco nato: Gesù diede la vista a un uomo cieco dalla 
nascita, un miracolo che nessuno aveva mai compiuto. 

o Messaggio: Dio si prende cura dei sofferenti e ha il potere di ridare 
speranza e vita. 

2. I Miracoli sulla Natura: Gesù mostrò il suo potere anche sulla natura. 
o La Tempesta Sedata: Durante una tempesta sul lago di Galilea, i 

discepoli erano terrorizzati. Gesù, svegliato dal sonno, rimproverò il 
vento e le onde, e subito si fece una grande calma. 

o La Moltiplicazione dei Pani e dei Pesci: Con pochi pani e pesci, Gesù 
sfamò migliaia di persone. 

o Messaggio: Dio è il Signore della creazione, e nulla è impossibile per 
Lui. 

3. Le Resurrezioni: Il miracolo più impressionante e significativo fu la 
capacità di Gesù di richiamare in vita i morti. 

o Esempio: La Resurrezione di Lazzaro: Lazzaro, un amico di Gesù, era 
morto da quattro giorni. Gesù andò alla sua tomba e lo richiamò in 
vita, scioccando e stupendo tutti. 

o Messaggio: Gesù aveva potere sulla morte stessa, preannunciando la 
sua stessa resurrezione e la promessa della vita eterna per chi crede 
in Lui. 
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La Passione e la Risurrezione 

La Crocifissione: Il Momento più Difficile 

Il messaggio di Gesù, così radicale e pieno d'amore, non piaceva a tutti. Alcuni 
potenti di quel tempo (politici, religiosi) si sentivano minacciati dalla sua 
popolarità e dai suoi insegnamenti, che sfidavano le loro regole e il loro potere. 
Gesù fu arrestato, condannato ingiustamente e crocifisso, una morte terribile e 
umiliante. Per i suoi discepoli, fu un momento di disperazione totale. Tutto 
sembrava finito. 
 

 
Trinità ς Masaccio (1426-1427, Chiesa di Santa Maria Novella, Firenze) 
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La Resurrezione: Il Cuore della Speranza Cristiana 

Ma la storia non finì lì. Tre giorni dopo la sua morte, la tomba di Gesù fu trovata 
vuota. I suoi discepoli testimoniarono che Gesù era risorto dai morti, apparendo 
loro e parlando con loro. Questo evento è il cuore della fede cristiana. 
La Resurrezione significa che la morte non ha l'ultima parola. Significa che 
l'amore di Dio è più forte di ogni male, più forte della violenza e persino della 
morte stessa. Per i cristiani, la Resurrezione di Gesù è la promessa di una nuova 
vita e della vita eterna. 
ǒ Messaggio: La Resurrezione di Gesù è il cuore della fede cristiana. 

Significa che l'amore e la vita di Dio sono più forti della morte, e che c'è 
una speranza di vita eterna per tutti coloro che credono in Lui. 

 

L'Eredità di Gesù: Un Messaggio Eterno 

La vita di Gesù, breve ma intensa, ha ispirato milioni di persone nel corso dei 
secoli a vivere una vita di amore, servizio e giustizia. Il suo messaggio ha dato 
origine a ospedali, scuole, movimenti per i diritti civili e ha ispirato innumerevoli 
opere d'arte, musica e letteratura. 
Ancora oggi, la sua figura continua a essere un punto di riferimento, una fonte 
di ispirazione e un invito a credere nella forza dell'amore e del perdono per 
trasformare il mondo. 

 
Cosa vi colpisce di più della vita di Gesù? 
 
 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

Il Mondo di oggi: tante fedi, un solo futuro. Perché dialogare e rispettarsi è 
fondamentale 

 
Dopo aver scoperto storie incredibili di dei, profeti e grandi messaggi, torniamo  
nel nostro presente. Oggi, nelle nostre città, nelle nostre scuole, incontriamo 
persone che provengono da ogni angolo del mondo e che professano fedi 
diverse. C'è chi è cristiano, chi musulmano, chi ebreo, chi buddhista, chi 
induista, e chi magari non crede in nessuna religione. 



 

86 
 

Come possiamo vivere tutti insieme, in armonia, rispettando le diverse 
credenze? Questo è il cuore del dialogo interreligioso e del rispetto reciproco. 
 
Perché è Importante Parlare di Rispetto Interreligioso? 
Immaginate una classe dove tutti pensano allo stesso modo, si vestono allo 
stesso modo e mangiano le stesse cose. Sarebbe un po' noioso, vero? La 
bellezza del mondo sta proprio nella sua diversità! Lo stesso vale per le religioni: 
sono tante vie diverse per cercare un senso alla vita, per connettersi con il 
divino e per imparare a vivere bene. 
ǒ Evitare l'Ignoranza e la Paura: Quando non conosciamo qualcosa o 

qualcuno, spesso possiamo avere paura o creare pregiudizi. Imparare a 
conoscere le altre religioni e le altre culture ci aiuta a superare queste 
paure e a capire che, nonostante le differenze, abbiamo molto in comune. 

ǒ Costruire la Pace: Purtroppo, nella storia e anche oggi, a volte le differenze 
religiose sono state usate come scusa per conflitti e violenze. Imparare a 
dialogare e rispettarsi è l'unico modo per costruire una società pacifica, 
dove ognuno si senta al sicuro e valorizzato. 

ǒ Vivere Insieme nella Stessa Società: In Italia, in Europa e in molte parti del 
mondo, le nostre società sono sempre più multiculturali e multireligiose. 
Non possiamo vivere isolati. Il rispetto e il dialogo sono "regole del gioco" 
fondamentali per una convivenza civile e serena. 
 

Cosa Significa "Rispetto Interreligioso"? 
Non significa che dobbiamo cambiare la nostra religione o che tutte le religioni 
sono esattamente uguali (perché non lo sono!). Significa: 

1. Conoscenza e Curiosità: Imparare qualcosa sulle altre fedi: quali sono le 
loro feste, le loro tradizioni, i loro libri sacri, i loro profeti. Chiedere, con 
curiosità e rispetto, non giudicare. 

2. Ascolto Attivo: Quando qualcuno parla della sua fede, ascoltare con 
attenzione, cercando di capire il suo punto di vista, anche se è diverso dal 
nostro. 

3. No al Giudizio e agli Stereotipi: Evitare di giudicare una persona per la sua 
religione o di credere a generalizzazioni e pregiudizi (ad esempio: "tutti 
quelli di quella religione sono così" ς è quasi sempre falso!). Ogni persona 
è un individuo. 

4. Valorizzare le Somiglianze: Come abbiamo visto, Ebraismo, Cristianesimo 
e Islam hanno tanti punti in comune (un unico Dio, profeti come Abramo e 
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Mosè, l'importanza della giustizia e della carità). Trovare questi punti in 
comune ci avvicina. 

5. Rispetto delle Differenze: Accettare che ci siano pratiche e credenze 
diverse dalle nostre, purché non facciano del male agli altri. Ad esempio, 
capire perché un amico musulmano non mangia carne di maiale, o perché 
un amico ebreo osserva lo Shabbat, o perché un amico cristiano celebra il 
Natale. 
 

Tematiche Civiche Attuali: Come si Vede il Rispetto nella Vita di Tutti i Giorni? 
Il rispetto interreligioso non è solo una bella idea, ma si traduce in azioni 
concrete nella nostra vita di cittadini: 
ǒ La Scuola: La scuola è il primo luogo dove si impara la diversità. I compagni 

di banco possono venire da famiglie di ogni fede. Imparare a lavorare 
insieme, a rispettare le feste diverse, a non escludere nessuno per le sue 
credenze. 

ǒ Le Feste e le Tradizioni: Nelle nostre città, ci sono periodi dell'anno in cui 
si festeggiano Natale, Pasqua, l'Eid al-Fitr (la festa islamica che conclude il 
Ramadan), Hanukkah (la festa ebraica delle luci). Queste sono occasioni 
per imparare e magari condividere, non per creare divisioni. 

ǒ Libertà di Religione: Le leggi del nostro Paese, l'Italia, garantiscono a tutti 
la libertà di professare la propria religione (o di non averne nessuna), 
purché si rispettino le leggi dello Stato e non si violino i diritti degli altri. 
Questo è un valore fondamentale della nostra democrazia. 

ǒ Combattere il Fanatismo e la Violenza: Purtroppo, esistono ancora gruppi 
(come il fondamentalismo che abbiamo menzionato prima) che usano la 
religione per seminare odio e violenza. È importante imparare a 
riconoscere queste distorsioni e a condannarle, senza confonderle con la 
vera religione di miliardi di persone. Il vero rispetto interreligioso significa 
anche dire "no" a ogni forma di violenza o discriminazione commessa in 
nome della fede. 

ǒ Costruire Ponti, Non Muri: L'obiettivo del dialogo è costruire "ponti" tra le 
persone, imparando gli uni dagli altri e arricchendosi a vicenda, invece di 
costruire "muri" di incomprensione e ostilità. 
 

Il Nostro Ruolo: Piccoli Grandi Passi 
Anche noi, nel nostro piccolo, possiamo fare la differenza. Ogni volta che: 
ǒ Siamo curiosi di conoscere. 
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ǒ Ascoltiamo con rispetto. 
ǒ Rifiutiamo i pregiudizi. 
ǒ Trattiamo gli altri con gentilezza, qualunque sia la loro fede. 
ǒ Difendiamo la libertà di tutti. 

Stiamo contribuendo a un mondo più giusto e pacifico. Le fedi sono tante, ma 
l'umanità è una sola, e abbiamo tutti un futuro in comune da costruire. 
 
 
Certamente. Questo è un tema delicato e complesso, ma fondamentale da 
affrontare, specialmente con i ragazzi, per aiutarli a sviluppare un pensiero 
critico e una sensibilità civica moderna. 

 
 

Diritti Umani e Civili e Religioni: Un Percorso Ancora Aperto Verso la 
Piena Uguaglianza 

 
Abbiamo parlato di come le religioni ci offrano grandi messaggi di amore, pace e 
giustizia. Ma oggi, nel nostro mondo moderno, dobbiamo affrontare una 
domanda importante e a volte scomoda: come si conciliano le antiche 
tradizioni religiose con i moderni Diritti Umani? 
La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, nata dopo le orribili guerre 
mondiali del XX secolo, è un documento fondamentale che dice che ogni essere 
umano, solo per il fatto di essere nato, ha dei diritti fondamentali, come la 
libertà, l'uguaglianza, la dignità, il diritto di scegliere la propria religione, di 
esprimere le proprie idee, di non essere discriminato. Questi diritti valgono per 
tutti, ovunque. 
Le religioni hanno spesso contribuito a diffondere valori di giustizia e solidarietà. 
Pensate all'importanza della carità nel Cristianesimo, della Zakat nell'Islam, o 
della giustizia sociale nell'Ebraismo. Tuttavia, su alcuni punti, le interpretazioni 
tradizionali di alcune religioni possono entrare in contrasto con la sensibilità e i 
diritti civili che oggi consideriamo universali. 
 
Aspetti Critici: Dove le Tradizioni Incontrano le Sfide dei Diritti Umani Moderni 
Vediamo alcuni esempi di dove le interpretazioni tradizionali di alcune religioni 
possono presentare sfide rispetto ai diritti umani moderni: 
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1. Diritti delle Donne: 
o Tradizione vs. Uguaglianza di Genere: Molte tradizioni religiose, 

nate in epoche antiche, hanno spesso attribuito ruoli diversi e non 
sempre paritari a uomini e donne. Ad esempio, in alcune 
interpretazioni dell'Islam o dell'Ebraismo ortodosso, alle donne non è 
permesso ricoprire ruoli di leadership religiosa o la loro 
testimonianza in tribunale può avere un peso inferiore a quella 
maschile. In alcune culture islamiche, la donna può essere soggetta a 
restrizioni sulla libertà di movimento, di abbigliamento (come 
l'obbligo di indossare il velo integrale) o sull'accesso all'istruzione e al 
lavoro, sebbene il Corano stesso e l'interpretazione moderna 
dell'Islam promuovano l'uguaglianza davanti a Dio. 

o Il Matrimonio e la Famiglia: In alcune tradizioni, il matrimonio 
combinato o la poligamia (quando un uomo può avere più mogli, 
anche se è raro e vietato in molti Paesi musulmani) possono 
scontrarsi con il diritto alla libertà di scelta e all'uguaglianza 
all'interno della coppia. 

o Violenza di Genere: Purtroppo, in alcuni contesti, tradizioni mal 
interpretate o culturali possono essere usate per giustificare la 
violenza domestica o la sottomissione della donna, cosa che è 
assolutamente in contrasto con i diritti umani fondamentali. 
 

2. Diritti delle Persone LGBTQ+ (Lesbiche, Gay, Bisessuali, Transgender, 
Queer/Questioning, ecc.): 

o Orientamento Sessuale e Identità di Genere: Molte religioni 
monoteiste hanno un'interpretazione tradizionale che considera 
l'omosessualità come un peccato o un comportamento non naturale, 
basandosi su specifici passi dei loro testi sacri. Questo può portare a 
non riconoscere pienamente i diritti delle persone LGBTQ+, come il 
diritto al matrimonio, all'adozione o alla piena partecipazione alla 
vita religiosa e sociale. 

o Esempio: La Chiesa Cattolica, pur invitando ad accogliere le persone 
omosessuali con rispetto e compassione, non riconosce le unioni 
omosessuali come matrimonio e non permette loro di accedere a 
certi ruoli nel clero. Similmente, in alcune interpretazioni 
dell'Ebraismo Ortodosso e dell'Islam, l'omosessualità è fortemente 
condannata. 



 

90 
 

 
3. Libertà di Coscienza e di Conversione: 

o Il Diritto di Cambiare Religione: La Dichiarazione Universale dei 
Diritti Umani afferma che ognuno ha il diritto di cambiare la propria 
religione o credo. Tuttavia, in alcune interpretazioni islamiche, 
l'apostasia (abbandono dell'Islam) può essere considerata un reato 
grave, in alcuni Paesi addirittura punibile con la morte. Anche in altre 
religioni, la conversione può essere vista con estrema 
disapprovazione o portare all'ostracismo sociale. 
 

4. Libertà di Espressione e Critica Religiosa: 
o Blasfemia e Sacrilegio: In alcuni contesti religiosi, la critica o la satira 

verso simboli, figure o dogmi religiosi può essere considerata 
blasfemia o sacrilegio e punita severamente. Questo può limitare la 
libertà di espressione e di pensiero, che è un diritto umano 
fondamentale. 
 

Il Percorso Verso la Modernizzazione e il Dialogo 
È importante capire che la tensione tra tradizione religiosa e diritti umani 
moderni non significa che le religioni siano "cattive" o "sbagliate".  
 
Significa che: 
ǒ Le Religioni Evolvono: Le religioni non sono "bloccate nel tempo". Anche 

all'interno di ogni fede, ci sono movimenti, studiosi e leader religiosi che 
lavorano per interpretare i testi sacri in modo più aperto, inclusivo e in 
armonia con i valori universali dei diritti umani. Questo è un processo di 
modernizzazione e di rilettura.  

o Esempio: Nel Cristianesimo, nel corso dei secoli, ci sono state 
evoluzioni nella comprensione dei diritti umani, superando 
interpretazioni che in passato giustificavano la schiavitù o l'inferiorità 
delle donne. Anche nell'Islam e nell'Ebraismo ci sono voci che 
promuovono interpretazioni più aperte e egualitarie. 

ǒ La Distinzione tra Fede Personale e Legge Civile: Nelle società 
democratiche moderne, come l'Italia, c'è una chiara distinzione tra la fede 
personale (che è libera e privata) e le leggi dello Stato (che devono 
garantire i diritti di tutti, indipendentemente dalla loro religione o dalle 
loro credenze). 
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ǒ Il Ruolo del Dialogo: Il dialogo interreligioso è fondamentale per superare 
queste sfide. Quando leader religiosi e fedeli si incontrano, discutono e si 
ascoltano, possono trovare punti di incontro e lavorare insieme per 
promuovere i valori che sono comuni a tutte le fedi e che rafforzano i 
diritti umani: la dignità di ogni persona, la giustizia, la pace, la 
compassione. 
 

Il Nostro Ruolo come Cittadini 
Per noi ragazzi, che cresceremo in un mondo sempre più connesso e 
multiculturale, è essenziale: 
ǒ Sviluppare un Pensiero Critico: Non accettare passivamente ciò che si 

sente, ma porsi domande, cercare diverse prospettive e capire le 
sfumature. 

ǒ Promuovere il Rispetto e l'Inclusione: Imparare che la dignità umana non 
dipende dalla religione, dall'orientamento sessuale, dal genere o dalla 
nazionalità. Ogni persona merita rispetto e pari diritti. 

ǒ Difendere i Diritti Umani: Essere consapevoli che i diritti umani sono una 
conquista preziosa che va difesa e promossa, lavorando affinché nessun 
individuo o gruppo sia discriminato o oppresso, anche in nome della 
religione. 

 
Capire questi aspetti ci aiuta a vivere in una società dove la diversità è una 
ricchezza e dove i diritti e la dignità di ogni persona sono al centro della nostra 
convivenza. È un percorso continuo, ma è il cammino verso un futuro più giusto 
e inclusivo per tutti.  
 
 

Trovare la Tua Strada: Fede, Libertà e Scelte che Contano 

 
Abbiamo fatto un viaggio incredibile tra religioni antiche e moderne, riflettendo 
anche su temi importanti come i diritti umani. Ora, è il momento di pensare a 
voi, alla vostra vita e a come potete costruire la vostra identità in questo mondo 
così vario. Molti di voi, forse tutti, sono cresciuti in famiglie con una fede 
religiosa. Come potete fare in modo che questa fede sia un aiuto prezioso, una 
guida, e non un peso o una prigione? 
È una domanda importante, e la risposta sta nel trovare un equilibrio tra 
rispettare i valori della vostra religione e, allo stesso tempo, essere liberi di 
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compiere scelte personali che abbiano senso per voi oggi, senza diventare 
"schiavi" di regole prese troppo alla lettera. 
 
I Valori Fondanti: La "Bussola" della Tua Fede 
Ogni religione, a prescindere da quale sia, ha dei valori fondanti. Pensate a 
quelli che abbiamo visto insieme: 
ǒ Amore e Compassione: Verso Dio, verso se stessi e verso il prossimo. 
ǒ Giustizia e Onestà: Agire in modo giusto, dire la verità. 
ǒ Pace e Armonia: Cercare la convivenza serena, evitare la violenza. 
ǒ Rispetto: Per la vita, per la natura, per gli altri esseri umani. 
ǒ Perdono e Misericordia: Capire che tutti sbagliamo e che il perdono è 

importante. 
ǒ Carità e Aiuto al Prossimo: Prendersi cura di chi è in difficoltà. 

Questi valori sono come una bussola: non ti dicono esattamente dove andare 
passo dopo passo, ma ti indicano la direzione giusta, quella che ti porta a essere 
una persona migliore e a contribuire a un mondo migliore. La vostra religione vi 
offre questa bussola. 
 
Essere Liberi e Non "Schiavi" delle Regole 
A volte, nelle religioni, si possono trovare regole e comandamenti molto precisi, 
nati magari migliaia di anni fa in contesti molto diversi dal nostro. Alcuni 
possono sembrare strani, difficili da capire o non più adatti alla vita di oggi. 
Come si fa a non sentirsi "ingabbiati"? 
 

1. Ragiona con la Tua Testa: La Fede non è Cieca Obbedienza: 
o Dio (o il divino, a seconda della fede) ci ha dato la capacità di 

pensare, di ragionare, di porci domande. La fede non è solo obbedire 
senza capire. È lecito chiedersi: "Perché questa regola? Qual è il suo 
significato profondo? È ancora valida oggi?" 

o Non abbiate paura di fare domande o di riflettere criticamente. È un 
segno di una fede matura e consapevole, non di debolezza. 

2. Cerca il "Senso Profondo" delle Regole: 
o Spesso, dietro una regola antica, c'è un valore universale. Ad 

esempio, una regola alimentare rigida può essere nata per ragioni 
igieniche in un'epoca senza frigoriferi, ma il suo senso profondo 
potrebbe essere il rispetto per il proprio corpo o per la creazione. 
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o Cercate sempre di capire il principio etico o spirituale che sta dietro 
a un dettame, piuttosto che applicarlo solo alla lettera. 

3. Distingui tra Valori Fondanti e Tradizioni Culturali: 
o Le religioni spesso si intrecciano con le culture. Ciò che è una regola 

religiosa può essere anche una tradizione culturale di un certo 
popolo in una certa epoca. 

o Ad esempio, un certo modo di vestire potrebbe essere stata 
un'usanza culturale di secoli fa, non un comando divino immutabile 
per tutti i tempi e tutti i luoghi. Cercate di capire cosa è un valore 
eterno (come l'amore) e cosa è un'usanza che può evolvere (come un 
certo tipo di abbigliamento). 

4. Impara a "Leggere" i Testi Sacri con Intelligenza: 
o Il Contesto è Tutto: I testi sacri (Bibbia, Corano, ecc.) sono stati scritti 

in epoche e culture molto diverse dalla nostra. Un bravo studioso di 
testi antichi sa che non si possono leggere come un giornale di oggi. 
Bisogna capire chi ha scritto, per chi, e perché. 

o Metafore e Simboli: Molte parti dei testi sacri usano un linguaggio 
simbolico, poetico, metaforico, non vanno prese alla lettera come 
fossero notizie scientifiche. 

o Chiedi ai Vostri Guide e alla Comunità: Se avete dei dubbi, parlatene 
con i vostri genitori, con un insegnante di religione, con un rabbino, 
un sacerdote, un imam o un'altra guida religiosa di cui vi fidate. 
Esistono tante interpretazioni diverse anche all'interno della stessa 
religione. 

5. I Diritti Umani Come Guida Etica Universale: 
o Ricordatevi che i Diritti Umani sono un punto di riferimento 

importante. Se un'interpretazione troppo rigida di una regola 
religiosa va contro la dignità, la libertà o l'uguaglianza di una persona 
(sia essa una donna, una persona LGBTQ+, o qualcuno di un'altra 
fede), allora è giusto interrogarsi e cercare interpretazioni più aperte 
e rispettose. La compassione e la giustizia dovrebbero sempre 
guidarci. 
 

 
 
 
Costruire la Tua Identità: Un Percorso Unico 
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La vostra identità non è qualcosa di "dato", ma qualcosa che costruite giorno 
dopo giorno. La vostra religione può essere un pezzo importante di questo 
puzzle, ma non l'unico. 
ǒ Ascolta il Tuo Cuore e la Tua Coscienza: Impara ad ascoltare quella "voce" 

dentro di te che ti dice cosa è giusto e sbagliato. La coscienza è un dono 
prezioso. 

ǒ Le Tue Scelte Ti Definiscono: Ogni scelta che fate, da come trattate un 
amico a come studiate, contribuisce a formare la persona che siete. 
Scegliete in base ai valori che sentite giusti, non solo per paura di una 
punizione o per conformarvi ciecamente. 

ǒ Cresci, Evolviti, Impara: È normale cambiare idea, fare errori e imparare. 
La vita è un viaggio di crescita continua. La fede può evolvere con voi, 
diventando più profonda e più consapevole. 

 
Trovare la vostra strada significa essere fedeli ai valori più belli e fondanti della 
vostra tradizione, ma con una mente aperta, un cuore compassionevole e il 
coraggio di essere voi stessi, costruendo un futuro in cui la fede sia una forza per 
il bene e la libertà per tutti. 

 
Cosa ne pensate? Ci sono aspetti che vi sembrano più facili o più difficili da 
mettere in pratica? 
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CLASSE SECONDA 

 

LA CHIESA NELL'ANTICHITÀ 

Gesù Chiama i Suoi Amici: La Scelta di Seguire un 
Messaggio Speciale 
 
Abbiamo parlato della vita di Gesù, delle sue parabole e dei suoi miracoli. Ora, 
voglio raccontarvi un momento chiave nella sua storia: quando Gesù non era 
ancora famoso, e decise di iniziare a radunare attorno a sé un gruppo di persone 
che sarebbero diventate i suoi amici più cari, i suoi primi discepoli. Questo è un 
momento di "chiamata", una scelta che ha cambiato la loro vita e il mondo 
intero. 
 
La Chiamata Accanto al Mare: Un Invitato Inaspettato 
Immaginatevi sulla riva del Lago di Galilea, sotto il sole caldo. Qui, molti uomini 
lavoravano come pescatori, giorno e notte. Erano persone semplici, abituate alla 
fatica e al mare. 
Gesù passava per quelle rive. Non era un re, non era un generale, non aveva 
grandi ricchezze. Eppure, aveva uno sguardo speciale e un modo di parlare che 
toccava il cuore. 
Un giorno, vide due fratelli, Simone (che Gesù chiamerà Pietro) e Andrea, che 
stavano gettando le reti in mare. Gesù si avvicinò e disse loro una frase che 
cambiò per sempre le loro vite: 
"Seguitemi, e io vi farò pescatori di uomini!" 
Cosa significava? Significava che, d'ora in poi, non avrebbero più pescato pesci, 
ma avrebbero aiutato le persone a trovare un nuovo senso alla vita, a "pescare" 
la verità e l'amore che Gesù insegnava. 
E la cosa incredibile è che Simone e Andrea, senza esitare, lasciarono subito le 
loro reti e lo seguirono. Poco dopo, Gesù chiamò anche altri due fratelli, 
Giacomo e Giovanni, che stavano riparando le loro reti. Anche loro, senza 
pensarci due volte, lasciarono tutto e si unirono a lui. 
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Curiosità: Pensate a quanto doveva essere speciale Gesù! Per lasciare da un 
momento all'altro il proprio lavoro, la propria sicurezza, la propria vita di 
sempre, per seguire uno sconosciuto, ci vuole una fiducia enorme e 
un'intuizione fortissima che in quell'uomo c'era qualcosa di davvero unico. 
 
L'Amicizia con Gesù: Condividere la Vita 
Questi primi discepoli e poi altri che si unirono a loro (alla fine furono dodici, 
come le tribù d'Israele) non furono solo "studenti" di Gesù. Diventarono i suoi 
amici più intimi. 
ǒ Vivere Insieme: Condivisero ogni momento della loro vita: mangiavano 

insieme, dormivano all'aperto o in case ospitali, viaggiavano di villaggio in 
villaggio, affrontavano pericoli e gioie. 

ǒ Imparare Ogni Giorno: Gesù non aveva una scuola con banchi e lavagne. I 
suoi discepoli imparavano ascoltandolo predicare, facendogli domande, 
vedendolo compiere miracoli, osservando come trattava le persone. Erano 
lezioni di vita vere e proprie. 

ǒ Condividere un Sogno: Credevano nel suo messaggio del Regno di Dio, un 
mondo dove l'amore e la giustizia avrebbero trionfato. Questo sogno li 
univa e dava un senso alla loro vita. 

ǒ Momenti Difficili: L'amicizia vera si vede anche nelle difficoltà. I discepoli 
videro Gesù stanco, triste, a volte incompreso. Vissero la sua paura prima 
della morte, e la tristezza profonda dopo. Questa vicinanza nei momenti 
duri li legò ancora di più. 

ǒ Amici Imperfetti: Non pensiate che fossero perfetti! Erano persone con i 
loro difetti: Pietro era impulsivo, Tommaso dubbioso, alcuni discutevano 
su chi fosse il più importante. Ma Gesù li amava così come erano, li 
correggeva con pazienza e continuava a credere in loro. 

 
Il Valore dell'Amicizia nel Seguire Gesù 
La scelta di seguire Gesù era prima di tutto una scelta di amicizia. Non era un 
obbligo, ma una chiamata d'amore che richiedeva una risposta libera. 
ǒ Fiducia: Per seguire Gesù, i discepoli dovevano avere fiducia in lui, 

abbandonando le loro certezze. 
ǒ Condivisione: Condividevano non solo il cibo e il cammino, ma anche le 

speranze, le paure e la gioia del messaggio di Gesù. 
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ǒ Trasformazione: L'amicizia con Gesù li ha trasformati. Da semplici 
pescatori o esattori delle tasse, sono diventati persone coraggiose, capaci 
di diffondere un messaggio che ha cambiato il mondo. 

ǒ Missione Condivisa: Gesù non voleva solo amici per sé, ma amici che 
condividessero la sua missione: portare l'amore e la buona notizia del 
Regno di Dio a tutti. 

La storia della chiamata dei discepoli ci mostra che seguire un ideale o un 
messaggio importante non è un percorso solitario. È un viaggio che si compie 
insieme, con amici che credono in te, ti sostengono e con cui puoi condividere il 
sogno di un mondo migliore. Gesù, chiamando i suoi discepoli, ha fondato una 
comunità basata sull'amore e sull'amicizia, un modello che ancora oggi è al 
cuore della Chiesa cristiana. 

 
Cosa vi colpisce di più di questa storia di amicizia e di questa "chiamata" 
inaspettata? 
 

 
La chiamata di San Matteo, Caravaggio (1599) 

 

La Chiamata di Matteo (Levi) 

Un episodio significativo è la chiamata di Matteo, chiamato anche Levi, un 
gabelliere (o pubblicano). I gabellieri erano spesso malvisti nella società ebraica 
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dell'epoca, poiché riscuotevano le tasse per conto dell'Impero Romano ed erano 
talvolta associati alla corruzione. 
Secondo i Vangeli di Matteo (9:9-13), Marco (2:13-17) e Luca (5:27-32), Gesù 
vide Matteo seduto al banco delle imposte e gli disse semplicemente: 
"Seguimi". Matteo si alzò immediatamente e lo seguì. Questo gesto dimostra la 
capacità di Gesù di vedere oltre le convenzioni sociali e di riconoscere il 
potenziale in persone considerate ai margini. Subito dopo, Matteo offrì un 
banchetto in casa sua, dove Gesù mangiò con molti pubblicani e peccatori, 
suscitando le critiche dei farisei. Gesù rispose loro che non erano i sani ad aver 
bisogno del medico, ma i malati, e che era venuto a chiamare i peccatori a 
pentimento. 

 

La Chiamata di Filippo e Natanaele 

Il Vangelo di Giovanni (1:43-51) descrive la chiamata di Filippo e, attraverso di 
lui, quella di Natanaele (che molti identificano con Bartolomeo). 
Gesù, dopo aver deciso di andare in Galilea, incontrò Filippo e gli disse: 
"Seguimi". Filippo, a sua volta, trovò Natanaele e gli annunciò: "Abbiamo 
trovato colui del quale hanno scritto Mosè nella Legge e i Profeti: Gesù, il figlio 
di Giuseppe di Nazaret". Natanaele era scettico, esclamando: "Da Nazaret può 
venire qualcosa di buono?". 
Nonostante il suo scetticismo iniziale, Natanaele accettò l'invito di Filippo a 
vedere di persona. Quando Gesù lo vide avvicinarsi, disse di lui: "Ecco davvero 
un Israelita in cui non c'è frode". Natanaele, sorpreso, chiese: "Da dove mi 
conosci?". Gesù rispose: "Prima che Filippo ti chiamasse, quando eri sotto il fico, 
io ti ho visto". Questa rivelazione profonda e personale convinse Natanaele, che 
esclamò: "Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d'Israele!". 

 

Altri Discepoli 

Sebbene i Vangeli si concentrino maggiormente su questi primi chiamati, 
sappiamo che Gesù selezionò dodici apostoli per farne il suo gruppo più ristretto 
di collaboratori e testimoni del suo ministero. I nomi degli altri discepoli 
includono: 
ǒ Tommaso 
ǒ Giacomo, figlio di Alfeo 
ǒ Simone lo Zelota 
ǒ Giuda Taddeo 
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ǒ Giuda Iscariota (il traditore) 
La Bibbia non descrive in dettaglio la chiamata individuale di ciascuno di questi 
ultimi, ma l'implicazione è che anche loro furono invitati a seguire Gesù, spesso 
attraverso incontri personali o la testimonianza di altri. La loro adesione al 
gruppo dei discepoli fu una risposta alla potenza della sua parola e alla sua 
persona. 

 
Queste storie di chiamata evidenziano diversi aspetti del carattere di Gesù: la 
sua autorità, la sua capacità di vedere il cuore delle persone al di là delle 
apparenze e delle convenzioni sociali, e il suo invito radicale a lasciare tutto per 
seguirlo. 
 

Le donne vicine a Gesù 

 
Nella vita di Gesù ci furono anche donne speciali e importanti che seguirono i 
suoi insegnamenti. Vediamo quali furono le donne più importanti.  

Maria Maddalena 

Forse la più nota tra le donne discepole di Gesù è Maria Maddalena. Viene 
menzionata più volte nei Vangeli ed è spesso descritta come una delle seguaci 
più devote. 
ǒ Guarigione e Liberazione: Luca 8:2 ci dice che Gesù l'aveva liberata da 

sette demoni, indicando una profonda trasformazione nella sua vita grazie 
a Lui. Questa esperienza probabilmente fu la base della sua intensa 
devozione. 

ǒ Sostegno Economico: Insieme ad altre donne, Maria Maddalena è 
menzionata come colei che sosteneva Gesù e i suoi discepoli con i propri 
beni (Luca 8:3). Questo mostra un impegno pratico e un ruolo attivo nel 
facilitare il ministero di Gesù. 

ǒ Presenza alla Crocifissione: Maria Maddalena fu tra le poche persone che 
rimasero con Gesù ai piedi della croce (Marco 15:40-41, Matteo 27:55-56, 
Giovanni 19:25), dimostrando un coraggio e una lealtà che molti discepoli 
uomini non ebbero in quel momento. 

ǒ Prima Testimone della Resurrezione: È a Maria Maddalena che Gesù 
appare per primo dopo la sua resurrezione (Giovanni 20:11-18, Marco 
16:9). Questo la rende la "apostola degli apostoli", colei che per prima 
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annunciò la buona notizia della risurrezione ai discepoli. Questo ruolo è di 
enorme importanza teologica e storica. 

 
 

Maria, la Madre di Gesù 

Sebbene il suo ruolo sia unico come madre di Gesù, Maria è anche un esempio 
di discepola fedele. Fin dall'Annunciazione, accettò la volontà di Dio con un 
"Ecco la serva del Signore; mi sia fatto secondo la tua parola" (Luca 1:38). 
 
 

 
Madonna col Bambino e San Giovannino (Botticelli, 1490-1500) 

 
ǒ Accompagnamento: Maria accompagnò Gesù in diverse occasioni, come 

alle nozze di Cana (Giovanni 2:1-12), dove il suo intervento portò al primo 
miracolo di Gesù. 

ǒ Comprensione del suo Ruolo: Anche se non sempre comprese 
pienamente il percorso di Gesù (come quando lo cercarono angosciati a 
Gerusalemme, Luca 2:41-51), custodiva tutte queste cose nel suo cuore, 
riflettendo sulla loro importanza. 
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ǒ Presenza alla Crocifissione: Come Maria Maddalena, anche Maria, la 
madre di Gesù, fu presente sotto la croce, un momento di immenso dolore 
ma anche di fedeltà incondizionata (Giovanni 19:25-27). 

 

Marta e Maria di Betania 

Le sorelle Marta e Maria di Betania erano care amiche di Gesù e lo ospitarono 
spesso nella loro casa. I Vangeli di Luca e Giovanni ci offrono due ritratti 
complementari delle loro personalità e del loro modo di relazionarsi con Gesù. 
ǒ Luca 10:38-42 (Marta e Maria): Questo passo famoso descrive Marta 

affaccendata nei servizi domestici, mentre Maria siede ai piedi di Gesù 
ascoltando la sua parola. Quando Marta si lamenta che Maria non la stia 
aiutando, Gesù risponde: "Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte 
cose, ma una cosa sola è necessaria. Maria ha scelto la parte buona, che 
non le sarà tolta." Questo non è un rimprovero a Marta per il suo servizio, 
ma un'affermazione dell'importanza dell'ascolto e della relazione con 
Gesù. 

ǒ Giovanni 11 (La Resurrezione di Lazzaro): Qui vediamo la fede di 
entrambe le sorelle. Quando il fratello Lazzaro muore, Marta va incontro a 
Gesù con la dichiarazione di fede: "Signore, se tu fossi stato qui, mio 
fratello non sarebbe morto; ma anche ora so che qualunque cosa 
chiederai a Dio, Dio te la darà." Gesù le rivela: "Io sono la risurrezione e la 
vita." Maria, nel frattempo, si getta ai piedi di Gesù piangendo. Entrambe, 
a modo loro, esprimono dolore e fede. La loro casa era un luogo di rifugio 
e amicizia per Gesù. 

 

Susanna e Giovanna 

Luca 8:3 menziona esplicitamente altre donne che sostenevano Gesù con i loro 
beni: Giovanna, la moglie di Cusa, amministratore di Erode, e Susanna, insieme 
a "molte altre" che avevano beneficiato del suo ministero e lo servivano. Questo 
sottolinea che il gruppo delle donne discepole non era limitato a poche figure 
ma includeva un numero significativo di donne provenienti da diverse estrazioni 
sociali. 
 
 
 

 



 

102 
 

Il Ruolo delle Donne nel Ministero di Gesù 
La presenza e il ruolo delle donne nel ministero di Gesù erano rivoluzionari per 
l'epoca. Nelle società giudaica e greco-romana del tempo, le donne avevano un 
ruolo limitato e la loro testimonianza non era sempre considerata valida in 
tribunale. Gesù, invece, le includeva pienamente: 
ǒ Le ascoltava e insegnava loro. 
ǒ Le guariva e liberava. 
ǒ Permetteva loro di seguirlo e sostenerlo. 
ǒ Affidava loro messaggi cruciali, come quello della resurrezione. 

Le donne dimostrarono una profonda comprensione dei suoi insegnamenti e 
una fedeltà incrollabile, spesso superando in coraggio e perseveranza anche 
alcuni degli apostoli maschi, specialmente durante i momenti più bui della 
passione e morte di Gesù. La loro testimonianza è essenziale per la narrazione 
evangelica e per la comprensione del messaggio di Gesù. 
 
 

Gli Atti degli Apostoli: L'inizio di una Super-Missione! 

 
Immaginate che i Vangeli siano stati la "storia delle origini" di Gesù, tipo il primo 
film di un supereroe. Bene, gli Atti degli Apostoli è la storia di cosa succede dopo 
che il supereroe (Gesù) se n'è andato, ma ha lasciato ai suoi amici un super-
potere e una super-missione! 

1. L'addio di Gesù e la Promessa del Super-Potere (Spirito Santo): 
o Gesù dice ai suoi amici: "Io vado in cielo, ma non vi lascio soli. Vi 

manderò uno speciale 'aiutante', il mio Spirito Santo, che vi darà la 
forza di fare cose incredibili e di essere miei testimoni in tutto il 
mondo!" 

o Pensateci: è come se un allenatore vi dicesse che vi darà una bibita 
magica che vi farà correre più veloci, saltare più in alto e non avere 
più paura! 
 

2. La "Festa di Compleanno" della Chiesa: La Pentecoste! 
o Gli apostoli sono tutti insieme in una casa, con Maria la madre di 

Gesù, un po' spaventati dopo che Gesù è andato via. 
Improvvisamente arriva un rumore come di vento fortissimo, e su 
ognuno di loro appare qualcosa come una fiammella. 
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      Pentecoste - Tiziano 

 

o Subito dopo, iniziano a parlare in tutte le lingue del mondo (senza 
averle studiate!) e la gente che viene da ogni parte a Gerusalemme li 
capisce! È un po' come se all'improvviso parlassero fluentemente 
cinese, arabo, inglese... 

o Questo è il giorno della Pentecoste: la Chiesa (cioè l'insieme di tutti 
quelli che credono in Gesù) "nasce" in modo sorprendente! Pietro,  

o che prima era timido, si alza e fa un discorso così potente che 
migliaia di persone decidono di credere in Gesù. 

o  
3. La Prima Chiesa: Una Comunità "Super-Condivisa" 
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o Come vivevano i primi cristiani? Non avevano chiese con panche e 
altari come le nostre. Si incontravano nelle case. 

o Erano molto uniti:  
ǐ Condividevano tutto: mettevano insieme quello che avevano, 

così nessuno era povero. Chi aveva di più, lo divideva con chi 
aveva di meno. Immaginate la vostra classe: se tutti mettessero 
in comune merende, giochi e compiti, e nessuno fosse lasciato 
indietro! 

ǐ Pregavano insieme: ogni giorno, con gioia. 
ǐ Spezzavano il pane: cioè celebravano la Santa Cena, ricordando 

Gesù. 
ǐ Erano pieni di gioia: la gente vedeva la loro felicità e si 

chiedeva come mai fossero così uniti. 
o Facevano anche miracoli! Gli apostoli guarivano i malati, un po' come 

faceva Gesù. 
o  

4. Pietro, il "Capo" Coraggioso: 
o Pietro, quello che prima aveva negato Gesù per paura, ora è super-

coraggioso! Parla davanti a tutti, non ha paura delle autorità che lo 
arrestano e lo minacciano. Il "super-potere" dello Spirito Santo lo ha 
trasformato! 

o Fa anche miracoli famosi, come guarire un uomo storpio che 
chiedeva l'elemosina alla porta del tempio. 
 

5. Saulo (che diventa Paolo): Il "Cattivo" che Diventa un "Supereroe"! 
o Questa è una delle storie più incredibili! C'era un uomo di nome 

Saulo, che odiava i cristiani e li perseguitava, li metteva in prigione e 
voleva persino ucciderli. Era tipo il "villain" della storia. 

o Mentre andava in una città per arrestare altri cristiani, una luce 
potentissima dal cielo lo accecò, e sentì la voce di Gesù che gli 
chiedeva: "Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?". 

o Da quel momento, Saulo, accecato, capì che aveva sbagliato tutto. 
Dopo tre giorni, recuperò la vista e cambiò nome in Paolo. 

o Paolo divenne l'apostolo più instancabile, viaggiando per migliaia di 
chilometri (a piedi, in nave!) per portare il messaggio di Gesù a 
persone che non erano ebrei (i "gentili"). Fondò chiese in tantissime 
città e scrisse molte delle lettere che troviamo nella Bibbia. 
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o La sua vita è piena di avventure: naufragi, arresti, essere picchiato, 
ma non si arrende mai! Questo mostra che chiunque, anche chi ha 
sbagliato tanto, può essere trasformato da Gesù e fare cose grandi. 

 

 
Conversione di San Paolo ς Caravaggio (1600-1601) 

 
6. I Primi Problemi e le Prime Soluzioni: 

o Non era tutto facile! C'erano problemi dentro la comunità (come chi 
riceveva abbastanza cibo) e problemi fuori (le persecuzioni). 

o Ma la Chiesa non si scoraggiava. Hanno inventato soluzioni: per 
esempio, hanno scelto dei "diaconi" (come Stefano) per aiutare a 
distribuire il cibo, così gli apostoli potevano dedicarsi 
all'insegnamento. 

o Hanno affrontato dibattiti importanti, come se i non-ebrei dovessero 
seguire tutte le regole ebraiche per diventare cristiani. Hanno 
imparato a prendere decisioni insieme, guidati dallo Spirito Santo. 
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Cosa possiamo imparare dagli Atti oggi? 

 
ǒ Il coraggio di credere: Anche se erano pochi e perseguitati, i primi cristiani 

non avevano paura di parlare di Gesù. 
ǒ La forza dell'unione: La loro forza era nel condividere, nell'aiutarsi e nel 

pregare insieme. Erano una vera squadra! 
ǒ Il potere di cambiare: Paolo è l'esempio perfetto di come una persona può 

trasformarsi completamente e usare la sua energia per il bene. 
ǒ La missione continua: La missione di portare il messaggio di Gesù non è 

finita con loro. Continua anche oggi, attraverso di noi! 
Raccontando queste storie, potete fare domande tipo: "Se voi foste stati lì, 
avreste avuto il coraggio di parlare di Gesù?", "Come vi sentite quando 
condividete qualcosa con i vostri amici?", "Cosa vi colpisce di più nella storia di 
Paolo?". In questo modo, li coinvolgerete attivamente! 
 

La Vita dei Cristiani nella Prima Chiesa 

 
Immaginate di vivere in un mondo dove non tutti conoscono Gesù, e dove 
credere in lui è una cosa nuova e a volte un po' rischiosa. Ecco com'era la vita 
per i primi cristiani, subito dopo che Gesù era tornato in cielo. 
 
1. Una Comunità Unita e Condivisa: I primi cristiani vivevano a Gerusalemme e 
si sentivano come una grande famiglia. Si incontravano ogni giorno: 
ǒ Nelle case: Non c'erano ancora le chiese come le conosciamo noi. Si 

ritrovavano nelle loro abitazioni per pregare, imparare dagli apostoli (gli 
amici più vicini a Gesù) e mangiare insieme, ricordando l'ultima cena di 
Gesù. 

ǒ Nel Tempio: Andavano anche al Tempio di Gerusalemme, che era il luogo 
di culto principale per gli Ebrei, per partecipare alle preghiere comuni. 

ǒ Condividevano tutto: Una cosa davvero speciale era che mettevano in 
comune quello che avevano. Se qualcuno aveva un terreno o dei soldi in 
più, li vendeva e portava il ricavato agli apostoli, che poi lo distribuivano a 
chi ne aveva bisogno. Nessuno tra loro era povero o lasciato solo. Pensate 
a quanto dovevano fidarsi l'uno dell'altro! 
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ǒ Erano felici e lodavano Dio: Le persone li vedevano e rimanevano colpite 
dalla loro gioia e dal loro modo di vivere così unito. Questo faceva sì che 
sempre più gente volesse unirsi a loro. 
 

2. Insegnamento e Segni Straordinari: Gli apostoli, come Pietro e Giovanni, 
insegnavano ogni giorno quello che avevano imparato da Gesù. Spesso, 
avvenivano anche guarigioni e fatti straordinari: malati che venivano curati, 
persone che tornavano a camminare. Questi segni mostravano che Dio era 
davvero con loro e confermavano il messaggio che annunciavano. 
 
Le Difficoltà e i Pericoli 
La vita della prima Chiesa non era solo gioia e condivisione. C'erano anche tante 
difficoltà e veri pericoli. 
 
1. Sospetto e Ostilità: I primi cristiani erano ebrei che credevano che Gesù fosse 
il Messia, il "Cristo". Questa era una novità che non tutti accettavano. 
ǒ Incomprensione: Molte persone non capivano perché questi cristiani non 

seguissero più alla lettera tutte le tradizioni ebraiche, mettendo Gesù al 
centro di tutto. 

ǒ Accuse: Venivano accusati di non rispettare le leggi o di disturbare la pace. 
 

2. Arresti e Prigioni: Spesso, gli apostoli e altri cristiani venivano arrestati e 
messi in prigione dalle autorità ebraiche. 
ǒ Pietro e Giovanni: Furono imprigionati più volte perché continuavano a 

parlare di Gesù e a fare miracoli. Le autorità dicevano loro di smettere, ma 
loro rispondevano: "Dobbiamo obbedire a Dio anziché agli uomini!" 

ǒ Fustigazioni: A volte venivano anche fustigati, cioè picchiati con delle 
fruste, come punizione. Ma anche dopo essere stati picchiati, tornavano 
gioiosi, perché erano stati ritenuti degni di soffrire per il nome di Gesù. 
 

3. Persecuzioni e Morte: Il pericolo più grande era la persecuzione, che poteva 
portare alla morte. 
ǒ Stefano: Un esempio famoso è quello di Stefano, uno dei primi cristiani 

scelti per aiutare la comunità. Era pieno di fede e parlava con grande 
saggezza. Per questo, fu accusato ingiustamente e poi lapidato, cioè ucciso 
a sassate, diventando il primo martire cristiano. 
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ǒ Giacomo: L'apostolo Giacomo, fratello di Giovanni, fu ucciso con la spada 
per ordine del re Erode Agrippa I. 
 

4. Problemi Interni: Anche all'interno della comunità c'erano delle difficoltà. 
ǒ Anania e Saffira: C'è la storia di una coppia, Anania e Saffira, che 

cercarono di ingannare gli apostoli, fingendo di aver dato tutto il ricavato 
di una vendita, mentre in realtà avevano tenuto una parte per sé. Questo 
mostrava che anche in una comunità così ideale, c'era bisogno di sincerità 
e trasparenza. 

ǒ Divisioni: A volte nascevano piccoli problemi su come distribuire il cibo 
alle vedove, o discussioni su chi dovesse essere accolto nella Chiesa. Gli 
apostoli dovevano essere saggi per risolvere queste tensioni. 

 
Nonostante tutte queste difficoltà e pericoli, i primi cristiani non si 
scoraggiarono. La loro fede era così forte e la loro unione così profonda che il 
messaggio di Gesù continuò a diffondersi, partendo da Gerusalemme e 
arrivando in tante altre città. 
 
 

Persecuzioni, martiri e simboli delle catacombe 
 

I Primi Cristiani: Un'Avventura di Fede Coraggiosa 
Immaginate di vivere in un tempo in cui credere in Gesù poteva essere molto 
pericoloso. Questo è ciò che accadde ai primi cristiani, subito dopo la vita, 
morte e risurrezione di Gesù. La loro fede era così nuova e diversa che non tutti 
la capivano o l'accettavano. 
 
Perché i Cristiani Erano Perseguitati? 
Forse vi chiederete: "Ma perché qualcuno dovrebbe perseguitare chi crede in un 
messaggio di amore e di pace?". Le ragioni erano diverse: 
ǒ Rifiuto di adorare l'imperatore: I Romani consideravano l'imperatore 

come una divinità e pretendevano che tutti lo adorassero offrendo 
sacrifici. I cristiani, però, credevano in un solo Dio e si rifiutavano di 
compiere questi atti. Questo li faceva apparire come "nemici dello Stato" o 
persone sleali. 
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ǒ Uno stile di vita diverso: I cristiani parlavano di uguaglianza tra le persone, 
amavano anche i nemici e si rifiutavano di partecipare a spettacoli violenti 
come i combattimenti dei gladiatori. Questo modo di vivere era molto 
diverso da quello della società romana dell'epoca e spesso veniva visto con 
sospetto. 

ǒ False accuse: A volte venivano diffuse voci false sui cristiani. Ad esempio, 
siccome parlavano del "corpo e sangue di Cristo" nell'Eucaristia, alcuni li 
accusavano ingiustamente di cannibalismo! E poiché si chiamavano 
"fratelli" e "sorelle", venivano accusati di comportamenti non corretti. 
 
 

Eroi della Fede: I Martiri 
Nonostante le difficoltà e i pericoli, moltissimi cristiani non rinunciarono alla 
loro fede in Gesù. Alcuni furono imprigionati, torturati o addirittura uccisi a 
causa della loro fede. Queste persone sono chiamate martiri, che significa 
"testimoni". Con il loro coraggio, hanno testimoniato fino alla fine il loro amore 
per Gesù. Figure come San Pietro, San Paolo, Sant'Agnese e Santa Cecilia sono 
esempi famosi di martiri. Le loro storie ci insegnano la forza della fede e il 
coraggio di rimanere fedeli ai propri ideali. 
Le persecuzioni non furono continue, ma ci furono periodi particolarmente duri 
sotto alcuni imperatori come Nerone (che accusò ingiustamente i cristiani per 
l'incendio di Roma nel 64 d.C.) e Diocleziano (all'inizio del IV secolo). 
 

 
Catacombe di San Callisto, Roma. 

 
Le Catacombe: Rifugi di Fede e Speranza 
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Durante i periodi di persecuzione, ma anche in tempi di pace, i primi cristiani 
avevano bisogno di luoghi per seppellire i loro morti e, a volte, per riunirsi in 
preghiera. È qui che entrano in gioco le catacombe. 
Cosa sono le catacombe? 
ǒ Cimiteri sotterranei: Immaginate delle lunghe gallerie scavate sotto terra, 

come un labirinto, con delle nicchie (chiamate loculi) scavate nelle pareti 
per deporre i corpi dei defunti, avvolti in lenzuola. A volte c'erano stanze 
più grandi, chiamate cubicoli, che erano cappelle funerarie per famiglie o 
per martiri importanti. 

ǒ Luoghi di comunità: I cristiani desideravano essere sepolti insieme, perché 
si sentivano parte di una grande famiglia in Cristo. Volevano anche essere 
vicini alle tombe dei martiri, considerati eroi della fede. 

ǒ Non solo nascondigli: È un po' un mito che i cristiani vivessero stabilmente 
nelle catacombe per nascondersi. Erano principalmente cimiteri. Tuttavia, 
in casi eccezionali e per brevi periodi, potevano essere usate come luoghi 
di rifugio temporaneo per celebrare l'Eucaristia e altri riti, specialmente 
durante le persecuzioni più intense. 

ǒ Testimonianza di speranza: Anche nella morte, i cristiani esprimevano la 
loro speranza nella risurrezione. Per loro, la morte non era la fine, ma 
l'inizio della vita eterna con Dio. Le catacombe, quindi, non erano luoghi 
tristi, ma pieni di questa speranza. 
 

I Simboli Segreti delle Catacombe: Un Linguaggio di Fede 

Nelle catacombe, i primi cristiani decoravano le pareti e le tombe con disegni e 
simboli semplici ma ricchi di significato. Era come un "linguaggio segreto" per 
esprimere la loro fede. Ecco alcuni dei simboli più importanti che potreste 
trovare: 
ǒ Il Buon Pastore: Un'immagine molto amata era quella di Gesù come un 

pastore che porta una pecorella sulle spalle. Rappresenta Gesù che si 
prende cura di ognuno di noi, specialmente di chi si è smarrito, e ci guida 
verso la salvezza. 

ǒ Il Pesce (Ichthys): Questa parola in greco, "Ichthys", è un acronimo. Ogni 
lettera è l'iniziale di una frase greca che significa: "Gesù Cristo, Figlio di 
Dio, Salvatore" (Iesous Christos Theou Yios Soter). Disegnare un pesce era 
un modo veloce e discreto per identificarsi come cristiani e professare la 
propria fede. 
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ǒ L'Ancora: Simboleggia la speranza cristiana, salda e sicura, che ci tiene 

ancorati a Dio anche nelle tempeste della vita. Rappresenta anche la 
salvezza e l'arrivo al porto sicuro dell'eternità. A volte la parte superiore 
dell'ancora poteva ricordare la forma della croce. 

ǒ La Colomba: Spesso raffigurata con un ramoscello d'ulivo nel becco, è un 
simbolo di pace, in particolare la pace dell'anima del defunto che riposa in 
Dio. Ricorda anche la colomba che tornò da Noè dopo il diluvio, portando 
un messaggio di speranza e di nuova vita. 

ǒ L'Orante: Una figura, spesso femminile, con le braccia aperte in preghiera. 
Rappresenta l'anima del defunto che vive nella pace di Dio e intercede per 
i vivi. 

ǒ Il monogramma di Cristo (Chi-Rho): Formato dalle prime due lettere 
greche della parola "Christos" (Cristo), la X (Chi) e la P (Rho), spesso 
sovrapposte. Era un modo per indicare che il defunto era cristiano. 

ǒ [ϥ!ƭŦŀ Ŝ ƭϥhƳŜƎŀ ό!ʍύΥ La prima e l'ultima lettera dell'alfabeto greco. 
Simboleggiano che Gesù è l'inizio e la fine di tutte le cose, come dice Lui 
stesso nel libro dell'Apocalisse. 

ǒ La Fenice: Un uccello mitologico che, secondo le leggende, risorgeva dalle 
proprie ceneri. Per i cristiani, divenne un simbolo della risurrezione di 
Cristo e della speranza nella risurrezione dei morti. 
 

Questi simboli ci raccontano molto sulla fede, la speranza e l'amore dei primi 
cristiani. Anche in mezzo alle difficoltà, la loro fiducia in Gesù illuminava la loro 
vita e persino i luoghi della morte, trasformandoli in testimonianze di speranza 
nella vita eterna. 
La storia delle persecuzioni e delle catacombe ci insegna il valore della libertà 
religiosa che abbiamo oggi e il coraggio di chi ci ha preceduto nella fede. 
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Eroi della Fede: Testimoni Coraggiosi fino alla Fine 
Abbiamo parlato dei martiri, quei cristiani coraggiosi che hanno preferito morire 
piuttosto che rinnegare la loro fede in Gesù. Le loro storie sono potenti e ci 
insegnano tantissimo. Conosciamo più da vicino alcuni di questi eroi: 
 

Santo Stefano: Il Primo a Dare la Vita per Gesù (Protomartire) 

ǒ Chi era? Santo Stefano era uno dei primi diaconi scelti dagli Apostoli per 
aiutare la comunità cristiana di Gerusalemme, soprattutto nel servizio ai 
poveri e alle vedove. Era un uomo "pieno di fede e di Spirito Santo", 
capace di compiere grandi prodigi e di parlare di Gesù con incredibile 
sapienza. 

ǒ Perché fu martirizzato? Stefano annunciava con grande passione che Gesù 
era il Messia promesso, il Figlio di Dio, morto e risorto per la nostra 
salvezza. Le sue parole, però, infastidirono alcuni capi religiosi ebrei che 
non accettavano questo messaggio. Lo accusarono falsamente di aver 
bestemmiato contro Mosè e contro Dio. Portato davanti al Sinedrio (il 
tribunale ebraico), Stefano fece un discorso bellissimo e coraggioso, 
ripercorrendo la storia del popolo d'Israele e mostrando come Gesù fosse 
il compimento delle promesse di Dio. Ma invece di ascoltarlo, i suoi 
accusatori si infuriarono ancora di più. 

ǒ Come morì? Stefano fu trascinato fuori dalla città e ucciso a colpi di pietra 
(lapidazione). Mentre moriva, proprio come Gesù sulla croce, pregò 

dicendo: "Signore Gesù, accogli il mio spirito" e "Signore, non imputare 
loro questo peccato". Un giovane di nome Saulo (che poi diventerà San 

Paolo!) era presente e approvava la sua uccisione. 
 

ǒ Perché la sua testimonianza è importante?  
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o Il primo martire: Stefano 
è chiamato 
"protomartire" perché è 
stato il primo cristiano a 
morire per la sua fede in 
Gesù. Ha aperto la strada 
a tutti gli altri martiri. 

o Perdono dei nemici: La 
sua capacità di perdonare 
i suoi assassini, imitando 
Gesù, è un esempio 
potentissimo dell'amore 
cristiano che va oltre l'odio. 

o Coraggio nell'annuncio: Non ebbe paura di proclamare la verità, 
anche sapendo che questo gli sarebbe costato la vita. Ci insegna a 
essere coraggiosi nel testimoniare la nostra fede. 

o Patrono di Prato 
 

San Pietro: La Roccia della Chiesa 

ǒ Chi era? San Pietro, il cui nome originale era Simone, fu uno dei primi 
apostoli chiamati da Gesù. Gesù gli disse: "Tu sei Pietro e su questa pietra 
edificherò la mia Chiesa". Divenne il capo degli apostoli e il primo Papa. Era 
un pescatore, un uomo semplice e a volte impulsivo, ma con un amore 
immenso per Gesù (anche se lo rinnegò per paura durante la Passione, 
pentendosene amaramente). 

ǒ Perché fu martirizzato? Dopo la Pentecoste, Pietro annunciò con grande 
coraggio il Vangelo, prima a Gerusalemme e poi viaggiando fino a Roma, 
che era il cuore dell'Impero Romano. Anche a Roma, continuò a predicare 
e a convertire molte persone al cristianesimo. Questo non piacque alle 
autorità romane, in particolare durante la persecuzione scatenata 
dall'imperatore Nerone dopo l'incendio di Roma nel 64 d.C. I cristiani 
furono usati come capro espiatorio e Pietro, essendo il loro leader, fu uno 
dei bersagli principali. 

ǒ Come morì? La tradizione racconta che Pietro fu crocifisso a Roma. Per 
umiltà e sentendosi indegno di morire come il suo Signore Gesù, chiese di 
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essere crocifisso a testa in giù. 
 

 
Crocifissione di San Pietro -  Michelangelo (1545-1550) 

 

ǒ Perché la sua testimonianza è importante?  
o Fedeltà fino alla fine: Nonostante le sue debolezze passate, Pietro 

dimostrò una fedeltà incrollabile a Gesù, fino a dare la vita per Lui. 
o Fondamento della Chiesa: Il suo martirio a Roma ha consolidato 

l'importanza della Chiesa di Roma come guida per tutte le altre 
comunità cristiane. 

o Esempio di conversione e perdono: La sua storia ci ricorda che anche 
se cadiamo, possiamo sempre rialzarci con l'aiuto di Dio e diventare 
strumenti potenti nelle Sue mani. 
 

San Paolo: L'Apostolo delle Genti 

ǒ Chi era? San Paolo, originariamente chiamato Saulo, era un ebreo molto 
istruito e un fiero persecutore dei cristiani (ricordate? Era presente al 
martirio di Santo Stefano!). Ma sulla via di Damasco, ebbe un incontro 
straordinario con Gesù risorto che cambiò completamente la sua vita. Da 
quel momento, divenne uno dei più grandi missionari della storia, 
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viaggiando per tutto il Mediterraneo per annunciare il Vangelo ai non 
ebrei (i "gentili"). 

ǒ Perché fu martirizzato? Come Pietro, anche Paolo trascorse gli ultimi anni 
della sua vita a Roma, predicando e scrivendo lettere importantissime (che 
troviamo nel Nuovo Testamento). La sua attività missionaria e il suo 
messaggio, che proclamava Gesù come unico Signore e Salvatore per tutti i 
popoli, sfidavano sia le autorità religiose ebraiche che quelle romane. Fu 
arrestato più volte e alla fine, durante la stessa persecuzione di Nerone (o 
poco dopo), fu condannato a morte. 

ǒ Come morì? Essendo cittadino romano, Paolo non fu crocifisso, ma 
decapitato (una forma di esecuzione considerata meno disonorevole) a 
Roma, probabilmente intorno al 67 d.C. 

ǒ Perché la sua testimonianza è importante?  
o Passione missionaria: Paolo ci insegna l'importanza di condividere la 

Buona Notizia di Gesù con tutti, senza distinzioni. Il suo zelo era 
instancabile. 

o Forza nella sofferenza: Nelle sue lettere, Paolo parla spesso delle 
difficoltà, delle persecuzioni e delle sofferenze che ha affrontato per 
amore di Cristo, mostrando come la grazia di Dio sia sufficiente in 
ogni prova. 

o Universalità del messaggio cristiano: Grazie a lui, il messaggio 
cristiano si aprì con forza al mondo intero, non rimanendo confinato 
solo al popolo ebraico. 

 

Approfondimento: I viaggi di San Paolo 

 
1. La Conversione e i Primi Anni (circa 30-40 d.C.) 
ǒ Sulla via di Damasco: L'evento che cambiò la sua vita. Saulo era diretto a 

Damasco per arrestare i cristiani, quando ebbe una visione di Gesù risorto 
che lo portò alla conversione. Fu accecato e poi guarito da Anania. 

ǒ Damasco e Arabia: Dopo la conversione, Paolo trascorse un periodo a 
Damasco e poi, come racconta lui stesso, in Arabia, dedicandosi alla 
riflessione e alla preparazione. 

ǒ Ritorno a Gerusalemme e Tarso: Tornò brevemente a Gerusalemme, dove 
incontrò Pietro e Giacomo, ma a causa di minacce alla sua vita, fu mandato 
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dai fratelli a Tarso, la sua città natale in Cilicia, dove rimase per diversi 
anni. 

 
2. Il Primo Viaggio Missionario (circa 46-48 d.C.) 
ǒ Compagni: Barnaba e Giovanni Marco. 
ǒ Itinerario: Partirono da Antiochia di Siria (un importante centro cristiano), 

navigarono per Cipro, dove predicò e convertì il proconsole Sergio Paolo. 
Proseguirono in Pamfilia (Perge), Pisidia (Antiochia di Pisidia), Licaonia 
(Iconio, Listra e Derbe). 

ǒ Eventi chiave: A Listra, Paolo fu persino lapidato e dato per morto, ma si 
riprese miracolosamente. Durante questo viaggio, Paolo e Barnaba 
affrontarono l'opposizione dei Giudei e iniziarono a rivolgersi con 
maggiore forza ai "Gentili" (non ebrei). 

ǒ Concilio di Gerusalemme (circa 49 d.C.): Dopo questo viaggio, Paolo e 
Barnaba tornarono a Gerusalemme per discutere con gli Apostoli se i 
convertiti gentili dovessero essere circoncisi o meno. Fu deciso che non 
era necessario, un punto fondamentale per l'espansione del cristianesimo. 

 
 

 
3. Il Secondo Viaggio Missionario (circa 49-52 d.C.) 
ǒ Compagni: Questa volta, Paolo partì con Sila, dopo una discussione con 

Barnaba riguardo a Giovanni Marco. Più tardi, a Listra, si unì a loro 
Timoteo, e in seguito anche Luca (l'autore degli Atti). 

ǒ Itinerario: Attraversarono la Siria e la Cilicia, poi le regioni della Frigia e 
della Galazia. A Troade ebbe la famosa visione di un uomo macedone che 
lo chiamava ad andare in Macedonia. 

ǒ L'Europa: Questo segnò l'ingresso del Vangelo in Europa. Visitarono Filippi 
(dove Lidia si convertì e furono imprigionati e liberati da un terremoto), 
Tessalonica e Berea. 

ǒ Grecia: Proseguirono verso l'Acaia, predicando ad Atene (il famoso 
discorso all'Areopago) e poi a Corinto, dove rimasero per circa un anno e 
mezzo, fondando un'importante comunità. 

ǒ Ritorno: Fecero ritorno ad Antiochia di Siria, passando per Efeso e 
Gerusalemme. 

 
4. Il Terzo Viaggio Missionario (circa 53-58 d.C.) 
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ǒ Compagni: Varie persone lo accompagnarono in diverse tappe, tra cui 
Timoteo, Erasto, Gaio e Aristarco. 

ǒ Itinerario: Paolo ripercorse le regioni della Galazia e della Frigia, 
rafforzando le comunità esistenti. Il centro di questo viaggio fu Efeso, dove 
rimase per circa tre anni. 

ǒ Efeso: A Efeso, Paolo svolse un'intensa attività missionaria, predicando e 
compiendo miracoli. Affrontò anche l'opposizione di artigiani locali (quelli 
che producevano simulacri della dea Artemide) che videro minacciato il 
loro commercio a causa della diffusione del cristianesimo. 

ǒ Macedonia e Acaia: Da Efeso, viaggiò di nuovo in Macedonia e Grecia 
(Acaia), visitando le chiese fondate in precedenza. 

ǒ Ritorno a Gerusalemme: Decise di tornare a Gerusalemme, nonostante gli 
avvertimenti sui pericoli che lo attendevano. Passò per Troade, Mileto 
(dove pronunciò un commovente discorso ai presbiteri di Efeso) e Cesarea. 

 
5. Il Viaggio verso Roma e la Prigionia (circa 59-62 d.C.) 
ǒ Arresto a Gerusalemme: A Gerusalemme, Paolo fu arrestato dopo essere 

stato accusato falsamente di aver profanato il Tempio. Fu salvato da un 
linciaggio dalle guardie romane. 

ǒ Prigionia a Cesarea: Trascorse due anni in prigione a Cesarea, 
difendendosi davanti ai governatori Felice e Festo e al re Agrippa II. Dato 
che era cittadino romano, si appellò a Cesare. 

ǒ Viaggio per mare verso Roma: Il viaggio fu lungo e pericoloso, culminando 
in un terribile naufragio sull'isola di Malta. Nonostante il disastro, Paolo 
rassicurò tutti e non ci furono vittime. 

ǒ Arrivo a Roma: Dopo tre mesi a Malta, arrivò a Roma, dove fu tenuto agli 
arresti domiciliari per due anni, con la possibilità di predicare liberamente 
a coloro che lo visitavano. È durante questo periodo che scrisse alcune 
delle sue lettere più importanti ("lettere della prigionia"). 

 
6. Ulteriori Viaggi e il Martirio (circa 62-67 d.C. - Tradizione) 
ǒ Libertà e Ultimi Viaggi: Sebbene gli Atti degli Apostoli terminino con la sua 

prigionia a Roma, la tradizione e alcune delle sue lettere successive 
suggeriscono che Paolo fu rilasciato e compì ulteriori viaggi, forse in 
Spagna, Creta e di nuovo in Oriente. 
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ǒ Secondo Arresto e Martirio: La tradizione vuole che sia stato nuovamente 
arrestato sotto l'imperatore Nerone e abbia subito il martirio a Roma, 
probabilmente per decapitazione, intorno al 67 d.C. 

I viaggi di San Paolo non furono solo spostamenti geografici, ma vere e proprie 
epopee spirituali che cambiarono il volto del mondo antico, diffondendo il 
messaggio di Cristo ben oltre i confini della Giudea e ponendo le basi per la 
Chiesa cristiana come la conosciamo oggi. 
 

 

Sant'Agnese: La Purezza Coraggiosa 

ǒ Chi era? Sant'Agnese era una giovane nobile romana, vissuta 
probabilmente durante la persecuzione dell'imperatore Diocleziano (inizio 
IV secolo). Era molto bella e molti giovani ricchi desideravano sposarla. Ma 
Agnese aveva consacrato la sua vita e la sua verginità a Gesù Cristo, 
considerandolo il suo unico sposo. 

ǒ Perché fu martirizzata? Quando i suoi pretendenti si videro rifiutati, la 
denunciarono come cristiana alle autorità. Le fu chiesto di rinunciare alla 
sua fede e di sacrificare agli dei romani, ma lei si rifiutò con grande 
fermezza, nonostante la sua giovane età (la tradizione dice avesse solo 12 
o 13 anni!). Fu minacciata ed esposta a umiliazioni, ma nulla riuscì a farla 
cedere. 

ǒ Come morì? Le fonti storiche non sono tutte concordi sui dettagli, ma la 
tradizione più diffusa racconta che, dopo vari tentativi di farla abiurare 
(rinnegare la fede), fu condannata a morte e decapitata. 

ǒ Perché la sua testimonianza è importante?  
o Amore radicale per Cristo: Agnese ci mostra un amore per Gesù così 

forte da mettere Lui al di sopra di tutto, anche della propria vita e 
delle lusinghe del mondo. 

o Difesa della purezza e della dignità: La sua storia è un simbolo della 
purezza e della forza interiore che vengono dalla fede. Ha difeso la 
sua dignità e la sua consacrazione a Dio con un coraggio straordinario 
per la sua età. 

o Modello per i giovani: Sant'Agnese è un esempio luminoso per i 
giovani, invitandoli a vivere la propria fede con coerenza e coraggio, 
anche quando è difficile o va controcorrente. 
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Santa Cecilia: La Musica della Fede 

ǒ Chi era? Santa Cecilia era una nobile romana, vissuta probabilmente nel II 
o III secolo. Anche lei, come Sant'Agnese, aveva consacrato la sua verginità 
a Dio, nonostante fosse stata promessa in sposa a un giovane pagano di 
nome Valeriano. 

ǒ Perché fu martirizzata? La leggenda racconta che il giorno delle sue nozze, 
mentre gli strumenti musicali suonavano, Cecilia cantava nel suo cuore 
una lode a Dio, pregando di conservare la sua purezza. Riuscì a convertire 
al cristianesimo suo marito Valeriano e il fratello di lui, Tiburzio. Insieme, si 
dedicarono a opere di carità e a seppellire i corpi dei martiri. Quando le 
autorità romane scoprirono la loro fede e le loro attività, furono arrestati. 
A Cecilia fu imposto di sacrificare agli dei pagani, ma lei rifiutò con 
decisione. 

ǒ Come morì? La tradizione racconta che prima tentarono di soffocarla nel 
bagno della sua casa surriscaldandolo (il calidarium delle terme romane), 
ma lei rimase illesa. Allora ordinarono di decapitarla. Il boia la colpì tre 
volte al collo con la spada, ma non riuscì a staccarle completamente la 
testa. Cecilia rimase agonizzante per tre giorni, durante i quali continuò a 
professare la sua fede e a incoraggiare i cristiani. 

ǒ Perché la sua testimonianza è importante?  
o Fede vissuta nella quotidianità: Cecilia ha vissuto la sua fede 

all'interno del matrimonio (convertendo il marito) e nelle opere di 
carità, mostrando che si può essere santi in ogni stato di vita. 

o Forza nella sofferenza e testimonianza fino all'ultimo: Anche nel 
tormento del martirio, non perse la fede né la capacità di lodare Dio 
e di essere di conforto per gli altri. 

o Patrona della musica: La tradizione che la vuole cantante nel suo 
cuore il giorno delle nozze e il suo legame con gli strumenti musicali 
l'hanno resa la patrona della musica, dei musicisti e dei cantanti. Ci 
ricorda che la musica può essere una via per elevare l'anima a Dio. 

 
Questi santi, con le loro storie così diverse ma unite dallo stesso amore per 
Gesù, ci mostrano che la fede non è solo un'idea, ma una scelta di vita che può 
chiedere tutto, ma che dona anche una forza e una gioia immense. Sono come 
stelle luminose che ci guidano nel nostro cammino di cristiani. 
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I Martiri di Oggi 

Forse pensate che i martiri siano solo una storia del passato, ma purtroppo non 
è così. Ancora oggi, in diverse parti del mondo, ci sono persone che subiscono 
violenze e vengono uccise a causa della loro fede o delle loro idee. 

 Chi sono i martiri di oggi? 
 ֙ Cristiani perseguitati: In molti paesi, specialmente dove ci sono 

governi autoritari o gruppi estremisti, i cristiani sono ancora la 
minoranza più perseguitata al mondo. Vengono discriminati, 
imprigionati, torturati o uccisi perché credono in Gesù. 

 ֙ Persone di altre fedi: Non sono solo i cristiani. Anche persone di 
altre religioni (musulmani, ebrei, indù, ecc.) possono essere 
perseguitate e morire per la loro fede in luoghi dove non è tollerata 
la diversità religiosa. 

 ֙ Difensori dei diritti umani: Ci sono anche persone che non muoiono 
per una fede religiosa, ma per difendere valori come la giustizia, la 
libertà, la verità. Pensate a giornalisti che vengono uccisi per aver 
denunciato ingiustizie, o attivisti che lottano per i diritti dei più 
deboli in paesi dove questo è proibito. Anche loro, in un certo senso, 
sono "testimoni" che danno la vita per ciò in cui credono. 

 Perché succede ancora? Spesso a causa dell'odio, dell'intolleranza, della 
paura del "diverso", o per il desiderio di imporre con la forza una sola idea 
o religione. 

Cosa ci insegnano i martiri? I martiri, sia di ieri che di oggi, ci insegnano il valore 
della libertà di coscienza e l'importanza di rimanere fedeli ai propri principi 
anche di fronte alle difficoltà più grandi. Non dobbiamo mai dare per scontata la 
libertà che abbiamo di pensare, credere e dire ciò che vogliamo. 

È un argomento forte, lo so, ma è importante conoscere queste storie per capire 
meglio il mondo in cui viviamo e apprezzare la libertà che a volte diamo per 
scontata. 

 
Testimoni di fede 

Ecco alcuni uomini che hanno testimoniato la loro fede con la vita anche in 
tempi più recenti: 
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Don Pino Puglisi: Il Sacerdote contro la Mafia 

Don Pino Puglisi era un sacerdote italiano nato a Palermo, in Sicilia. La sua 
storia è un esempio lampante di come la fede possa spingere una persona a 
combattere il male e l'ingiustizia, anche a costo della vita. 

 Chi era: Don Pino era un parroco che lavorava in un quartiere difficile di 
Palermo, Brancaccio, dove la mafia (una potente organizzazione criminale) 
aveva un forte controllo. 

 Cosa faceva: Lui non si limitava a dire la Messa. Iniziava con i bambini e i 
ragazzi, offrendo loro un'alternativa alla strada e alla criminalità. Apriva 
centri di accoglienza, oratori, e faceva capire ai giovani che c'era una vita 
diversa, basata sulla legalità, sul rispetto e sull'amore. Il suo lavoro toglieva 
"reclute" alla mafia e dava speranza al quartiere. 

 Perché è un martire: La mafia non sopportava la sua presenza e il suo 
lavoro, perché minava il loro potere. Per questo, la sera del 15 settembre 
1993, giorno del suo 56° compleanno, Don Pino Puglisi fu assassinato con 
un colpo di pistola. Morì perché ha testimoniato la sua fede in Gesù e i 
valori del Vangelo (amore, giustizia, legalità) in un ambiente ostile, non 
piegandosi al ricatto della violenza. La Chiesa lo ha riconosciuto come 
Beato, un passo verso la santità. 

 
 

I Sette Monaci Trappisti di Tibhirine: Fede e Fraternità in Algeria 

La storia dei sette monaci trappisti del monastero di Nostra Signora 
dell'Atlante, a Tibhirine, in Algeria, è un altro esempio potentissimo di martirio 
moderno. 

 Chi erano: Erano monaci cristiani francesi che vivevano in un monastero in 
Algeria, un paese a maggioranza musulmana. Vivevano una vita semplice, 
di preghiera, lavoro e amicizia con la gente del posto, curando un 
ambulatorio medico e condividendo le loro risorse. 

 Il Contesto: Negli anni '90, l'Algeria era scossa da una violenta guerra civile 
tra il governo e gruppi estremisti islamici. La situazione era molto 
pericolosa per gli stranieri e i cristiani. 
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 La Scelta: Nonostante i pericoli e la possibilità di tornare in Francia, i 
monaci scelsero di rimanere con il popolo algerino, sentendosi parte di 
quella comunità e volendo continuare a testimoniare la loro fede e la loro 
amicizia, anche se questo significava rischiare la vita. 

 Il Martirio:  Nella notte tra il 26 e il 27 marzo 1996, furono rapiti da un 
gruppo armato. Furono tenuti prigionieri per settimane e poi, nel maggio 
1996, assassinati. I loro corpi non furono mai ritrovati. 

 Perché sono martiri: Hanno sacrificato la loro vita non in un conflitto 
armato, ma per amore e fedeltà al loro voto e al popolo con cui vivevano. 
Hanno testimoniato la loro fede in un contesto difficile, scegliendo la pace 
e il dialogo in mezzo alla violenza, e la loro morte è diventata un simbolo di 
amore fraterno tra religioni diverse. Sono stati riconosciuti come Beati. 

 

Sia Don Pino Puglisi che i monaci di Tibhirine ci mostrano che essere "testimoni 
di fede" non significa solo morire, ma vivere ogni giorno con coraggio, 
difendendo ciò in cui si crede e amando il prossimo, anche quando questo costa 
caro. Le loro storie sono un insegnamento potente su come la fede possa 
trasformare la vita e ispirare gesti di grandissimo valore. 

 

Da Perseguitati a Religione dell'Impero: Una Svolta Epocale 

 
immaginate la sorpresa e la gioia dei cristiani quando, dopo secoli di paura e 
sofferenze, le cose iniziarono a cambiare in modo radicale. Quel Gesù per cui 
tanti avevano dato la vita veniva ora riconosciuto pubblicamente! Vediamo 
come avvenne questa trasformazione. 
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Statua di Costantino (Musei Capitolini) 

 
Due Imperatori, Due Tappe Fondamentali 
Ci sono due nomi di imperatori e due date che sono importantissimi da 
ricordare per capire questo cambiamento: 
 

1. Costantino e l'Editto di Milano (313 d.C.) 
o Chi era Costantino? Costantino fu un imperatore romano molto 

importante. La tradizione racconta che prima di una battaglia 
decisiva (la battaglia di Ponte Milvio nel 312 d.C.), ebbe una visione o 
un sogno: vide un segno cristiano (probabilmente il Chi-Rho, il 
monogramma di Cristo) e sentì una voce che diceva "In hoc signo 
vinces" (Con questo segno vincerai). Costantino fece mettere quel 
segno sugli scudi dei suoi soldati, vinse la battaglia e divenne il 
padrone indiscusso della parte occidentale dell'Impero. 

o Cosa fu l'Editto di Milano? Nel 313 d.C., Costantino, insieme a Licinio 
(l'imperatore della parte orientale dell'Impero), emanò un 
documento importantissimo: l'Editto di Milano. Questo editto non 
rese il Cristianesimo la religione ufficiale, ma fu un passo 
fondamentale:  
ǐ Concedeva la libertà di culto: Per la prima volta, i cristiani (e 

tutti gli altri cittadini dell'impero) erano liberi di praticare la 
propria religione senza paura di essere perseguitati. 
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ǐ Restituiva i beni confiscati: Ordinava che le proprietà che 
erano state tolte ai cristiani durante le persecuzioni (chiese, 
cimiteri come le catacombe, case) fossero loro restituite. 

o Perché fu così importante? L'Editto di Milano segnò la fine delle 
persecuzioni ufficiali contro i cristiani. Fu un momento di grande 
sollievo e permise alla Chiesa di uscire allo scoperto, di organizzarsi 
liberamente, di costruire chiese (chiamate basiliche, spesso grazie 
anche al sostegno dello stesso Costantino) e di diffondere il Vangelo 
apertamente. Costantino stesso, pur facendosi battezzare solo in 
punto di morte, favorì molto il Cristianesimo durante il suo regno. 
 

2. Teodosio e l'Editto di Tessalonica (380 d.C.) 
o Chi era Teodosio? Teodosio I, detto anche Teodosio il Grande, fu un 

altro imperatore romano che regnò qualche decennio dopo 
Costantino. Era un cristiano convinto. 

o Cosa fu l'Editto di Tessalonica? Nel 380 d.C., Teodosio emanò un 
altro editto ancora più decisivo: l'Editto di Tessalonica (dal nome 
della città greca dove fu promulgato, oggi Salonicco). Questo editto 
dichiarava il Cristianesimo, secondo i canoni del Concilio di Nicea 
(che aveva definito le verità fondamentali della fede), come la 
religione ufficiale dell'Impero Romano. 

o Cosa significò questo?  
ǐ Il Cristianesimo diventa religione di Stato: Da questo 

momento, il Cristianesimo non era solo una religione permessa, 
ma la religione dell'imperatore e dell'intero Stato romano. 

ǐ Misure contro il paganesimo: Progressivamente, i culti pagani 
(l'adorazione degli antichi dei romani e greci) iniziarono a 
essere scoraggiati e poi proibiti. I templi pagani furono chiusi o 
trasformati in chiese. 

ǐ L'Impero si cristianizza: Le leggi e la vita pubblica iniziarono a 
essere influenzate dai principi cristiani. Per esempio, la 
domenica cominciò ad essere riconosciuta come giorno di 
riposo. 
 

Conseguenze di Questa Svolta 
Questo cambiamento ebbe enormi conseguenze, sia positive che, per certi versi, 
più complesse: 
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ǒ Fine delle persecuzioni: La conseguenza più immediata e gioiosa fu la fine 
definitiva delle sofferenze per i cristiani a causa della loro fede. 

ǒ Diffusione del Vangelo: Essendo la religione dell'Impero, il Cristianesimo 
poté diffondersi ancora più rapidamente e raggiungere tutti gli angoli della 
società. 

ǒ Sviluppo della Chiesa: La Chiesa poté organizzarsi meglio, costruire grandi 
basiliche, sviluppare la sua dottrina (il suo insegnamento) attraverso i 
Concili (grandi riunioni di vescovi) e far crescere le sue opere di carità. 

ǒ Nuove sfide: Essere la religione ufficiale portò anche nuove sfide. A volte, 
le persone si convertivano al Cristianesimo più per convenienza (per avere 
vantaggi dall'imperatore o dalla società) che per una vera fede personale. 
Ci fu anche il rischio che la Chiesa diventasse troppo legata al potere 
politico dell'Impero, perdendo un po' della sua libertà profetica. 
 

È incredibile pensare a come, nel giro di pochi decenni, la situazione dei cristiani 
sia cambiata così tanto! Da un piccolo gruppo di seguaci di Gesù, perseguitati e 
costretti a nascondersi, a diventare la fede che avrebbe plasmato la civiltà 
europea e gran parte del mondo. 
Questo ci ricorda che Dio opera nella storia in modi sorprendenti e che anche 
dalle situazioni più difficili può far nascere qualcosa di grande e di nuovo. La 
testimonianza coraggiosa dei martiri, come Santo Stefano, San Pietro, San 
Paolo, Sant'Agnese e Santa Cecilia, aveva preparato il terreno per questo 
cambiamento, mostrando la forza e la bellezza della fede cristiana. 
 
 
 
 
 
 

vǳŀƭŎƘŜ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŎǳǊƛƻǎƛǘŁΧ 
 

Costantino: Il Sogno, una Mamma Speciale e una Nuova Capitale 

L'imperatore Costantino è una figura chiave e la sua storia ha dei particolari 
affascinanti: 
ǒ Il sogno che cambiò la storia (di nuovo!): Abbiamo già accennato alla 

visione di Costantino prima della battaglia di Ponte Milvio. Immaginate la 



 

126 
 

scena: Costantino sta per affrontare una battaglia importantissima per il 
controllo di Roma contro il suo rivale Massenzio. La notte prima, guarda il 
ŎƛŜƭƻ ŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ŀƭŎǳƴƛ ǊŀŎŎƻƴǘƛΣ ǾŜŘŜ ǳƴŀ ŎǊƻŎŜ ƭǳƳƛƴƻǎŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŎǊƛǘǘŀ Ϧɳ˄ 
ʆˇˏˍ ɿʾˁʰϦ όƛƴ ƎǊŜŎƻύ ƻ ϦLƴ IƻŎ {ƛƎƴƻ ±ƛƴŎŜǎϦ όƛƴ ƭŀǘƛƴƻύΣ ŎƘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ 
"Con questo segno vincerai". Altri dicono che ebbe un sogno in cui Cristo 
stesso gli apparve e gli ordinò di usare quel segno. 

o Curiosità: Questo segno non era esattamente la croce come la 

disegniamo oggi, ma probabilmente il Chi-Rho ( ), le prime due 

ƭŜǘǘŜǊŜ ŘŜƭ ƴƻƳŜ Ϧ/ǊƛǎǘƻϦ ƛƴ ƎǊŜŎƻ όʋʄɹʅʆʁʅύΦ /ƻǎǘŀƴǘƛƴƻ ŦŜŎŜ 
mettere questo simbolo sugli stendardi (le bandiere) e sugli scudi dei 
suoi soldati. La sua vittoria fu schiacciante e lui la attribuì all'aiuto del 
Dio dei cristiani. Questo evento lo influenzò profondamente per il 
resto della sua vita. 

ǒ Sant'Elena, la mamma archeologa: Costantino aveva una mamma molto 
devota di nome Elena. Dopo che Costantino concesse la libertà ai cristiani, 
Elena, già in età avanzata, intraprese un viaggio avventuroso in Terra 
Santa, nei luoghi dove aveva vissuto Gesù. 

o Curiosità: La tradizione racconta che fu proprio Sant'Elena, grazie alla 
sua fede e alle sue ricerche, a ritrovare la Vera Croce di Gesù a 
Gerusalemme, insieme ad altri importanti reperti come i chiodi della 
crocifissione. Immaginate l'emozione di scoprire reliquie così 
preziose! Elena fece costruire anche importanti basiliche sui luoghi 
santi, come quella della Natività a Betlemme e quella del Santo 
Sepolcro a Gerusalemme (anche se quest'ultima fu completata da 
Costantino). È considerata la patrona degli archeologi! 

ǒ Una nuova capitale cristiana: Costantinopoli: Costantino non solo rese 
lecita la religione cristiana, ma fondò anche una nuova capitale per 
l'Impero Romano d'Oriente, chiamandola Costantinopoli (che significa 
"città di Costantino", oggi è Istanbul, in Turchia). 

o Curiosità: A differenza della vecchia Roma, piena di templi pagani, 
Costantinopoli fu concepita fin dall'inizio come una città 
prevalentemente cristiana. Costantino la adornò con magnifiche 
chiese e la volle come il centro di un impero che si stava aprendo 
sempre di più al cristianesimo. Questo spostamento del potere verso 
Oriente ebbe conseguenze enormi per la storia futura. 
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ǒ Il Concilio di Nicea: Mettere ordine nella fede: Con la libertà ritrovata, 
all'interno della Chiesa iniziarono a emergere discussioni importanti su 
alcune verità di fede, in particolare sulla natura di Gesù Cristo. Per mettere 
ordine e definire chiaramente cosa credessero i cristiani, Costantino 
convocò nel 325 d.C. il primo grande Concilio Ecumenico (cioè una 
riunione di tutti i vescovi del mondo) a Nicea, una città vicino a 
Costantinopoli. 

o Curiosità: Fu lo stesso imperatore Costantino a presiedere l'apertura 
del Concilio, anche se non era ancora battezzato! Questo fa capire 
quanto fosse importante per lui l'unità della Chiesa e la chiarezza 
della fede. Da questo Concilio nacque gran parte del "Credo" (il 
Simbolo Niceno-Costantinopolitano) che recitiamo ancora oggi a 
Messa, in cui si afferma che Gesù è "Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del 
Padre". 

Teodosio: Quando l'Imperatore si Sottomise alla Chiesa 

Anche l'imperatore Teodosio, che rese il Cristianesimo religione di Stato, ha una 
storia interessante che mostra come i rapporti tra Impero e Chiesa stessero 
cambiando: 
ǒ L'incidente di Tessalonica e la penitenza dell'Imperatore: Qualche anno 

dopo l'Editto di Tessalonica, avvenne un grave fatto. A Tessalonica (la 
stessa città dell'editto!) ci fu una rivolta popolare in cui venne ucciso un 
importante funzionario imperiale. Teodosio, che aveva un carattere a volte 
impulsivo, reagì in modo durissimo e ordinò una terribile rappresaglia: 
migliaia di cittadini innocenti furono massacrati nel circo.  

o Curiosità: Il vescovo di Milano di quel tempo era Sant'Ambrogio, un 
uomo di grande autorità morale e coraggio. Quando seppe del 
massacro, Ambrogio si oppose pubblicamente a Teodosio. Gli scrisse 
una lettera molto forte e, quando l'imperatore si presentò in chiesa a 
Milano, Ambrogio gli impedì di entrare e gli impose una penitenza 
pubblica per il suo grave peccato. Teodosio, pur essendo l'uomo più 
potente del mondo, si sottomise all'autorità morale della Chiesa, si 
pentì pubblicamente, fece la penitenza e solo dopo fu riammesso ai 
sacramenti. Questo episodio fu importantissimo perché dimostrò che 
anche l'imperatore doveva rispettare la legge di Dio e che la Chiesa 
aveva un'autorità morale che poteva richiamare anche i potenti. 
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Cosa Successe ai Vecchi Templi e alle Feste Pagane? 

Con il Cristianesimo come religione ufficiale, la vita quotidiana dell'Impero 
Romano cambiò lentamente ma inesorabilmente: 
ǒ Dai templi alle chiese: Molti antichi templi pagani, dedicati a Giove, 

Apollo, Venere e altre divinità, vennero gradualmente abbandonati. Alcuni 
caddero in rovina, altri furono trasformati in chiese cristiane. 

o Curiosità: Un esempio famosissimo a Roma è il Pantheon. 
Originariamente era un tempio dedicato a "tutti gli dei", ma nel 609 
d.C. fu consacrato come chiesa cristiana con il nome di Santa Maria 
ad Martyres (Santa Maria ai Martiri). Questo permise a questo 
magnifico edificio antico di conservarsi fino ai nostri giorni! 

ǒ Le feste si trasformano: Anche molte feste pagane, legate ai cicli della 
natura o a divinità antiche, iniziarono a perdere la loro importanza o 
vennero "cristianizzate". 

o Curiosità: Si pensa che la data del Natale, il 25 dicembre, sia stata 
scelta anche per "sostituire" o dare un nuovo significato a 
un'importante festa pagana che si celebrava in quel periodo, quella 
del "Sol Invictus" (il Sole Invitto, il sole che rinasce dopo il solstizio 
d'inverno). I cristiani videro in Gesù la vera "Luce del mondo" che 
sconfigge le tenebre. 

ǒ L'arte si ispira a Gesù: L'arte, che prima rappresentava principalmente dei, 
eroi e miti pagani, iniziò a trovare una nuova, grandissima fonte di 
ispirazione nelle storie della Bibbia, nella vita di Gesù, dei santi e dei 
martiri. Nacquero i mosaici meravigliosi nelle basiliche, le prime icone e 
tante altre forme d'arte cristiana. 
 
Questi sono solo alcuni esempi, ma ci fanno capire come la decisione di 
Costantino e poi di Teodosio non fu solo un atto politico, ma l'inizio di una 
trasformazione profonda che ha plasmato la cultura, l'arte, le leggi e il 
modo di vivere di milioni di persone per i secoli a venire. È una storia piena 
di personaggi affascinanti e di cambiamenti che ancora oggi influenzano il 
nostro mondo! 
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Icone nella chiesa ortodossa di San Massimo 
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LA CHIESA DAL MEDIOEVO ALL'ETÀ MODERNA 

Monachesimo Benedettino e Francescano 

 
                                                                    San Francesco e San Benedetto  
 

Dopo aver visto come il Cristianesimo si è diffuso e organizzato nei primi secoli, 
anche grazie a figure imperiali, scopriamo ora un modo tutto speciale di vivere 
la fede che è nato proprio in seno alla Chiesa: il monachesimo. Parleremo di due 
"squadre" di monaci molto famose e importanti: i Benedettini e i Francescani. 
Hanno nomi un po' strani, ma le loro storie e il loro modo di vivere sono pieni di 
avventura e di insegnamenti preziosi! 
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I Monaci Benedettini: Costruttori di Pace e Cultura al motto di "Ora et Labora" 
Immaginate un tempo, dopo la caduta dell'Impero Romano (avvenuta nel 476 
d.C.), in cui c'era molta confusione, guerre e incertezza. In questo periodo 
difficile, un uomo di nome Benedetto da Norcia (una cittadina dell'Umbria) 
ebbe un'idea geniale per vivere il Vangelo in modo radicale e portare un po' di 
ordine e luce nel mondo. 
ǒ Chi era San Benedetto? Nato intorno al 480 d.C., Benedetto era un 

giovane che studiava a Roma. Però, rimase deluso dalla vita caotica e 
superficiale della città. Così, decise di ritirarsi in un luogo solitario, una 
grotta vicino a Subiaco (nel Lazio), per dedicarsi completamente alla 
preghiera e all'ascolto di Dio. La sua fama di uomo santo crebbe, e altri 
giovani iniziarono a seguirlo. Per loro, Benedetto scrisse una Regola, cioè 
un insieme di indicazioni e saggi consigli per vivere insieme come fratelli, 
cercando Dio. Il suo monastero più famoso, considerato il "nido" 
dell'Ordine Benedettino, è quello di Montecassino. 

ǒ Il primo cenobita in Occidente, ovvero colui che diede vita alla forma di 
vita monastica comunitaria, è considerato San Benedetto da Norcia.  

ǒ Le Caratteristiche dei Benedettini: 
o "Ora et Labora" (Prega e Lavora): Questo è il motto famosissimo dei 

Benedettini e riassume la loro vita. Per San Benedetto, la giornata del 
monaco doveva essere un equilibrio armonioso tra:  
ǐ Preghiera (Ora): I monaci si ritrovavano più volte al giorno in 

chiesa per la preghiera comune, chiamata Liturgia delle Ore, 
cantando salmi e leggendo la Parola di Dio. La preghiera 
personale e la lettura spirituale (chiamata Lectio Divina) erano 
altrettanto importanti. 

ǐ Lavoro (Labora): Il lavoro manuale era fondamentale! I monaci 
coltivavano i campi, allevavano animali, costruivano i loro 
monasteri, cucinavano, e si dedicavano anche ad attività 
artigianali. San Benedetto diceva che "l'ozio è nemico 
dell'anima". Il lavoro non era visto come una punizione, ma 
come un modo per collaborare con Dio nella creazione, per 
mantenersi e per aiutare i bisognosi. 
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Vita nel monastero: la giornata di un monaco 
benedettino: 

L'Ufficio Divino (Opus Dei) 

Il cuore della giornata monastica è la preghiera comunitaria, l'Opus Dei (Opera 
di Dio), scandita dalle diverse "Ore Canoniche". Queste preghiere, recitate a 
intervalli regolari durante il giorno e la notte, consistono principalmente nella 
recita dei Salmi, nella lettura della Scrittura e in inni e antifone. 

 Mattutino (o Veglie): 
Spesso la preghiera più 
lunga e importante, si 
svolge prima dell'alba, 
solitamente tra le 2:00 e 
le 4:00 del mattino. È un 
momento di profonda 
riflessione e vigilanza. 

 **Lodi: ** All'alba, subito 
dopo il Mattutino, per 
ringraziare Dio per il 
nuovo giorno. 

 Prima: Verso le 6:00, 
prima dell'inizio delle 
attività lavorative. 

 Terza: Verso le 9:00 del 
mattino. 

 Sesta: A mezzogiorno, spesso prima del pasto principale. 
 Nona: Verso le 15:00. 
 Vespri: Al tramonto, per ringraziare Dio per la giornata trascorsa. 
 Compieta: Prima di coricarsi, l'ultima preghiera del giorno, seguita dal 
"Grande Silenzio" che dura fino al mattino successivo. 

Profondamente radicatI nella Regola di San Benedetto sono questi 
principi fondamentali: 

o Comunità e Stabilità: I monaci benedettini vivono in comunità 
stabili, chiamate monasteri o abbazie, sotto la guida di un Abate 
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(che significa "padre"). Promettono di vivere per tutta la vita in quel 
monastero, creando legami profondi come una famiglia. 

o Ospitalità: Una caratteristica bellissima dei monasteri benedettini è 
sempre stata l'ospitalità. San Benedetto scrisse nella sua Regola che 
gli ospiti devono essere accolti "come se fossero Cristo stesso". I 
monasteri erano luoghi di rifugio e di accoglienza per pellegrini, 
poveri e viaggiatori. 

o Custodi della Cultura: Questa è una curiosità importantissima! 
Durante il Medioevo, un periodo in cui pochi sapevano leggere e 
scrivere e molte biblioteche antiche andavano distrutte, i monaci 
benedettini furono dei veri e propri "salvatori della cultura".  
ǐ Curiosità ς Gli Amanuensi: Nei loro scriptoria (stanze per 

scrivere), i monaci copiavano a mano, con pazienza infinita, i 
testi antichi: la Bibbia, le opere dei Padri della Chiesa, ma anche 
i classici greci e latini (filosofi, poeti, storici). Se non fosse stato 
per loro, moltissimi di questi tesori di sapienza sarebbero 
andati perduti per sempre! Immaginate che lavoro preciso e 
paziente, lettera per lettera, con penne d'oca e inchiostro! 

ǐ Curiosità ς Scuole e Bonifiche: Spesso i monasteri avevano 
anche scuole per istruire i giovani e furono pionieri nel 
bonificare terreni paludosi rendendoli coltivabili, insegnando 
nuove tecniche agricole. 

ǒ Perché sono importanti ancora oggi? I Benedettini ci insegnano 
l'importanza di trovare un equilibrio nella vita tra preghiera, lavoro e 
riposo. Ci mostrano il valore della comunità, dell'ascolto, dell'ospitalità e 
della custodia della bellezza e della cultura. I loro monasteri sono spesso 
oasi di pace e spiritualità. 
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     Abbazia di Montecassino 
 

I Monaci Francescani: Amici dei Poveri e della Natura al motto di "Pace e 
Bene" 
Qualche secolo dopo San Benedetto, all'inizio del 1200, un altro grande santo 
italiano, Francesco d'Assisi, diede vita a un nuovo modo di vivere il Vangelo, 
caratterizzato da una gioia contagiosa, un amore immenso per i poveri e per 
tutto il creato. 
ǒ Chi era San Francesco? Francesco era figlio di un ricco mercante di stoffe 

di Assisi (in Umbria). Da giovane amava le feste, la vita spensierata e 
sognava di diventare un cavaliere famoso. Ma un giorno, dopo una 
malattia e un incontro con un lebbroso (che all'epoca erano persone 
emarginate e temute), la sua vita cambiò radicalmente. Sentì Gesù che gli 
parlava dalla croce nella chiesetta di San Damiano, dicendogli: "Francesco, 
va' e ripara la mia casa che, come vedi, è tutta in rovina". Francesco capì 
che Gesù gli chiedeva di riparare la Chiesa, non solo l'edificio, ma la 
comunità dei fedeli, riportandola alla povertà e alla semplicità del Vangelo. 
Decise di abbandonare tutte le sue ricchezze, si spogliò letteralmente dei 
suoi abiti lussuosi davanti al vescovo e a suo padre, e iniziò a vivere in 
povertà assoluta, servendo i poveri, predicando il Vangelo con parole 
semplici e con l'esempio della sua vita. Presto, altri giovani, affascinati dal 
suo carisma, si unirono a lui. 

ǒ Le Caratteristiche dei Francescani: 
o Povertà Radicale: Questa è la caratteristica più distintiva. San 

Francesco voleva che i suoi frati (li chiamava "frati minori", cioè 
"fratelli più piccoli", per sottolineare l'umiltà) non possedessero 
nulla, né personalmente né come comunità. Vivevano di elemosina, 
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del lavoro delle loro mani, fidandosi completamente della 
Provvidenza di Dio.  
ǐ Curiosità ς Niente scarpe (all'inizio!): I primi francescani 

andavano scalzi o con sandali molto semplici, come segno di 
povertà e di vicinanza alla terra. 

o Amore per il Creato: San Francesco aveva un amore straordinario 
per la natura. Vedeva in ogni creatura (il sole, la luna, le stelle, 
l'acqua, gli animali) un fratello o una sorella, perché tutte create da 
Dio.  
ǐ Curiosità ς Il Cantico delle Creature: Compose una lode 

meravigliosa, il "Cantico di Frate Sole" o "Cantico delle 
Creature", in cui ringrazia Dio per tutte le meraviglie del creato. 
È uno dei testi più antichi e belli della lingua italiana! La 
tradizione racconta che predicasse persino agli uccelli e che 
ammansì un lupo feroce a Gubbio. Per questo è il patrono 
d'Italia e degli ecologisti. 

o Fraternità e Minorità: I francescani vivono in fraternità (comunità di 
fratelli) e cercano di essere i "minori", cioè i più piccoli, i servi di tutti, 
senza cercare onori o potere. 

o Predicazione Popolare e Itinerante (soprattutto all'inizio): A 
differenza dei monaci benedettini che vivevano stabilmente in un 
monastero, i primi francescani erano spesso itineranti, cioè si 
spostavano di luogo in luogo per annunciare il Vangelo nelle piazze, 
nelle strade, parlando alla gente comune in modo semplice e diretto. 
Il loro saluto era "Pace e Bene!". 

o Vicinanza alla gente: Si dedicavano con amore ai più bisognosi, ai 
lebbrosi, agli emarginati, portando consolazione e speranza.  
ǐ Curiosità ς Il Presepe: Si dice che sia stato proprio San 

Francesco, a Greccio nel 1223, a realizzare la prima 
rappresentazione vivente della Natività, il presepe, per aiutare 
la gente a capire meglio il mistero della nascita di Gesù in 
povertà. 

ǒ Perché sono importanti ancora oggi? I Francescani ci ricordano 
l'importanza della semplicità, della povertà come libertà dalle cose inutili, 
dell'amore per i poveri e gli esclusi. Ci insegnano a guardare il mondo e la 
natura con stupore e gratitudine, riconoscendo l'impronta di Dio in ogni 
creatura. Ci invitano a essere costruttori di pace e di fraternità. 
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Entrambi questi modi di vivere la fede, quello benedettino e quello francescano, 
pur con le loro differenze, hanno arricchito enormemente la Chiesa e la società. 
Ci mostrano che ci sono tanti sentieri per seguire Gesù e che ognuno può 
trovare la sua strada per vivere il Vangelo con gioia e radicalità! 
 

Struttura e organizzazione di un convento benedettino 

 
Avete mai immaginato come sarebbe vivere in un luogo dove il tempo è 
scandito dalla preghiera, dal lavoro e dallo studio, lontano dal rumore del 
mondo? È un po' come un "ritiro" speciale, e per secoli, questo è stato il cuore 
della vita nei monasteri. Oggi parleremo dei Benedettini, uno degli ordini 
monastici più antichi e importanti, e scopriremo come la loro vita sia cambiata 
(e non cambiata!) dal Medioevo ai giorni nostri. 
Il Convento Benedettino nel Medioevo: Un Cuore Pulsante di Fede e Cultura 
Immaginatevi un grande complesso di edifici in pietra, circondato da mura, 
magari su una collina isolata o in una valle tranquilla. Questo era un monastero 
benedettino nel Medioevo. Non era solo un luogo di preghiera, ma un vero e 
proprio "centro di gravità" per la società. 
ǒ La Regola di San Benedetto: Tutto ruotava attorno alla "Regola" scritta da 

San Benedetto da Norcia nel VI secolo. Era una specie di "manuale di 
istruzioni" per la vita monastica, basata sul motto "Ora et Labora" (Prega e 
Lavora). Questa Regola è stata così saggia e equilibrata che è ancora 
seguita oggi! 
 

ǒ La Struttura del Convento: 
o La Chiesa: Era il cuore del monastero, il luogo dove i monaci si 

riunivano per le preghiere della giornata (le "Ore Canoniche"). Era 
spesso magnifica, con affreschi e mosaici che aiutavano a meditare. 

o Il Chiostro: Un cortile interno, circondato da portici, dove i monaci 
passeggiavano, leggevano e riflettevano in silenzio. Era un luogo di 
pace e contemplazione. 

o La Sala Capitolare: Qui i monaci si riunivano con l'Abate (il capo del 
monastero) per discutere questioni importanti, prendere decisioni e 
anche per la "correzione fraterna" (cioè per aiutarsi a vicenda a 
migliorare). 
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o Il Refettorio: La sala da pranzo, dove i monaci mangiavano in 
silenzio, mentre uno di loro leggeva passi della Bibbia o testi 
spirituali. 

o Il Dormitorio: Una grande stanza dove i monaci dormivano, spesso in 
celle individuali o in letti separati da paraventi. 

o La Biblioteca e lo Scriptorium: Questo era un luogo fondamentale! I 
monaci benedettini erano i "custodi" della cultura. Nello Scriptorium 
copiavano a mano libri antichi, sia religiosi che non, preservandoli 
dalla distruzione e tramandando il sapere. Senza di loro, gran parte 
della nostra conoscenza del mondo antico sarebbe andata perduta! 
 

o Le Officine e i Campi: I monaci non erano solo studiosi e pregatori. 
Lavoravano la terra, producevano cibo, birra, vino, medicinali. Erano 
artigiani e agricoltori esperti, e spesso insegnavano queste abilità 
anche alla gente comune. 

 
 
 

              Struttura di un monastero benedettino 
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Il monastero Benedettino Oggi: Tradizione e Adattamento 
Oggi, i monasteri benedettini esistono ancora e la loro vita è ancora basata sulla 
Regola di San Benedetto. Certo, alcune cose sono cambiate, ma l'essenza è 
rimasta la stessa. 
ǒ La Regola ancora al Centro: La Regola di San Benedetto è ancora la guida 

principale. L'Obbedienza (all'Abate e alla Regola), la Stabilità (rimanere 
nello stesso monastero per tutta la vita) e la Conversione dei Costumi 
(cercare di migliorare continuamente la propria vita spirituale) sono 
ancora i pilastri. 

ǒ La Struttura e l'Organizzazione: La struttura fisica del monastero è spesso 
simile a quella medievale, con chiesa, chiostro, refettorio, celle. Tuttavia, 
oggi ci sono anche comodità moderne (elettricità, riscaldamento, internet 
in alcune aree...). La vita è comunque improntata alla semplicità e alla 
sobrietà. 

ǒ La Giornata del Monaco Oggi: La giornata è ancora scandita dalle Ore 
Canoniche (Lodi, Ora Terza, Sesta, Nona, Vespri e Compieta, più l'Ufficio 
delle Letture). I monaci dedicano tempo alla preghiera personale, alla 
lettura della Bibbia ("Lectio Divina") e allo studio. 

o Il Lavoro: Anche oggi i monaci lavorano. Spesso gestiscono foresterie 
(per accogliere i visitatori e chi cerca un periodo di silenzio e 
preghiera), producono prodotti artigianali (come miele, erbe 
medicinali, liquori), gestiscono librerie o case editrici. Alcuni sono 
impegnati nella cura di archivi o biblioteche, continuando la 
tradizione medievale. 

o L'Apertura al Mondo: Se nel Medioevo i monasteri erano spesso i 
centri del sapere e dell'innovazione per la loro zona, oggi i monaci 
benedettini sono più "aperti" al mondo esterno, pur mantenendo la 
loro clausura. Accolgono ospiti, offrono ritiri spirituali, alcuni hanno 
siti web e canali social per condividere la loro spiritualità e le loro 
attività. 

ǒ Perché scegliere la Vita Monastica Oggi? In un mondo frenetico e spesso 
rumoroso, la vita monastica benedettina offre un'alternativa radicale: 
un'esistenza dedicata alla ricerca di Dio, alla pace interiore e alla preghiera 
per il mondo. È una testimonianza che la spiritualità e la contemplazione 
sono valori ancora attuali e importanti per l'essere umano. 
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La vita in un convento, ieri come oggi, è una scelta profonda. È un modo per 
dedicarsi completamente a Dio, vivendo in comunità e cercando di fare del 
proprio meglio per il prossimo, attraverso la preghiera e il lavoro. I Benedettini, 
con la loro storia millenaria, ci ricordano che la fede può essere vissuta in modi 
diversi, ma sempre con la stessa passione e dedizione. 
 

Esempi di Grandi Donne di Fede nel Medioevo 

Nel Medioevo, un'epoca che va dal 476 d.C. al 1492 d.C. circa, le donne avevano 
spesso un ruolo limitato nella società e nella Chiesa. Tuttavia, molte di loro sono 
state delle incredibili donne di fede, trovando il modo di esprimere la loro 
spiritualità, intelligenza e influenza, anche se in modi diversi dagli uomini. 

Molte di queste donne di fede sono diventate sante, mistiche (persone che 
avevano esperienze speciali di incontro con Dio) o badesse (capo di un 
monastero femminile), e hanno lasciato un segno profondo. 

 

Ecco alcune delle figure più significative: 

1. Santa Ildegarda di Bingen (1098-1179): Era una monaca benedettina 
tedesca, ma era molto di più! Ildegarda era una mistica che aveva visioni 
profonde di Dio, e per questo è stata considerata una profetessa. Ma non 
solo: era anche una scrittrice (ha scritto libri sulle sue visioni, sulla 
medicina e sulla natura), una compositrice di musica sacra e una 
consigliera. Parlava con imperatori e papi, e non aveva paura di dire la sua 
opinione, anche quando andava contro i potenti. È stata una delle prime 
donne a essere riconosciuta come "Dottore della Chiesa". 

2. Santa Chiara d'Assisi (1194-1253): Una giovane nobile di Assisi, amica e 
seguace di San Francesco. Chiara fu così colpita dal suo esempio di povertà 
che decise di dedicare la sua vita a Dio. Fondò l'ordine delle Clarisse, le 
"Povere Dame", vivendo in un modo molto semplice e in povertà, proprio 
come Francesco. Nonostante la clausura (il fatto di vivere dentro il 
monastero), Chiara era una donna forte e determinata che difese con 
coraggio la sua scelta di vivere in povertà assoluta, anche contro i tentativi 
della Chiesa di farle avere delle proprietà. 
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3. Santa Caterina da Siena (1347-1380): Caterina era una laica (non era 
monaca, anche se faceva parte di un ordine laico legato ai Domenicani) 
che visse un'intensa vita di fede e misticismo. Era una donna del popolo, 
ma la sua profonda spiritualità e la sua grande intelligenza la portarono a 
diventare una consigliera di papi, principi e sovrani. Cercò di risolvere 
problemi gravi per la Chiesa del suo tempo, come il ritorno del Papa a 
Roma dopo un lungo periodo ad Avignone (in Francia). La sua forza, la sua 
saggezza e il suo amore per la Chiesa la rendono una figura unica e 
importante. Anche lei è Dottore della Chiesa. 

4. Santa Brigida di Svezia (1303-1373): Nobile svedese, madre di otto figli, 
Brigida ebbe molte visioni divine e si sentì chiamata a lasciare la vita di 
corte per dedicarsi a una vita più religiosa. Dopo la morte del marito, 
fondò un nuovo ordine religioso. Viaggiò molto, spesso per portare 
messaggi e visioni ricevute da Dio, e si batté per la riforma della Chiesa e 
per la pace in Europa. 

Giovanna d'Arco: La ragazza che salvò la Francia (e divenne una Santa!) 

Immaginate di essere in Francia, tantissimo tempo fa, nel 1400. Era un disastro! 
Gli inglesi stavano vincendo una guerra lunga cento anni, e la Francia stava 
perdendo tutto. Il principe che doveva diventare re non riusciva nemmeno a 
farsi incoronare! Sembrava tutto finito. 

Ma poi, in un piccolo villaggio, appare lei: Giovanna d'Arco. Era solo una 
ragazzina, una contadina, non aveva studiato e nessuno l'avrebbe mai notata. 
Ma aveva una cosa specialissima: una fede incrollabile e un coraggio da leoni! 

Le "Voci" e la Missione Impossibile 

Quando aveva circa 13 anni, Giovanna iniziò a sentire delle "voci" nella sua 
testa. Lei era sicura che fossero messaggi da parte di Santi e Arcangeli, che le 
dicevano una cosa pazzesca: doveva aiutare il re di Francia e liberare il suo 
paese dagli inglesi! 

Pensateci: una semplice ragazzina contro un esercito potente! Chi le avrebbe 
mai creduto? Ma Giovanna era così convinta e così decisa, che alla fine riuscì a 
farsi ascoltare. E non solo: le diedero addirittura un'armatura e un posto 
nell'esercito! 
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Da Contadina a Eroina 

Con la sua presenza, successe qualcosa di incredibile. Il morale dei soldati 
francesi, che erano abbattuti, tornò alle stelle. Giovanna li guidò in battaglia e... 
vinsero! La vittoria più famosa fu la liberazione della città di Orléans, ed è per 
questo che la chiamano la "Pulzella d'Orléans". Grazie a lei, il principe 
finalmente riuscì a diventare re. 

Il Tradimento e il Rogo 

Ma non tutte le storie hanno un lieto fine subito. Giovanna fu catturata dai 
nemici e venduta agli inglesi. La sottoposero a un lungo e ingiusto processo: 
cercarono in tutti i modi di farla confessare che le sue voci erano finte e che lei 
era una strega. Ma Giovanna, nonostante fosse sola e impaurita, non rinnegò 
mai la sua fede e ciò in cui credeva. 

Alla fine, la condannarono. Il 30 maggio 1431, quando aveva solo 19 anni, fu 
bruciata viva sul rogo. Morì urlando il nome di Gesù. È stata un vero e proprio 
martire, cioè una "testimone" che ha preferito morire piuttosto che tradire la 
sua fede e i suoi valori. 

 

Anni dopo, la Chiesa capì che Giovanna era innocente e, nel 1920, la proclamò 
Santa. Oggi, Giovanna d'Arco è un simbolo di: 

 Coraggio: non si è tirata indietro davanti a niente. 
 Fede: ha creduto con tutta sé stessa nelle sue "voci" e nella sua missione. 
 Determinazione: ha combattuto per ciò che riteneva giusto, fino alla fine. 

La sua storia ci insegna che non importa chi sei o da dove vieni: se credi davvero 
in qualcosa e sei disposto a lottare con il cuore, puoi fare cose incredibili! 

Giovanna d'Arco è un esempio straordinario di come una persona, anche la più 
umile e senza potere, possa, con una fede profonda e un coraggio incredibile, 
cambiare il corso della storia e diventare un simbolo di speranza e libertà. La sua 
è una storia di fede che si è tradotta in azione concreta per il bene del suo 
popolo. 

Queste donne, e molte altre meno note, hanno dimostrato che anche in 
un'epoca con forti limitazioni per le donne, la fede e la determinazione 
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potevano aprire strade inaspettate. Hanno influenzato la politica, la cultura e la 
spiritualità, lasciando un'eredità che ancora oggi ci ispira. 

 

 

Ti è piaciuta la storia di Giovanna? C'è qualcos'altro che ti incuriosisce del suo 
coraggio? 
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Le Chiese cristiane di tradizione storica 
 
Abbiamo parlato dei monaci benedettini e della loro vita nel mondo cattolico. 
Ma lo sapevate che il Cristianesimo è come un grande albero con tanti rami 
diversi, ognuno con le sue caratteristiche, tradizioni e storie affascinanti? Tutti i 
cristiani credono in Gesù Cristo, ma nel corso dei secoli, per motivi storici, 
culturali e teologici, sono nate diverse "famiglie" di chiese. 
Scopriamone alcune delle più importanti e le loro curiosità! 
 

1. Le Chiese Ortodosse: Il Fascino dell'Oriente 
Cristiano 

 
Immaginatevi un mondo di icone luccicanti, canti 
profondi, incenso e liturgie che durano ore, ricche di 
simbolismo e bellezza. Questo è il mondo delle Chiese 
Ortodosse, che si sono separate dalla Chiesa Cattolica 
romana nel 1054 con il "Grande Scisma d'Oriente". 
 
 
                                                                                                                          
                                                                                                                               Chiesa Russa Ortodossa della Natività-Firenze 
 
Principali Caratteristiche: 
 

o Importanza delle Icone: Per gli Ortodossi, le icone (immagini sacre 
dipinte, spesso su legno) non sono semplici decorazioni, ma "finestre 
sul Cielo". Le venerano con grande devozione, credendo che 
attraverso di esse si possa entrare in contatto con il divino. 

 

o I Sette Sacramenti (Misteri): Anche loro hanno i sette sacramenti, 
ma li chiamano "Misteri". Battesimo e Cresima sono spesso 
amministrati insieme ai bambini, e il battesimo avviene per 
immersione completa. 
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o Patriarcati Autonomi: Non c'è un unico "Papa" come a Roma. Ogni 
Chiesa Ortodossa (russa, greca, serba, rumena, ecc.) ha il suo 
"Patriarca" ed è autonoma, anche se riconoscono un primato 
d'onore al Patriarca Ecumenico di Costantinopoli (oggi Istanbul). 

o Il Matrimonio dei Sacerdoti: A differenza della Chiesa Cattolica 
latina, i sacerdoti ortodossi (non i vescovi) possono sposarsi prima di 
essere ordinati. 

o Il Calendario: Alcune Chiese Ortodosse (come la russa o la serba) 
seguono ancora il calendario Giuliano per le feste fisse, per cui il 
Natale, ad esempio, cade il 7 gennaio. Altre seguono il calendario 
Gregoriano (come noi). 

ǒ Curiosità: Nelle chiese ortodosse non troverete panche: i fedeli stanno in 
piedi per tutta la durata della liturgia, che può durare diverse ore! 
 

2. Le Chiese Ortodosse Orientali Antiche: Radici Profondissime 

 
Ancora più antiche delle Chiese Ortodosse "calcedonesi" (cioè quelle che 
accettano il Concilio di Calcedonia del 451 d.C.), ci sono delle chiese che si sono 
separate ancora prima. Hanno una storia e delle tradizioni uniche, spesso legate 
a culture millenarie. 
ǒ I Copti (Egitto): Sono i cristiani originali dell'Egitto. La loro lingua liturgica è 

l'antico Copto, derivato dall'Egiziano antico. Il loro Papa è il Papa di 
Alessandria. Spesso hanno tatuaggi di croci sul polso, un segno di identità 
e fede. 

ǒ La Chiesa Armena Apostolica: Una delle prime nazioni ad adottare il 
Cristianesimo come religione di stato (nel 301 d.C.). Hanno un alfabeto e 
una tradizione artistica unici, e un capo chiamato "Catholicos". 

ǒ La Chiesa Etiopica Tewahedo: Una delle chiese più affascinanti, con radici 
che risalgono forse addirittura al tempo degli Apostoli. Segue molte 
tradizioni dell'Antico Testamento, come l'osservanza del sabato, e ha una 
ricchissima tradizione di musica sacra e danze liturgiche. Affermano di 
possedere l'Arca dell'Alleanza! 
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3. La Riforma Protestante: Nuovi Modi di Essere Cristiani 

 
Nel XVI secolo, in Europa, ci fu un grande movimento di rinnovamento e 
protesta contro alcune pratiche della Chiesa Cattolica di allora. Questo portò 
alla nascita delle Chiese Protestanti. Il loro motto, spesso, è "Sola Scriptura" 
(solo la Scrittura, cioè la Bibbia) e "Sola Gratia, Sola Fide" (solo la Grazia, solo la 
Fede). 
ǒ Il Luteranesimo (Comunioni Protestanti Storiche): 

o Martin Lutero: Un monaco tedesco 
che "protestò" contro la vendita delle 
indulgenze (il perdono dei peccati in 
cambio di denaro). Credeva che la 
salvezza venisse solo dalla fede in 
Gesù Cristo e non dalle opere o dal 
denaro. 

o Bibbia per Tutti: Lutero tradusse la 
Bibbia in tedesco, rendendola 
accessibile a tutti, non solo ai sacerdoti. 

o Meno Sacramenti: Riconoscono solo il Battesimo e la Santa Cena 
(Eucaristia) come sacramenti istituiti da Cristo. 

o Curiosità: Il canto congregazionale è molto importante nelle chiese      
luterane. Molti inni famosi sono stati composti proprio da Lutero. 

ǒ Il Calvinismo: 
o Giovanni Calvino: Un altro grande riformatore, attivo a Ginevra 

(Svizzera). Il Calvinismo ha un forte accento sulla sovranità di Dio e 
sulla "predestinazione" (l'idea che Dio abbia già scelto chi sarà 
salvato). 

o Semplificazione: Nelle chiese calviniste (come le Presbiteriane, 
Riformate), l'arredamento è molto semplice, senza immagini o 
statue, per concentrarsi solo sulla predicazione della Parola di Dio. 

o Curiosità: Il Calvinismo ha influenzato molto lo sviluppo delle 
democrazie e del lavoro, promuovendo l'etica della responsabilità e 
della laboriosità. 

ǒ L'Anglicanesimo (Chiesa d'Inghilterra): 
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o Enrico VIII: La Chiesa d'Inghilterra si separò da Roma per motivi 
politici, quando il re Enrico VIII voleva divorziare. Oggi è una "via di 
mezzo" tra il Cattolicesimo e il Protestantesimo. 

o Caratteristiche: Mantengono molte tradizioni cattoliche (come 
vescovi, liturgie elaborate), ma accettano principi della Riforma 
(come il matrimonio dei sacerdoti). 

o Curiosità: Il sovrano britannico è anche il capo della Chiesa 
d'Inghilterra. L'Anglicanesimo è diffuso in tutto il mondo grazie all'ex 
Impero Britannico. 

ǒ Gli Anabattisti: 
o "Battesimo di Adulti": Il loro nome significa "ribattezzatori", perché 

credevano che il battesimo dovesse essere dato solo agli adulti che 
sceglievano consapevolmente la fede, non ai neonati. Furono 
perseguitati sia dai cattolici che dai protestanti per questa idea 
rivoluzionaria. 

o Vita Semplice e Nonviolenza: Gli Anabattisti (e i loro discendenti 
come i Mennoniti e gli Amish) sono noti per la loro vita semplice, la 
nonviolenza e la separazione dal mondo (non partecipare alla guerra, 
non giurare, vestire in modo modesto). 

o Curiosità: Gli Amish, ad esempio, vivono senza elettricità e 
automobili, mantenendo stili di vita molto simili a quelli di secoli fa, 
come testimonianza della loro fede. 
 

Un Mondo di Fede Diversa e Ricca 
 

Come vedete, il Cristianesimo è un universo di storie, culture e modi di vivere la 
fede. Ogni tradizione ha la sua bellezza e le sue peculiarità, e tutte, a modo loro, 
cercano di rispondere alla domanda più grande: chi è Dio e come possiamo 
vivere seguendo il suo insegnamento? Conoscere queste differenze ci aiuta a 
capire meglio il mondo, la storia e il significato profondo della fede per tante 
persone. 
 

Cattolici e Protestanti: quali differenze? 
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Ora, concentriamoci sulle differenze principali tra Cattolici e Protestanti. È un 
argomento importante, perché ci aiuta a capire meglio la storia d'Europa e del 
mondo, e anche come persone diverse vivono la loro fede. 
 
Immaginate due fratelli che provengono dalla stessa famiglia (il Cristianesimo), 
ma che nel tempo hanno intrapreso strade diverse, sviluppando abitudini e 
modi di pensare leggermente differenti, pur mantenendo un legame forte. 
Questa è un po' la situazione tra Cattolici e Protestanti. Le differenze che 
vedremo qui accomunano, in generale, le principali confessioni nate dalla 
Riforma Protestante (Luterani, Calvinisti, Anglicani, ecc.). 

 
1. L'Autorità e il Capo della Chiesa 
ǒ Cattolici: Hanno una struttura gerarchica molto centralizzata. Al vertice 

c'è il Papa (il Vescovo di Roma), considerato il successore di San Pietro e la 
guida spirituale di tutti i cattolici del mondo. Le sue decisioni in materia di 
fede e morale (quando parla "ex cathedra") sono considerate infallibili. I 
vescovi e i sacerdoti dipendono dal Papa. 

ǒ Protestanti: Non riconoscono l'autorità del Papa. Credono che solo Gesù 
Cristo sia il capo della Chiesa. Le loro chiese sono spesso organizzate in 
modo più democratico o "congregazionale", dove le decisioni sono prese a 
livello di comunità o attraverso sinodi (assemblee di rappresentanti). I 
pastori non sono considerati superiori agli altri fedeli, ma sono guide e 
servitori della comunità. 

 
2. La Bibbia e la Tradizione 
ǒ Cattolici: Credono che la rivelazione di Dio si trovi sia nella Bibbia (la 

Parola di Dio scritta) sia nella Tradizione (tutto ciò che la Chiesa ha 
insegnato e tramandato nel corso dei secoli, sotto la guida dello Spirito 
Santo). Per i cattolici, la Bibbia va interpretata alla luce della Tradizione e 
del Magistero (l'insegnamento) della Chiesa. 

ǒ Protestanti: Seguono il principio della "Sola Scriptura" (solo la Scrittura). 
Questo significa che considerano la Bibbia l'unica fonte autorevole e 
sufficiente per la fede e la vita cristiana. Ogni credente, guidato dallo 
Spirito Santo, può leggere e interpretare la Bibbia, senza la necessità di 
un'autorità esterna (come il Papa o la Tradizione). 

 
3. Come si ottiene la Salvezza (Giustificazione) 
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ǒ Cattolici: Credono che la salvezza sia un dono di Dio (la Grazia) che si 
riceve attraverso la fede in Gesù Cristo e le opere (cioè le buone azioni, la 
partecipazione ai sacramenti, la vita di preghiera). La salvezza è un 
percorso continuo in cui l'uomo collabora con la Grazia di Dio. 

ǒ Protestanti: Sostengono il principio della "Sola Fide" (solo la fede) e "Sola 
Gratia" (solo la Grazia). Credono che la salvezza sia un dono gratuito di 
Dio, ricevuto solo attraverso la fede in Gesù Cristo, senza che le opere 
umane possano contribuire a "meritare" la salvezza. Le buone opere sono 
una conseguenza della fede, non un requisito per ottenerla. 

 
4. I Sacramenti 
ǒ Cattolici: Riconoscono sette Sacramenti: Battesimo, Cresima, Eucaristia, 

Penitenza (Confessione), Unzione degli Infermi, Ordine Sacro (per 
diventare sacerdoti, vescovi, diaconi) e Matrimonio. Questi sono visti 
come segni efficaci della Grazia di Dio. 

ǒ Protestanti: In generale, riconoscono solo due Sacramenti (o "ordinanze" 
sacre) che sono stati chiaramente istituiti da Gesù nel Vangelo: il 
Battesimo e la Santa Cena (o Eucaristia). L'interpretazione del Battesimo e 
della Santa Cena può variare tra le diverse confessioni protestanti (ad 
esempio, alcuni vedono la Santa Cena come un simbolo, altri come una 
presenza reale ma spirituale di Cristo). 

 
5. Maria e i Santi 
ǒ Cattolici: Hanno una grande venerazione per Maria, la Madre di Gesù, che 

considerano la "Madre di Dio" e le attribuiscono un ruolo speciale 
nell'intercessione e nella storia della salvezza (es. Immacolata Concezione, 
Assunzione). Venerano anche i Santi (persone che hanno vissuto in modo 
esemplare e sono in Cielo), chiedendo la loro intercessione presso Dio. Le 
statue e le immagini sono usate come aiuto alla preghiera. 

ǒ Protestanti: Tendono a non venerare Maria e i Santi. Credono che solo 
Gesù Cristo sia il mediatore tra Dio e gli uomini, e che ogni credente possa 
rivolgersi direttamente a Dio in preghiera. Considerano Maria e i Santi 
come esempi di fede da ammirare, ma non oggetti di culto o intercessori. 
Per questo, nelle loro chiese, non troverete statue o immagini di Santi. 

 
6. La Liturgia e il Culto 
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ǒ Cattolici: Il centro del culto è la Messa (Eucaristia), vista come il 
rinnovamento del sacrificio di Cristo. La liturgia è spesso più formale, con 
riti e preghiere prestabilite, e l'altare ha un ruolo centrale. 

ǒ Protestanti: Il centro del culto è la predicazione della Parola di Dio (la 
Bibbia). Il culto è spesso più semplice, con enfasi sulla lettura della Bibbia, 
il canto di inni e la preghiera. Il pulpito (dove si legge e si commenta la 
Bibbia) ha un ruolo molto importante. 

 
Cosa Li Accomuna? 
Nonostante queste differenze, è importante ricordare che Cattolici e Protestanti 
sono entrambi cristiani e condividono le basi della fede: 
ǒ Credono in Gesù Cristo come Figlio di Dio, morto e risorto per la salvezza 

dell'umanità. 
ǒ Credono nella Trinità: Padre, Figlio e Spirito Santo. 
ǒ Credono nella Bibbia come Parola di Dio. 
ǒ Condividono i principi fondamentali dell'etica cristiana (amore per Dio e 

per il prossimo). 
In tempi recenti, ci sono stati molti sforzi di dialogo e riconciliazione tra le 
diverse confessioni cristiane, per superare le divisioni e riscoprire ciò che unisce. 
 
 

EDUCAZIONE CIVICA 
 
Abbiamo parlato di fedi diverse e di come la spiritualità possa arricchire la vita. 
Ma c'è un punto fondamentale da capire: la libertà religiosa, un diritto prezioso, 
non è un "far west" dove ognuno fa ciò che vuole. Deve sempre convivere e 
rispettare le leggi del Paese in cui si vive. In poche parole: la tua fede è libera, 
ma la tua libertà finisce dove inizia il rispetto delle regole e dei diritti altrui. 
È un argomento importante, soprattutto oggi, in un mondo sempre più 
connesso e multiculturale. Vediamo perché. 
 

Il Diritto alla Libertà Religiosa: Un Tesoro da Proteggere 

La libertà religiosa è un diritto umano fondamentale, riconosciuto da 
costituzioni e trattati internazionali. Significa che ognuno è libero di: 
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ǒ Credere o non credere: Non si può essere costretti a seguire una religione 
contro la propria volontà, né si può essere discriminati perché si ha una 
fede diversa o nessuna fede. 

ǒ Professare la propria fede: Questo include il diritto di pregare, celebrare 
riti, praticare digiuni, vestire in un certo modo (come il velo islamico o il 
turbante Sikh, ad esempio), e diffondere il proprio credo pacificamente. 

ǒ Cambiare religione: Si può passare da una fede all'altra senza subire 
ritorsioni. 

ǒ Associare e organizzare: Si può formare una comunità religiosa, costruire 
luoghi di culto e gestire le proprie attività. 

Questo diritto è cruciale perché la fede è spesso una parte profondissima 
dell'identità di una persona e della sua visione del mondo. 

 
 
Quando la Libertà Incontra la Legalità: I Confini Necessari 
 
Tuttavia, come ogni libertà, anche quella religiosa ha dei limiti. Non può essere 
usata come scusa per violare le leggi dello Stato o per danneggiare gli altri. 
Immaginate se tutti facessero ciò che vogliono in nome della propria fede: 
sarebbe il caos! 
Ecco alcune situazioni attuali che ci fanno riflettere su questo equilibrio: 

1. I Diritti Umani Universali: Le leggi di uno Stato moderno sono spesso 
basate sui diritti umani universali: il diritto alla vita, alla salute, 
all'uguaglianza, alla non discriminazione. Se una pratica religiosa viola 
questi diritti fondamentali (ad esempio, matrimoni forzati, discriminazione 
di genere, mutilazioni genitali femminili, riti che mettono a rischio la salute 
o la vita), lo Stato ha il dovere di intervenire, perché il diritto alla vita e 
all'integrità fisica viene prima di tutto. 

o Esempio: In Italia, anche se una religione permettesse la poligamia 
(avere più mogli), la legge italiana la vieterebbe, perché il 
matrimonio è regolato da norme statali che prevedono l'unione tra 
due persone. 

2. L'Ordine Pubblico e la Sicurezza: Nessuna religione può giustificare atti di 
violenza, terrorismo o incitamento all'odio. Le leggi esistono per garantire 
la pace sociale e la sicurezza di tutti i cittadini. La libertà religiosa non può 
essere un pretesto per minare l'ordine pubblico. 
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o Esempio: Non si possono organizzare manifestazioni religiose che 
bloccano illegalmente le strade o che promuovono violenza contro 
altri gruppi, anche se la fede lo "suggerisse". 

3. L'Uguaglianza e la Non-Discriminazione: Le leggi in molti Paesi 
proteggono tutti i cittadini dalla discriminazione basata su sesso, etnia, 
orientamento sessuale, ecc. Se una pratica religiosa porta a discriminare o 
a trattare ingiustamente qualcuno, lo Stato può e deve intervenire. 

o Esempio: Una scuola religiosa privata non può discriminare gli 
insegnanti o gli studenti sulla base dell'orientamento sessuale, se le 
leggi dello Stato vietano tale discriminazione nelle scuole. 

4. L'Istruzione e la Sanità: Le leggi dello Stato stabiliscono standard minimi 
per l'istruzione e la sanità. Una famiglia non può negare al proprio figlio 
l'istruzione obbligatoria o le cure mediche necessarie in nome della 
propria fede, se questo mette a rischio la sua salute o il suo futuro. Il 
benessere del minore è prioritario. 

o Esempio: Se un genitore si oppone a una vaccinazione salva-vita per 
motivi religiosi, ma la legge impone la vaccinazione per la salute 
pubblica, la legge avrà la precedenza. 

 
 
La Convivenza: Costruire Ponti, Non Muri 
 
La sfida per le nostre società è trovare un equilibrio in cui le persone possano 
vivere liberamente la propria fede, ma sempre nel rispetto delle regole che 
garantiscono una convivenza pacifica e giusta per tutti. Questo richiede: 
ǒ Conoscenza reciproca: Imparare a conoscere le diverse fedi e culture, 

superando i pregiudizi. 
ǒ Dialogo: Parlare, confrontarsi e cercare soluzioni comuni ai problemi. 
ǒ Rispetto delle Leggi: Capire che le leggi dello Stato non sono lì per 

"vietare" la fede, ma per proteggere i diritti di tutti e garantire che la 
società funzioni. 

In fondo, la vera libertà religiosa non è quella che ti permette di fare ciò che 
vuoi, ma quella che ti permette di vivere la tua fede in armonia con gli altri, in 
un mondo che riconosce e protegge i diritti di tutti. 

 
Cosa ne pensi di questo equilibrio tra libertà religiosa e legalità? Credi sia 
sempre facile da trovare? 
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Educazione alla Cittadinanza Attiva: Il Volontariato 

 
Abbiamo parlato di fede, di chiese e di come la libertà religiosa debba rispettare 
le leggi del nostro Paese. Ma la fede non è solo un fatto privato o una serie di 
regole. Spesso, il sentimento religioso spinge le persone a fare del bene, a 
occuparsi degli altri e a rendere il mondo un posto migliore. E questo è proprio 
il cuore della cittadinanza attiva, specialmente attraverso il volontariato. 
Cosa Significa "Cittadinanza Attiva"? 
Essere un "cittadino attivo" significa non solo vivere in un Paese e rispettarne le 
leggi, ma anche partecipare alla vita della comunità, prendendosi cura del bene 
comune. È un po' come essere un bravo giocatore in una squadra: non solo 
rispetti le regole, ma ti impegni per il successo di tutti. 
La cittadinanza attiva si manifesta in tanti modi: informarsi, votare, rispettare 
l'ambiente, ma soprattutto mettersi al servizio degli altri. 
Il Volontariato: Mettere in Pratica l'Amore e il Servizio 
Il volontariato è l'esempio più concreto e potente di cittadinanza attiva. 
Significa dedicare il proprio tempo, le proprie energie e le proprie capacità 
gratuitamente per aiutare chi è in difficoltà, per migliorare la comunità o per 
difendere una causa in cui si crede. 
Pensate a tutte quelle persone che: 
ǒ Aiutano gli anziani o i malati. 
ǒ Distribuiscono pasti ai senzatetto. 
ǒ Puliscono parchi e spiagge. 
ǒ Supportano i bambini con difficoltà nello studio. 
ǒ Partecipano a missioni umanitarie in Paesi lontani. 
ǒ Associazioni che si prendono cura degli animali abbandonati. 

Tutte queste persone sono volontari! Non ricevono un salario, ma qualcosa di 
molto più prezioso: la gioia di aver fatto la differenza, il sorriso di chi è stato 
aiutato, il senso di far parte di qualcosa di grande. 
 
Il Legame tra Volontariato e Sentimento Religioso 
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Molte religioni, pur con le loro differenze, hanno al centro valori come l'amore 
per il prossimo, la carità, la giustizia, la compassione e il servizio. Per tantissimi 
credenti, il volontariato non è solo un bel gesto, ma una vera e propria 
espressione della loro fede: 
ǒ Cristianesimo: Gesù ha insegnato: "Ama il prossimo tuo come te stesso" e 

"Tutto ciò che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, 
l'avete fatto a me". Questo spinge i cristiani a servire i poveri, i malati, i 
sofferenti, vedendo in loro il volto di Cristo. Tante associazioni di 
volontariato hanno radici cristiane (Caritas, San Vincenzo de' Paoli, 
missioni in Africa o Sud America). 

ǒ Islam: Il Corano e gli insegnamenti del Profeta Maometto insistono 
sull'importanza della carità (Zakat), dell'aiuto ai bisognosi e della giustizia 
sociale. Molti musulmani si impegnano nel volontariato per obbedire a 
questi precetti divini. 

ǒ Ebraismo: La Tzedakà (giustizia/carità) è un pilastro fondamentale. Aiutare 
il prossimo e riparare il mondo (Tikkun Olam) sono impegni centrali per la 
comunità ebraica. 

ǒ Buddhismo/Induismo: Le filosofie orientali, pur non avendo un concetto 
di "Dio" come nelle religioni monoteiste, pongono grande enfasi sulla 
compassione, sulla non-violenza e sul servizio disinteressato per alleviare 
la sofferenza altrui. 

Quindi, non è un caso se tantissime attività di volontariato nascono e 
prosperano proprio grazie all'impulso dato dalla fede. Per chi crede, il 
volontariato è un modo concreto per vivere la propria spiritualità, rendendo 
visibile l'amore di Dio nel mondo. 
 
 
Volontariato: Non Solo Fede, Ma Spirito Civico! 
 
Anche se non si ha una fede religiosa, il volontariato è un'espressione altissima 
di spirito civico. Significa capire che: 
ǒ Siamo tutti connessi: I problemi degli altri, prima o poi, riguardano anche 

noi. 
ǒ Possiamo fare la differenza: Anche un piccolo gesto può migliorare la vita 

di qualcuno o la situazione di un luogo. 
ǒ Rendiamo la società più forte: Una comunità in cui le persone si aiutano a 

vicenda è una comunità più giusta, più solidale e più felice per tutti. 
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Fare volontariato ti insegna l'empatia (cioè a metterti nei panni degli altri), la 
responsabilità, il lavoro di squadra e ti fa sentire parte di qualcosa di più grande 
di te. Ti fa capire che la tua città, il tuo quartiere, il tuo mondo non sono solo 
luoghi dove vivi, ma spazi che puoi contribuire a costruire e migliorare. 
 
Come Iniziare a Fare Volontariato (Anche se hai 12-14 anni!) 
 
Non serve essere adulti per fare volontariato! Ci sono tante opportunità anche 
per i ragazzi: 
ǒ Aiutare i nonni o i vicini anziani: Fare la spesa, portare fuori la spazzatura, 

fare due chiacchiere. 
ǒ Partecipare a pulizie di quartiere: Con amici o con la scuola. 
ǒ Dare ripetizioni a bambini più piccoli: Se sei bravo in una materia. 
ǒ Collaborare con la parrocchia o l'oratorio: Per attività di animazione o 

supporto. 
ǒ Informarsi sulle associazioni del territorio: Molte accettano anche il 

supporto dei più giovani per attività adatte alla loro età. In ogni città ci 
sono molte associazioni attive! 

 
Ricorda: ogni piccolo gesto conta. Il volontariato è un modo meraviglioso per 
mettere in pratica i valori che impariamo, sia dalla nostra educazione civica che, 
per chi crede, dalla nostra fede. È un modo per diventare veri costruttori di 
pace e giustizia nel mondo. 
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CLASSE TERZA 

 

Oltre l'Apparenza: I Veri Valori che Contano 
 

 
Siete in un'età in cui il mondo vi bombarda di messaggi. Guardate i social, le 
pubblicità, le serie TV: sembra che per essere "qualcuno" dobbiate essere belli, 
perfetti, avere vestiti alla moda, l'ultimo smartphone, tanti follower e una vita 
sempre al top. Tutto è veloce, brillante, filtrato. In poche parole, spesso sembra 
che conti solo l'apparenza, il consumo e una perfezione esteriore 
irraggiungibile. 
Ma è davvero così? È questo che ci rende felici, soddisfatti e "persone di 
valore"? La risposta, vi assicuro, è no. 
In una società che rischia di farci perdere di vista ciò che conta davvero, è 
fondamentale riscoprire i veri valori universali dell'uomo. Quelli che non 
passano di moda, che non si comprano, e che ci rendono davvero ricchi dentro. 

 
 
Cosa Sono i Valori Universali? 
Immaginate che l'umanità sia una grande famiglia. I valori universali sono come 
le regole d'oro che tutti, in ogni cultura e in ogni tempo, dovrebbero seguire per 
vivere bene insieme e per essere felici. Sono principi che ci guidano, che ci 
























































































